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Fabrício Oliveira
Presidente Internazionale, Lions Clubs International 

Abbiamo lasciato il segno
Care e cari Lion,
mentre il mio anno di presidenza volge al termine, desidero ringraziare 
sinceramente ciascuno di voi per aver lasciato il proprio segno con 
dedizione e spirito di servizio incrollabili.

Ogni volta che vi siete fatti avanti per servire la vostra comunità, ogni volta 
che avete teso la mano per coinvolgere qualcuno nella nostra missione, 
avete contribuito a rafforzare la nostra eredità come la più grande 
organizzazione di servizio al mondo. Il vostro impegno è fonte d’ispirazione 
e riflette il vero spirito di ciò che significa essere un/a Lion.

Mentre celebrate tutto ciò che avete realizzato quest’anno — e c’è davvero 
tanto di cui essere orgogliosi — questo è anche il momento perfetto per 
guardare avanti. Assicuratevi che i vostri nuovi officer siano pronti e che 
il vostro club sia nelle condizioni ideali per avere successo, così da far 
crescere lo slancio che avete costruito.

Ancora congratulazioni per tutti i vostri traguardi. Non vedo l’ora di scoprire 
come continuerete a lasciare il vostro segno come Lion — ogni giorno, con 
ogni gesto di servizio.

Sempre al vostro servizio,

we serve
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Care socie, cari soci,
la rivista nazionale Lion continua a essere 
uno strumento accessibile — sia in forma-
to cartaceo sia digitale — per informare e 
comunicare il valore del lionismo.

Al tempo stesso, è idealmente una vetrina 
preziosa per far conoscere il mondo Lion 
a chi ancora non ne fa parte. Cosa signifi-
ca? Significa che può essere donata a po-
tenziali nuovi soci: sfogliandola, infatti, si 
ha un colpo d’occhio immediato su quan-
to fanno le e i Lion in ogni angolo d’Italia 
e nel mondo. È uno strumento perfetta-
mente in linea con la Mission 1.5.
Non a caso, fa parte di una rete globale di 
32 edizioni internazionali, pubblicate in 18 
lingue e Lions International definisce la ri-
vista “the most important global commu-
nication channel we have”, il più impor-
tante canale globale di comunicazione a 
nostra disposizione.

La nostra rivista è attualmente stampata 
in circa 40 mila copie, arrivando capillar-
mente in tutte le regioni italiane, in tutte le 

Una rivista per comunicare
il valore del lionismo

Sunto del discorso al 73° Congresso Nazionale Lion di Torino

province, nelle città, nei paesi e nelle loca-
lità dove ci sono Lion. 
Ognuno di noi ne riceve una copia. In me-
dia, ogni club può disporre di una quindi-
cina di copie; le si possono anche racco-
gliere a livello di zona e di circoscrizione, 
avendone così un buon quantitativo da 
distribuire in occasione di eventi, service, 
incontri con associazioni, enti e organizza-
zioni partner. Un circolo virtuoso che valo-
rizza ogni copia stampata, evitando spre-
chi e incentivando il riuso.

Il budget disponibile consente oggi la pub-
blicazione di 5 numeri in formato cartaceo 
e 10 in formato digitale (i 5 cartacei sono 
anche online). Se ogni club/zona/circoscri-
zione distribuisse attivamente la rivista co-
me vero service di comunicazione, po-
tremmo legittimamente ambire alla pub-
blicazione di più numeri anche in formato 
cartaceo. Un obiettivo possibile, se trovas-
simo sponsor lungimiranti di alto profilo in-
teressati a legare il proprio nome a un pro-
getto editoriale che unisce visibilità nazio-
nale, impegno civile e volontaristico. 

Manuela Crepaz
Direttrice rivista LION

SPECIALE 73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025
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La rivista è il risultato di un lavoro cora-
le: quest’anno 13 soci, uno, Tarciso Caltran 
è mancato di recente, 7 socie e una Leo 
hanno composto una redazione esperta, 
a cui va il mio più sentito ringraziamento. 
Ogni mese hanno risposto con entusia-
smo alle proposte editoriali e si sono fatti 
portavoce delle attività dei club. Non li ho 
scelti io: mi hanno scelta loro, continuan-
do il lavoro iniziato con Sirio Marcianò, 
che ha diretto la rivista per 28 anni. La lo-
ro fiducia è stata per me il miglior punto 
di partenza.

Con una nuova direzione, il cambiamen-
to è naturale. Abbiamo scelto un percor-
so graduale: nel solco della tradizione, ma 
con lo sguardo rivolto al futuro. 

Vi do alcuni numeri: 442 articoli totali da 
settembre a maggio, 188 per la rubrica Di-
stretto e Dintorni (i service dei club), 100 
dedicati al Multidistretto, 52 per gli spe-
ciali (pace 11, sport 10, minori 9, femmini-
le 13, ambiente 9), 44 per la rubrica maga-
zine e 14 per mondo Lion (la rubrica dei 
service di Lions International). Sono tanti? 
Sono pochi? Sarebbero molti di più, ma il 
limite delle 72 pagine ci obbliga a sceglie-

re cosa pubblicare e cosa tenere in coda 
e ci impedisce di dare continuità ad alcu-
ne rubriche. 
Perché non aumentiamo il numero di pa-
gine, neppure nella versione digitale? Per-
ché il budget attuale non ce lo consente.

Proprio ora che la rivista ha ritrovato slan-
cio, con una partecipazione crescente da 
parte dei club, nuove rubriche richieste e 
storie che meritano spazio da ogni angolo 
d’Italia, servono risorse aggiuntive. 

Ne approfitto per lanciarvi un appello: in-
vestiamo insieme in questo strumento: 
segnalateci contatti di possibili sponsor, 
coinvolgete realtà locali e nazionali che 
vogliano legare il proprio nome a un pro-
getto editoriale, inclusivo, etico, com’è la 
rivista Lion. Se anche voi avete un’attività 
ricettiva, turistica, un servizio a livello re-
gionale o nazionale, pensateci.

Lion è la nostra, anzi, vostra voce. Faccia-
mola sentire forte, chiara, autorevole. Per-
ché comunicare bene è già servire.
E ogni pagina in più è un’opportunità in 
più per mostrare chi siamo e cosa siamo 
capaci di fare.

SPECIALE 73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025
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Discorso al 73° Congresso Nazionale Lions di Torino

Candidato alla terza vicepresi-
denza internazionale, Past Di-
rettori Internazionali, amici Go-
vernatori, Pmd Leo, membri del 
Gat ed Officer internazionali e 
multidistrettuali Lions, autori-
tà civili presenti, cari amici Lion 
e Leo, ci ritroviamo quest’og-
gi al 73° Congresso Nazionale, 
momento per noi soci di gran-
dissima importanza, in quanto, 
dopo circa undici mesi di at-
tività, si tirano le somme del-
le innumerevoli iniziative svol-
te da tutti i soci italiani. Inoltre, 
attraverso la scelta del service 
e del tema di studio nazionale, 
con la presentazione dei nuo-
vi Governatori eletti e del nuo-
vo Presidente del Consiglio, si 
porranno le basi del nostro fu-
turo associativo.
Prima di cominciare con la mia 
relazione morale, vorrei che os-
servassimo un minuto di silen-
zio in ricordo di tutti i Lion e 
Leo che, in questo anno, hanno 
intrapreso un nuovo cammi-
no altrove. In particolare, de-
sidero ricordare la nostra ami-
ca Stefania Rolla, Primo Vice-
governatore del Distretto IA2, 
e il nostro indimenticabile ma-
estro di lionismo, il Past Diret-
tore Internazionale Sandro Ca-
stellana, i cui insegnamenti eti-
ci rimarranno sempre impres-

si nella nostra memoria. Grazie!
Innanzitutto, permettetemi di 
ringraziare il Presidente del 
Congresso Carlo Ferraris, l’in-
tero Comitato Organizzatore, 
l’amico Governatore delega-
to al Congresso Roberto Turri 
e tutti coloro che si sono così 
tanto adoperati per la riusci-
ta di questo Congresso Nazio-
nale di Novara – Torino. Que-
sta sala del Lingotto è davve-
ro bellissima e la vostra acco-
glienza è molto calorosa.
Un ringraziamento sentito per 
il lavoro svolto, indispensabile 
per far procedere questa gran-
de macchina che è il Multidi-
stretto Lions 108 Italy lo rivolgo 
al Segretario Generale Guen-
dalina Pulieri e coloro che la-
vorano costantemente nella 
sede di Roma: Laura, Tiziana, 
Dara ed Alessia. Grazie!

IL CORAGGIO DI AVERE FEDE
NEL CAMBIAMENTO
In questi undici mesi, che sem-
brano essere volati, insieme 
a tutti gli amici Governato-
ri, che ringrazio personalmen-
te uno ad uno per tutto il tem-
po dedicato e le energie profu-
se, sacrificando tempo alle fa-
miglie, alle amicizie e anche al 
lavoro, per questa nobile cau-
sa che è il lionismo – siamo ri-

usciti a orientare il nostro agire 
verso il benessere della comu-
nità, riempiendo di significato 
il motto del nostro Presidente 
Internazionale Fabricio Olivei-
ra: “Make your Mark”, lasciare 
un segno.
E lasciare un segno non è cer-
to facile: occorre innanzitutto 
coraggio, che non è da inten-
dersi necessariamente come 
comportamento eroico in un 
momento di pericolo, ma an-
che come lo sforzo costante e 
discreto di fare ciò che ritenia-
mo giusto.
Anche se razionalmente sap-
piamo di avere grandi possi-
bilità, senza coraggio il nostro 
potenziale rimarrà inespres-
so. Abbiamo incontrato e in-
contriamo, nel vivere la nostra 
associazione e nel perseguire i 
nostri scopi lionistici, delle resi-
stenze, a volte molto forti.
Spesso è la mancanza di co-
raggio che impedisce a noi 
Lion, e soprattutto a chi rico-
pre ruoli di vertice, di agire se-
condo coscienza.
Molti di noi vivono a volte qua-
si paralizzati dalla paura, appa-
rentemente incapaci di com-
piere un solo passo per sbloc-
care una situazione o per mani-
festare il proprio autentico po-
tenziale. Il grado e il tipo di dif-

SPECIALE 73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025

Leonardo Potenza  
Presidente del Consiglio dei Governatori

Costruire il futuro con coraggio e visione
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ficoltà variano da socio a so-
cio e ciò che a qualcuno può 
sembrare semplice può esse-
re percepito da altri come in-
sormontabile. Ma il proces-
so per raccogliere il coraggio 
necessario ad agire è sempre 
lo stesso, indipendentemente 
dalla portata del problema, e 
trova il suo fondamento nella 
fede. In fondo, cari amici, il lio-
nismo cos’è se non un eserci-
zio costante di fede nel rivo-
luzionare il nostro mondo, fla-
gellato da disuguaglianze, spe-
requazioni, soprusi e povertà 
emergenti?
Per questo, noi amici Lions, 
dobbiamo essere convinti di 
poter rendere felici noi stessi 
e gli altri. Questa convinzione 
è la base della giustizia socia-
le ed è l’essenza di un lionismo 
letto in chiave contemporanea. 
È la fede verso questa missio-
ne che ci rende coraggiosi nel 
fare del bene e nel superare 
ogni tipo di ostacolo.
Vedete amici, le piccole co-
se sono importanti. Anche ciò 
che può sembrare un piccolo 
atto di coraggio è comunque 
coraggio. L’importante è la vo-
lontà di compiere ancora un 
altro passo verso il bene della 
comunità.
E ogni giorno, in questi undi-
ci mesi, i nostri grandi Gover-
natori, insieme a tutti i soci del 
Multidistretto Lions 108 Italy, 
hanno reso concreta, attra-
verso i service, la volontà di 
servire un mondo nel bisogno.

COMUNICARE IL LIONISMO
IN MODO EFFICACE
Il primo obiettivo che ci siamo 
prefissati insieme a settem-
bre è stato il raggiungimen-
to di 40.000 soci, traguardo 

raggiunto agli inizi del mese di 
aprile. Il merito va all’impulso 
dato dai Governatori, al lavo-
ro sinergico del Gat e della Co-
municazione, del Coordinato-
re Gat di Area Costituzionale e 
Leader di Area, ma soprattutto 
di tutti i Presidenti di club e so-
ci che hanno creduto nell’etici-
tà di questo nostro agire.
Partendo dalla comunicazio-
ne, che, proseguendo il per-
corso già intrapreso negli scor-
si anni, ha implementato in ma-
niera soddisfacente, e in alcuni 
casi innovando i metodi di dif-
fusione, i nostri canali social – 
quali la pagina Facebook, il no-
stro sito internet, TikTok, il pro-
filo Instagram – permettendo 
un aumento dei cosiddetti fol-
lowers e ampliando la diffusio-
ne di quella che è la nostra at-
tività di servizio.
Il cambio al timone della nostra 
rivista distrettuale ha visto la 
brillante Manuela Crepaz su-
bentrare al nostro amico in-
stancabile Sirio Marcianò.
La comunicazione, infatti, è 
fondamentale ai fini della no-
stra crescita associativa. Sen-
za una comunicazione atten-
ta, adeguata e coerente, il no-
stro messaggio lionistico viene 
veicolato in modo distorto e, di 
conseguenza, non può esserci 
crescita.

LEADERSHIP DIFFUSA
E LA FIDUCIA RECIPROCA
Lo stesso dicasi per la forma-
zione, che in questi anni ha vi-
sto coinvolta anche la base 
dell’associazione, grazie al la-
voro svolto da tantissimi for-
matori e a un programma for-
mativo in costante aggiorna-
mento e miglioramento.
Si parla tanto di leadership dif-

fusa, ma bisogna comprender-
ne il reale significato. Essa con-
siste nella possibilità, per ogni 
persona nella nostra associa-
zione, di assumersi la respon-
sabilità del proprio ruolo. Vuol 
dire poter decidere nel proprio 
ambito di competenza. Signifi-
ca moltiplicare i luoghi in cui si 
assumono delle scelte.
Questo permette alla nostra 
organizzazione Lions di diven-
tare più rapida e di sostitui-
re il paradigma “comanda e 
controlla” con quello più agile 
“sperimenta e adatta”. E per 
sperimentare e adattarsi è ne-
cessario imparare a delegare.
In altre parole, ci viene chiesto 
di fidarci l’uno dell’altro. La fi-
ducia diventa la base su cui si 
fonda l’amicizia lionistica, ossia 
la comunione di intenti in vista 
del raggiungimento del nostro 
scopo principale: servire la co-
munità.
E la comunità la serviamo at-
traverso il lavoro dei club e, 
quindi, dei nostri soci. Ecco 
perché l’aumento del numero 
dei club e dei soci, dando rilie-
vo all’extension e alla member-
ship, è fondamentale per servi-
re le nostre comunità in manie-
ra più efficace e per attuare un 
vero e proprio cambiamento.

I LEO SONO IL FUTURO 
DELL’ORGANIZZAZIONE
A tal proposito, vorrei, una volta 
per tutte, affermare che condi-
tio sine qua non per ottenere 
un vero cambiamento è pun-
tare sui nostri Leo.
Se i giovani, se i Leo, forse an-
cor più che in passato, rappre-
sentano la chiave fondamen-
tale per agire sul cambiamen-
to, occorre che noi Lion garan-
tiamo loro condizioni adegua-

SPECIALE 73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025
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te, affinché possano svolgere 
tale ruolo.
Se messi nelle condizioni ade-
guate e se gli stessi Leo com-
prendono di far parte della 
nostra famiglia, non essendo 
qualcosa a sé stante, i soci Leo 
rappresentano la componen-
te della nostra associazione 
maggiormente in grado di co-
gliere nuove opportunità dal-
le trasformazioni sociali in atto.

MISSION 1.5 E L’IMPORTANZA 
DELLA COMPRENSIONE
Questo è il contenuto e l’anima 
che, come italiani, in questi due 
anni abbiamo dato alla Mission 
1.5, non lasciandola un sempli-
ce slogan. A volte, infatti, non 
bastano freddi piani d’azione 
o catalogazioni per giungere a 
un risultato: c’è bisogno di da-
re un senso alle cose, per avere 
una visione lungimirante, co-
me dovrebbe essere la nostra.
Come sarebbe possibile af-
frontare quella che è la Mission 
1.5, ossia giungere a un milione 
e mezzo di soci in tutto il mon-
do, per servire miliardi di es-
seri umani, se non attraverso 
la creazione di altri club Lions 
e Leo e con l’ingresso di altre 
eccellenze nei nostri club che, 
aderendo ai nostri principi eti-
ci, decidono di servire la pro-
pria comunità, partendo dalla 
polis fino ad arrivare a servire 
l’intero nostro pianeta?
Ribadisco che il club, fonda-
mento del Lions International, 
deve essere inteso come stru-
mento per migliorare le nostre 
comunità e non diventare una 
fortezza dove affermare la su-
premazia del proprio ego.
Se solo ci sforzassimo di rom-
pere le catene del nostro pic-
colo io, nelle quali, a volte, al-

cuni di noi sono imprigionati, il 
messaggio lionistico da noi tra-
smesso giungerebbe diretto 
all’esterno nella sua autentica 
bellezza, senza alcun tipo di di-
storsione.
Infatti, uno dei nostri scopi reci-
ta: creare e stimolare uno spiri-
to di comprensione fra i popo-
li del mondo.
Mi chiedo: come è possibile 
stimolare uno spirito di com-
prensione fra i popoli del mon-
do se non riusciamo a stimola-
re uno spirito di comprensio-
ne fra di noi?
A volte non ci accorgiamo, co-
me Lion e soprattutto come 
esseri umani, di quanto tempo 
ed energia spendiamo nell’ali-
mentare quei veleni dell’anima 
quali la rabbia e la bramosia e 
di come tale energia potrebbe 
essere totalmente rivolta al be-
nessere proprio e dell’altro.
Potete ben immaginare, cari 
amici, come vivremmo meglio 
e quanto ci sentiremmo appa-
gati e in pace, direzionando la 
nostra energia nella compren-
sione di noi stessi e degli altri.

LION CAVALIERI DI PACE
IL PREMIO EUROPEO
PEACE AMBASSADOR
Ho parlato prima di pace, sì, 
perché la pace è stata per noi 
tutti un vero e proprio pilastro 
portante di questo anno socia-
le e lo è stata sin da subito, con 
la partecipazione della dele-
gazione italiana, nel mese di 
luglio, all’Onu insieme al Mini-
stro per le Disabilità e l’Inclu-
sione Alessandra Locatelli; la 
raccolta e la consegna di far-
maci per un ospedale ucraino; 
la bellissima staffetta della pa-
ce partita dalle cime di Lavare-
do, unitasi alla staffetta del tri-

colore, che ha visto numerosis-
simi soci Lion e Leo e autorità 
locali, civili e religiose, aderire 
al Manifesto per la Pace, con-
segnato a Roma per mezzo di 
un nunzio apostolico all’indi-
menticabile e illuminato Papa 
Francesco, che rimarrà sem-
pre nei nostri cuori, perché ri-
tengo sia stato il simbolo della 
vera inclusione e della pace fra 
noi esseri umani.
Come Consiglio dei Governa-
tori e come Lion italiani abbia-
mo creduto talmente tanto 
nella pace da proporre, al Fo-
rum Europeo tenutosi a Bor-
deaux, l’istituzione del Premio 
Europeo Peace Ambassador, 
che è stato riconosciuto all’u-
nanimità, consegnato qui du-
rante il Congresso, per la pri-
ma volta.
Il simbolo della pace lo abbia-
mo ritrovato nelle candele vo-
lute dai Governatori e dagli Of-
ficer Lcif, accese il primo gen-
naio proprio per simboleggia-
re la pace.
È chiara la nostra volontà di 
Lion, soprattutto in questo pe-
riodo storico, di costruire una 
nuova epoca, dove splenda un 
nuovo concetto di umanità e 
dove la sacralità della vita ven-
ga, in ogni caso, messa al pri-
mo posto.
Dobbiamo, come cavalieri di 
pace, realizzare non solo una 
pace passiva, cioè l’assenza 
di guerre, ma trasformare le 
strutture sociali che minaccia-
no la dignità umana, per rende-
re concreti i valori attivi e posi-
tivi della pace.
Una volta per tutte, dovrem-
mo incamminarci insieme in 
un vero e proprio sentiero che 
parte dall’acquisizione di un 
certo grado di autocontrollo.
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Infatti, la capacità di vede-
re profondamente dentro noi 
stessi e di trovare in noi la pa-
ce ci permetterà di trascende-
re i confini nazionali e le barrie-
re etniche.
Il dominio di sé è un prerequisi-
to del dialogo, che è una delle 
prove della nostra umanità.

ACCOGLIENZA E INCLUSIONE
Abbandonare il dialogo signifi-
ca abbandonare l’essere uma-
no e noi Lion, come cavalieri di 
pace, non possiamo permet-
tercelo.
Così come non possiamo e non 
abbiamo abbandonato, nel no-
stro cammino di soci Lion, l’at-
titudine all’accoglienza, intesa 
come accettazione: la parteci-
pazione al G7 Autismo e Inclu-
sione ad Assisi nel mese di ot-
tobre; la partecipazione di tan-
ti volontari Lion sia alle Univer-
siadi, sia agli Special Olympi-
cs, avvenuta quest’anno a To-
rino; gli innumerevoli conve-
gni e service, da ultimo il ser-
vice promosso dalle New Voi-
ces e Leo, deliberato dal Consi-
glio dei Governatori, dal nome 
“Giochiamo insieme vincere 
tutti: New Voices e Leo insie-
me per l’inclusione”.
È evidente come per noi Lion 
l’accettazione dell’altro sia un 
atto di consapevolezza e con-
nessione profonda, che va oltre 
le differenze culturali, religiose 
e sociali.
Solo rianimando nelle nostre 
anime l’attitudine ad accoglie-
re l’altro, senza pregiudizi e 
senza barriere, potremo far sì 
che ogni singolo essere uma-
no possa sentirsi parte di una 
comunità globale unita da va-
lori elevati, valori sui quali si ba-
sa il Lions International.

SOSTENERE LCIF
PER AIUTARE L’UMANITÀ
Fra questi valori vi è la genero-
sità che abbiamo insieme di-
mostrato attraverso le nume-
rose campagne multidistret-
tuali pro-Lcif, come quella in-
titolata “Una luce nella tempe-
sta”, per il terremoto in Myan-
mar, per l’alluvione a Valencia, 
per le stufe in Ucraina.
Con la nostra Fondazione In-
ternazionale rendiamo concre-
to il concetto di internazionali-
tà che Lions International pro-
muove, che si fonda sulla con-
sapevolezza che ogni Lion fa 
parte di un sistema più gran-
de, più potente ed efficace, do-
ve ogni nostra azione ha un im-
patto che supera i propri con-
fini.
Quando parliamo del WE, par-
liamo della vera forza del lioni-
smo, che risiede nella capacità 
di guardare oltre i nostri confi-
ni ed abbracciare una comuni-
tà globale.
Attraverso Lcif possiamo so-
stenere cause e progetti in 
ogni angolo del mondo, rap-
presentando essa stessa il 

ponte che collega ogni socio 
Lion al resto del mondo.
Attraverso il suo sostegno pos-
siamo davvero esprimere tut-
ta la nostra compassione per i 
sofferenti e manifestare la no-
stra solidarietà con grande co-
raggio e profonda umiltà.
In questo senso, sostenere Lcif 
significa connettersi con l’in-
tera umanità; significa abbrac-
ciare una visione universale, ri-
conoscendo che non esistono 
distanze troppo grandi o diffe-
renze insormontabili quando 
l’intento è mosso dalla com-
passione.
E in questo siamo stati e siamo 
protagonisti attivi di un vero e 
proprio cambiamento su sca-
la globale e tale cambiamento 
noi Lion lo facciamo dedican-
doci al servizio costantemente, 
dedicando la nostra vita, il no-
stro tempo a fare del bene al 
prossimo.
Lo avete tutti voi dimostrato in 
questi undici mesi, da ultimo 
con la decisione, da parte del 
Consiglio dei Governatori, del-
la campagna di donazioni inti-
tolata “Un cuore a Betlemme”, 
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al fine di ampliare, con il sup-
porto della nostra Fondazione 
Internazionale, l’orfanotrofio La 
Crèche delle Figlie delle Carità 
di San Vincenzo de’ Paoli, per 
accogliere un numero sempre 
crescente di bambini che, co-
me tutti sappiamo, a causa del-
la incessante guerra, rimango-
no privi di famiglie e di qualun-
que affetto.
Non si tratta solo di provare 
pietà per loro, ma di immedesi-
marci in quello stato di neces-
sità e di dolore che tanti bam-
bini nel mondo, in questo ca-
so in Palestina, vivono a causa 
delle tendenze egoiche incon-
trollabili degli esseri umani.

L’IMPORTANZA DEI SERVICE
Accanto a questo meraviglioso 
service, la cui campagna è an-
cora in corso, sono stati svol-
ti tantissimi service da parte 
dei soci italiani. Durante la visi-
ta del Presidente Internaziona-
le e del Lions Day, abbiamo ce-
lebrato e comunicato alle no-
stre comunità, con innumere-

voli stand sparsi per le piazze e 
per i centri commerciali italiani, 
quello che è il nostro costante 
lavoro: nelle scuole, fra gli an-
ziani, in tutte le comunità, con 
il nostro service nazionale “Au-
tismo ed Inclusione nessun 
escluso”, con il tema di studio 
nazionale sull’intelligenza artifi-
ciale, con i service di rilevanza 
nazionale, con le nostre cause 
globali come il diabete, la fame, 
l’ambiente, il cancro pediatrico, 
la vista, di cui vorrei ricordare, 
con grande emozione, l’aper-
tura a Torino del nuovo labora-
torio con l’avvio del Progetto 
Italia per gli occhiali usati.
Fino ad arrivare a quei service 
che, pur non avendo caratte-
re di rilevanza multidistrettua-
le, vengono percepiti come tali 
da tutti noi soci italiani, proprio 
per l’enorme impatto che han-
no a livello comunitario: parlo 
della scuola cani guida di Lim-
biate, nostro fiore all’occhiel-
lo italiano, dell’Aild, della Fly 
Therapy, di Lifeability, al qua-
le, al Forum Europeo, grazie al 

brillante lavoro svolto dai coor-
dinatori e da tanti soci Lion, è 
stata riconosciuta valenza di 
service europeo.
Sempre nel Forum è stato at-
tribuito al giovane Niccolò Bar-
tolacelli del Distretto TB il pri-
mo premio europeo nel pre-
stigioso concorso internazio-
nale “Lions Young Ambassa-
dor” e per noi questo è motivo 
di grande orgoglio.

I PROTOCOLLI,
IMPORTANTE STRUMENTO
Come motivo di grande orgo-
glio sono state le sottoscrizio-
ni di nuovi protocolli, come 
con la Aci, con l’Associazio-
ne Stati Generali delle Donne, 
Aido, Confederazione Nazio-
nale delle Misericordie, con la 
Fondazione Italiana Ematolo-
gia Oncologica Pediatrica, e il 
protocollo con Special Olym-
pics.
Tutti questi protocolli chiari e 
condivisi ci hanno permesso, 
attraverso la sinergia fra Lions 
e vari enti, fra Lions ed altre as-
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sociazioni, di servire in maniera 
capillare ed efficace le nostre 
comunità.
I protocolli ci aiutano, infatti, a 
garantire che le nostre azioni 
siano coerenti e coordinate, e 
rispondenti alle esigenze ed ai 
nuovi bisogni delle nostre co-
munità in modo adeguato.
Come Lions, dobbiamo esse-
re consapevoli dell’importan-
za di avere protocolli sempre 
aggiornati, man mano che le 
esigenze delle nostre comuni-
tà cambiano.

LA “RIVOLUZIONE UMANA”
CHE SERVE
Mi avvio alle conclusioni. Co-
me avrete notato, si parla tan-
to di cambiamento, e noi Lion 
cerchiamo di esserne protago-
nisti, ponendo come forza trai-
nante di questo cambiamento 
l’amore universale, che è l’es-
senza del lionismo.
Si tratta di una vera e propria 
“Rivoluzione umana”, un pro-
cesso di trasformazione inte-
riore attraverso il quale ci libe-
riamo dalle catene del nostro 
“piccolo ego”, per trasformar-
lo in un grande noi.
Questa rivoluzione è la più im-
portante fra tutte le rivoluzioni 
ed è, allo stesso tempo, quella 
necessaria per costruire il be-
ne dell’umanità.
La questione di come cambia-
re in meglio il mondo ha gene-
rato nel tempo innumerevo-
li teorie, ma il primo passo da 
compiere parte innanzitutto 
da noi, individuando e affron-
tando tutto ciò che inibisce la 
piena espressione del nostro 
potenziale positivo e della no-
stra umanità, lasciando anda-
re i conflitti personali e soprat-

tutto i sentimenti che li anima-
no, e cercando, come Lion, con 
eticità, di provare a tendere 
una mano.
Questo sarebbe un grande se-
gno di coraggio. Questa sareb-
be la vera scintilla che potreb-
be innescare il cambiamento 
su scala globale, perché assu-
mersi la responsabilità di tra-
sformare la propria vita è il pri-
mo passo verso la creazione di 
una società basata sulla com-
passione e sul rispetto della di-
gnità di tutti gli esseri umani.
Il pensare alla felicità del pros-
simo e il riflettere su come pro-
curar loro questa felicità ci per-
metterebbe di connetterci 
all’umanità intera.
Questa sarebbe la postura eti-
ca che noi soci Lion dovremmo 
tenere, ed è una postura do-
ve è importante avere corag-
gio, essere dei grandi guerrieri, 
pronti ad affrontare un percor-
so arduo ed impegnativo.
Noi Lion possiamo farcela, 
perché siamo esseri umani ec-
cezionali, in quanto guardia-
mo al di là dei confini del no-
stro orticello e aiutiamo gli altri 
ad uscire da stati di sofferenza 
e di bisogno.
Questa è la nostra grande e 
lungimirante visione. In questa 
visione risiede la nostra gran-
dezza di Lions. In questa visio-
ne vi è l’incipit del vero cambia-
mento etico del nostro pianeta.
Sapendo questo, amici, possia-
mo, come esseri umani, deci-
dere di vivere davvero una vita 
meravigliosa.
Concludo con una poesia di 
Gio Evan: “Non fatevi ingan-
nare dalle manie di grandezza 
che tanto ci si innamora solo 
dei dettagli, innamoratevi del-

le manie di grandezza, quelle 
che porgono la cortesia, quel-
le che stringono la mano, quel-
le che sanno donare e fatelo 
quello sforzo in più adesso che 
avete energia, che siamo fat-
ti perlopiù di acqua; questo si-
gnifica che siamo qui per suda-
re siamo qui per darci non per 
trattenerci, siamo qui per es-
sere una cascata non un lago, 
perciò gettatevi cascate, che le 
gambe sono fatte anche per ri-
alzarsi, la felicità è uno schian-
to, non rinunciate mai a schian-
tarvi su di lei e smettetela di di-
re che a voi non capita mai una 
gioia, mettetevi in testa che la 
gioia siete voi, piantatela di di-
re che a voi non ne va mai una 
dritta, aprite gli occhi, guarda-
tevi intorno... siamo tutti pieni 
di curve e salite. La vita non è il 
rettilineo di nessuno, ricordate-
vi che per diventare felici biso-
gna saper attraversare anche 
le strade tortuose; e smettete-
la di guardare male chi non la 
vede come voi, che non ci sa-
rebbe poesia se gli occhi fos-
sero tutti puntati dalla stessa 
parte; e poi amate, che sennò 
il cuore si annoia e quando si 
annoia si ferma, innamoratevi 
un po’ di tutto, scavate le fos-
se dell’amore, se fosse questo 
il momento giusto? Se fosse in 
noi la meraviglia? Se fosse que-
sta l’occasione buona? Scava-
tevi le fosse buone che porta-
no in profondità, perché è so-
lo chi va in profondità che può 
respirare bene in superficie; e 
infine sfinitevi, sfinitevi d’amo-
re, non risparmiatevi mai, sfini-
tevi tutti, è solo così che si di-
venta infiniti.”
L’amore cambierà il mondo, il 
lionismo cambierà il mondo.
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MANUELA CREPAZ

«Se mancate, ve lo rac-
conteranno. Ma non 
sarà la stessa cosa».

Con questo invito suggestivo, gli 
organizzatori del Congresso Na-
zionale Lions 2026 – in program-
ma a Milano – hanno lanciato lo 
slogan dell’edizione futura. Ma 
chi era a Torino dal 23 al 25 mag-
gio 2025 sa bene quanto questa 
frase si adatti anche all’esperien-
za appena vissuta.
Il 73° Congresso Nazionale del 
Multidistretto 108 Italy ha riuni-
to centinaia di socie e soci Lion 
da ogni parte d’Italia in un luogo 
carico di storia e significato: l’Au-
ditorium del Lingotto, intitola-
to al Senatore Giovanni Agnelli. 
Un simbolo della tradizione indu-
striale italiana trasformato, per tre 

giorni, in un crocevia di idee, de-
cisioni, emozioni e spirito di ser-
vizio. Un contesto che ha sapu-
to unire solennità e calore, resti-
tuendo a tutte e tutti il senso più 
autentico dell’appartenenza al 
nostro movimento.

L’APERTURA UFFICIALE DEI LAVORI
Ad aprire ufficialmente i lavo-
ri è stato il Presidente del Con-
siglio dei Governatori, Leonar-
do Potenza, con il tocco di cam-
pana che ha dato avvio alla ceri-
monia di apertura. Il Cerimonie-
re del Congresso, Marco Fran-
zini, socio del Lions club Nova-
ra Ticino, ha guidato con elegan-
za l’intero svolgimento, ricordan-
do che il Congresso si è simboli-
camente diviso tra le città di No-
vara e Torino, grazie alla propo-
sta del Lc Novara Ticino e al con-

tributo del Presidente del Comi-
tato Organizzatore, Carlo Ferra-
ris, e del Governatore Delegato al 
Congresso, Roberto Turri.

IL MOMENTO DELLE BANDIERE
Il momento delle bandiere, ac-
compagnato dalla Banda dell’E-
sercito Italiano diretta dal Mag-
giore M° Antonella Bona, ha 
emozionato la platea. In succes-
sione sono entrate le bandiere 
della Svizzera, in rappresentanza 
della delegazione del MD102 (al-
fiere Enrico Baitone); della Fran-
cia, per il MD103 (Aron Bengio); 
dell’Austria, in rappresentan-
za del Distretto 133 Irlanda (Ri-
no Porini); dell’Irlanda (Giancar-
lo Vecchiati); del Brasile, in onore 
del Presidente Internazionale Fa-
bricio Oliveira (Gino Tarricone); 
dell’Unione Europea (Giancar-

Torino 2025:
l'orgoglio di essere Lion

Emozione, partecipazione e visione condivisa al 73° Congresso Nazionale

Una cornice simbolica per un evento storico
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lo Somà) e infine dell’Italia, con 
l’alfiere Elisa Demaria. A segui-
re, la lettura della Missione e de-
gli Scopi lionistici ha richiamato 
tutte e tutti al significato più pro-
fondo del servire.

IL COMITATO DI PRESIDENZA E
LA SQUADRA MULTIDISTRETTUALE
A presiedere il Comitato di Presi-
denza, il Presidente del Consiglio 
dei Governatori, Lion Leonardo 
Potenza. Erano presenti il Past 
Direttore Internazionale e Con-
stitutional Area Leader – Glo-
bal Action Team CA4 – Europe 
– Lions Representative to Wor-
ld Food Program – UN, Lion Ele-
na Appiani; il Past Direttore Inter-
nazionale e Candidato alla cari-
ca di Terzo Vice Presidente Inter-
nazionale, Lion Domenico Mes-
sina; il Past Direttore Internazio-
nale, Leader d’Area Costituziona-
le 4 I – GAT, Lion Gabriele Saba-
tosanti Scarpelli; il Past Diretto-
re Internazionale, Leader di Area 
LCIF Gruppo F, Rappresentante 
LCI presso la FAO – Roma, Spe-
cial Advisor Distretto 132 Mace-
donia del Nord, Componente LTE 
(Lions Task-force Europe), Presi-

dente onorario del Comitato Eu-
ro Africa, Lion Roberto Fresia; la 
Leader di Area Costituzionale 4 
Europa, Lion Claudia Balduzzi; 
e la Leader d’Area Costituziona-
le CA4 F – GAT, Lion Carla Cifola.
Erano inoltre presenti il Presi-
dente del Multidistretto Leo, Mat-
tia Lattanzi; il Global Leadership 
Team multidistrettuale, PCC Al-
berto Soci; il Global Service Te-
am multidistrettuale, PDG Ga-
briella Gastaldi; il Global Exten-
sion Team multidistrettuale, PDG 
Danilo Guerini Rocco; il Global 
Membership Team multidistret-
tuale, Lion Rita Franco; il Coor-
dinatore multidistrettuale Comu-
nicazione, PDG Alfredo Canob-
bio; la Direttrice della Rivista Na-
zionale Lion, Manuela Crepaz, la 
Segretaria Nazionale del Multidi-
stretto 108Ta2 Guendalina Pulie-
ri. In rappresentanza del Rotary 
Italia, era presente il Governatore 
del Distretto 2031, Vincenzo Ma-
ria Carena.

LE ISTITUZIONI AL FIANCO
DEL LIONISMO
Significativa anche la presen-
za delle istituzioni: l’Onorevole 

Paola Frassinetti, Sottosegreta-
ria all’Istruzione, ha portato i sa-
luti del Governo, sottolineando 
l’importanza del servizio come 
motore educativo e sociale. Nu-
merose le autorità civili e milita-
ri intervenute: il Presidente del-
la Giunta Regionale Piemontese 
Alberto Cirio, il Prefetto di Tori-
no, Donato Cafagna; il Prefetto di 
Novara, Francesco Garsia; la Vi-
ce Sindaca di Torino, Michela Fa-
varo, in rappresentanza del Sin-
daco Stefano Lo Russo; e il Ge-
nerale di Brigata Roberto De Cin-
ti, Comandante Provinciale dei 
Carabinieri.

UN RESPIRO INTERNAZIONALE
Internazionalità, visione, dia-
logo: questi i valori richiama-
ti dagli ospiti esteri. Sono inter-
venuti, in rappresentanza dei ri-
spettivi multidistretti, François 
Menétrey (MD 102 Svizzera), Ca-
roline Zavattoni (MD 103 Fran-
cia), Eva Gfrerer Unterlerchner 
(MD 114 Austria) e Kevin Harty 
(Distretto 133 Irlanda), testimo-
niando la forza del nostro lega-
me oltre i confini.
In rappresentanza del Lions 
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Clubs International è stato tra-
smesso il messaggio del Presi-
dente Internazionale, Fabricio 
Oliveira, che ha ribadito l’impe-
gno globale per la pace e la so-
lidarietà.

UN APPLAUSO AI GOVERNATORI
Non è mancato un sentito ap-
plauso alle governatrici e ai go-
vernatori dei 17 Distretti italiani, 
presenti con le rispettive gover-
natrici e governatori eletti. Un tri-
buto doveroso a chi, con dedizio-

SABATO: ANNULLI, EMOZIONI E 
PROGETTI CONDIVISI
La giornata di sabato si è aperta 
con la cerimonia di annullo fi-
latelico speciale, promossa dal 
Lions Club Filatelico Italiano, re-
altà attiva dal 1986 e affiliata al 
Lions International Stamp Club. 
Da quattro anni il Club è presen-
te ai Congressi Nazionali Lions 

mettendo a disposizione l’annul-
lo speciale. Con la disponibilità 
del Presidente Leonardo Poten-
za e del Presidente Carlo Ferra-
ris, si è celebrato il “rito del pri-
mo annullo”: sono state realizza-
te cartoline commemorative che, 
una volta affrancate e obliterate, 
sono state messe a disposizione 

dei soci Lion desidero-
si di conservare un ri-
cordo del Congresso. 
Il ricavato sarà intera-
mente destinato a fi-
nalità di solidarietà.
Il Congresso non 
poteva continua-
re con un momen-
to più simpatico ed 
emozionante, che 
ha scaldato i cuori: 
i cani guida del 
Servizio nazio-
nale Cani Gui-
da Lions han-
no fatto il loro 

ingresso scendendo con com-
postezza la scalinata dell’audi-
torium, regalando un colpo d’oc-
chio straordinario. Il Lion Gianni 
Fossati, con una relazione inten-
sa e toccante, ha accompagna-
to questa sfilata simbolica, ricor-
dando il valore concreto del so-
stegno alle persone con disabi-
lità visiva. Un momento di for-
te impatto emotivo, che ha pro-
fondamente toccato il pubblico, 
mostrando come dietro ogni ca-
ne guida si celino libertà, digni-
tà e autonomia, restituite a chi 
affronta ogni giorno la vita sen-
za vedere, ma con la forza di farsi 
accompagnare da un cuore che 
guida.
Ampio spazio è stato dato al-
la condivisione di buone prati-
che e service d’eccellenza. Il DG 
Tommaso Di Napoli ha illustra-
to l’esperienza di collaborazio-
ne tra Lion e Rotary. Il Lion Ro-
sario Capo ha presentato il pro-
getto pilota del Distretto 108YA 
“Orientare e motivare gli aspi-
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Un congresso 
tra service e visione

ne e spirito di servizio, ha guida-
to i club nel corso dell’anno lio-
nistico, rappresentando un pun-
to di riferimento costante per so-
ci e socie, e contribuendo a raf-
forzare l’identità e l’unità del no-
stro movimento.

LA RELAZIONE MORALE
DEL PRESIDENTE
Infine, il momento forse più atte-
so: la relazione morale del Presi-
dente Leonardo Potenza, che ha 
ripercorso l’anno lionistico 2024–

2025. Con passione e rigore, ha 
illustrato le azioni svolte dal Mul-
tidistretto, i service di impatto re-
alizzati, la crescita associativa e 
la visione strategica per il futuro. 

ESSERE LION
Un Congresso non è solo adem-
pimento statutario. È incontro, è 
scambio, è memoria condivisa. È 
la conferma che essere Lion si-
gnifica molto di più che appar-
tenere a un’associazione: è una 
scelta di vita.

L'annullo filatelico speciale
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ranti soci prima della loro affi-
liazione”. Il PDG Alberto Arrigoni 
ha illustrato l’ambizioso progetto 
“Vediamoci Chiaro”, mentre il 
PDG Giordano-Bruno Arato ha 
parlato del “Primo Salone Na-
zionale del Libro Lions”, in pro-
gramma a Bologna i 4 e 5 otto-
bre prossimi. Il PCC Carlo Bia-
nucci ha aggiornato l’assemblea 
sulle attività del Comitato Ter-
remoto Italia Centrale, mentre 
il PID Gabriele Sabatosanti Scar-
pelli ha relazionato sulla “Mis-
sion 1.5”. Le attività del GAT sono 
state presentate da PCC Alber-
to Soci, PDG Gabriella Gastaldi, 
Lion Rita Franco e PDG Danilo 
Francesco Guerini Rocco.
Il PDG Alfredo Canobbio, il Lion 

Luigi Maggipinto e il MIT Rober-
to Panunzio hanno trattato i te-
mi del marketing, delle relazio-
ni esterne e dell’area informati-
ca. Il PDG Giovanni Castellani ha 
aggiornato su protocolli e con-
venzioni, e il Lion Matilde Calan-
dri ha parlato delle attività New 
Voices.
Il Tema di Studio Nazionale 
2024/2025 “Lionismo 5.0. In-
telligenza artificiale tra oppor-
tunità e rischi”, presentato dal-
la DG Rossella Vitali, e il Service 
Nazionale 2024/2025 “Autismo 
e Inclusione: nessuno esclu-
so”, illustrato dal DG Davide Gat-
ti, sono stati approvati per accla-
mazione.
La DG Rossella Vitali ha guidato 
un percorso di riflessione e azio-
ne che ha saputo coniugare eti-
ca, innovazione e concretezza. 
Tra i risultati dell’anno: oltre 7.000 
ore di servizio, 40.000 persone 
raggiunte e il 55% dei club atti-
vamente coinvolti.
Tra i momenti cardine, l’organiz-
zazione del primo appuntamen-
to accademico internazionale 
sull’IA presso l’Università di Ber-
gamo e l’istituzione del Premio 
al miglior progetto di AI etica e 
sociale. A sostegno del percor-
so, sono stati siglati due proto-
colli d’intesa: con l’Università di 
Foggia, l’Università di Bari e l’Os-
servatorio permanente sulla so-
stenibilità sociale dell’intelligen-
za artificiale.
Il DG Davide Gatti ha illustra-
to l’impegno concreto e corale 
dei Lions italiani per promuove-
re consapevolezza, formazione 
e supporto a famiglie e persone 
nello spettro autistico.
Nato dall’esperienza personale di 
Marta Galliano, insegnante mila-
nese e presidente del Lions Club 
Milano Nord, che ha trasformato 
il percorso del figlio Venni in una 
missione collettiva, il progetto ha 

generato oltre 540 attività in tutta 
Italia, coinvolgendo 5.800 volon-
tari per più di 17.000 ore donate.

DIPARTIMENTI, LEO E RELAZIONI 
ISTITUZIONALI
I dipartimenti di servizio sono 
stati rappresentati da Francesco 
Cottini (Giovani e Sport), Ales-
sandro Bruno (Ambiente), Mario 
Palmisciano (Comunità), Anna 
Maria Peronese (Scuola – Lions 
Quest) e Tommaso Di Napo-
li (Salute e Disabilità). Per l’area 
Leo, sono intervenuti il DG Vin-
cenzo Benza, la PDG Francesca 
Romana Vagnoni e il Presidente 
del Multidistretto Leo Mattia Lat-
tanzi. Il DG Alberto Marchesini 
ha parlato del Lions Day, mentre 
il DG Mario Boccaccini si è sof-
fermato sui rapporti con le istitu-
zioni. Sulle relazioni internazio-
nali – Forum Europeo, Conferen-
za del Mediterraneo e LDUN – è 
intervenuto il DG Ghaleb Gha-
nem. L’IPDG Kevin Harty ha pre-
sentato il Forum Europeo di Du-
blino 2025, in Irlanda, che si terrà 
da 5 all’8 novembre. Il DG Ema-
nuele Tatò e la PDG Chiara Bri-
go hanno illustrato attività e se-
minari LCIF. 

L’INTERVENTO DEL PID
DOMENICO MESSINA
Il PID Domenico Messina, candi-
dato italiano alla carica di Terzo 
Vicepresidente Internazionale, 

L'ingresso dei cani guida 
nella platea.
Sotto a destra, il Pid Domenico 
Messina. 
Foto Giacomo Spiller
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ha offerto un intervento ispirato 
e profondo, tracciando una rifles-
sione sulla solidità e maturità del 
nostro Multidistretto, paragonato 
a un albero dalle radici profon-
de capace di resistere alle tem-
peste. Ha ricordato che i risulta-
ti ottenuti sono frutto di un lungo 
lavoro collettivo, che coinvolge 
dirigenti attuali e passati, squa-
dre distrettuali e una formazione 
capillare nei club.
Nel ripercorrere il suo cammino 
di candidatura ha sottolineato il 
sostegno ricevuto in Italia e all’e-
stero, l’impegno costante e l’or-
goglio di rappresentare un ap-
proccio lionistico profondamente 
italiano, mediterraneo e umani-
stico. Ha dichiarato che, qualora 
i Lion italiani lo vorranno, prose-
guirà per un solo ulteriore anno, 
per non ostacolare future candi-
dature italiane a Direttore Inter-
nazionale nel 2028.
Con uno sguardo al futuro, ha ri-
badito l’importanza di una lea-
dership consapevole della fragili-
tà umana, vista non come debo-
lezza ma come fonte di saggez-
za. Ha citato Vittorino Andreoli e 
Papa Francesco, riflettendo sul 
senso del tempo e sulla respon-
sabilità del “noi”, valore fondante 
del “We Serve”.

Concludendo, ha evocato il viag-
gio di Ulisse come metafora del 
cammino lionistico, capace di ri-
servare meravigliose sorprese a 
chi avrà il coraggio di andare ol-
tre le colonne d’Ercole, abbrac-
ciando il cambiamento con visio-
ne, umiltà e determinazione.

TEMA DI STUDIO
E SERVICE NAZIONALE 
Nel pomeriggio, il DG Enrico 
Barbato ha presentato le diver-
se proposte di tema e di servi-
ce per il 2025-2026 tra cui han-
no ottenuto il maggior numero 
di voti il Tema di Studio Nazio-
nale 2025/2026, “Longevità: 
un ruolo nuovo nella società di 
domani”, e il Service Nazionale 
2025/2026, “Custodi del tempo 
– Missione Agenti Pulenti nel-
le città tra passato e futuro”. En-
trambi sono stati approvati e ac-
colti con un caloroso applauso.
Il Tema di Studio, proposto dai 
Lions club Siracusa Eurialo (ca-
pofila) e Siracusa Host, affronta 
l’impatto della crescente longevi-
tà nella società del futuro. Entro il 
2050, gli over 65 rappresenteran-
no circa il 36% della popolazione 
italiana, con un’aspettativa di vita 
media superiore agli 82 anni. Na-
sce così la generazione dei Lon-

gennials, anziani longevi chia-
mati ad assumere un nuovo ruo-
lo attivo e positivo. Il tema invita 
a trasformare questa sfida demo-
grafica in opportunità, ripensan-
do i modelli sociali ed economi-
ci e promuovendo una “giovani-
lizzazione” della terza età.
Il Service Nazionale nasce inve-
ce dall’accorpamento di due pro-
getti: “Missione Agenti Pulenti – 
Proteggiamo i monumenti”, pro-
posto dal Lions club Novara Ti-
cino con il supporto di 33 al-
tri Lions club e 2 Leo club, e “La 
città tra passato e futuro”, propo-
sto dal Lions club Ancona Host 
con altri club sostenitori. La loro 
unione è frutto di una chiara si-
nergia: entrambi promuovono la 
cittadinanza attiva, la tutela del 
patrimonio storico e il coinvolgi-
mento delle giovani generazio-
ni. Il primo sensibilizza al rispetto 
dei beni comuni attraverso espe-
rienze pratiche e formative; il se-
condo valorizza memoria e iden-
tità territoriale con iniziative cul-
turali partecipative. Insieme, co-
stituiscono un progetto coerente, 
replicabile e ad alto impatto, per-
fettamente allineato con la mis-
sione lionistica di servire le co-
munità attraverso cultura, educa-
zione e responsabilità civica.
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L'intervento del Dg Alberto Marchesini su Campi e Scambi Giovanili (a sinistra) e la violoncellista Giada Moretti. 
Foto Giacomo Spiller
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GIOVENTÙ E SERVICE CONFERMATI
Il DG Salvatore Iannì ha riporta-
to le risultanze sul Terzo Setto-
re e la Fondazione Nazionale. Il 
DG Alberto Marchesini ha rela-
zionato su Campi e Scambi Gio-
vanili. Sono state votate e appro-
vate le modifiche ai regolamen-
ti dei Campi e degli Scambi, la 
sede del Campo Italia Disabi-
li per il triennio 2025/2028 pres-
so la Cooperativa “La Prateria” di 
Domodossola (Di-
stretto IA, Diret-
tore Lion Martina 
Mattiuzzo, quo-
ta annuale €1,50), 
e le relazioni orga-
nizzative e finanzia-
rie di YEC Margherita 
Muzzi (Scambi Gio-
vanili), della Direttri-
ce Lion Loriana Fiordi 
(Campo Italia), del Di-
rettore PDG Roberto 
Mastromattei (Campo 
Italia Invernale) e del 
Direttore PDG Salvo In-
grassia (Campo Italia 
Disabili). Approvata an-
che l’istituzione del Campo Lion 
“Laboratorio per la Pace” pro-
posta dal DG Ghaleb Ghanem, 
mentre è stata rigettata la pro-
posta di contributo fisso di €0,20 
per socio. 

SERVICE DI RILEVANZA 
MULTIDISTRETTUALE
Il DG Alessandro Colombo, con il 
Lion Lorenzo Lorenzoni, ha pre-
sentato le risultanze del semi-
nario delle attività di servizio e 
dei service di rilevanza naziona-
le. Sono stati confermati per il 
biennio 2025/2027: Centro Ita-
liano Lions per la raccolta degli 
occhiali usati, Lions Acqua per 
la Vita, MK – i Lions italiani con-
tro le malattie killer dei bambini, 
Viva Sofia – due mani per la vi-
ta, Interconnettiamoci...ma con la 

testa!, KAIROS – integrazione al 
contrario, SeLeggo – i Lions ita-
liani per la dislessia, Zaino so-
speso e LIFEBILITY. Non sono 
stati confermati: Abuso sui mino-
ri: una mano per prevenire e aiu-
tare attraverso l’informazione e la 
sensibilizzazione e Lions for Sto-
ma Care.
La giornata di sabato si è con-
clusa con il PID 

Gabriele Sabatosanti Scarpel-
li che ha illustrato la situazione 
finanziaria del Congresso 2024 
di Genova, seguito dalla relazio-
ne dei Revisori a cura della Lion 
Marinella Lombardi. È stata ap-
provata la proposta di destina-
re metà dell’avanzo al Service 
“Un cuore a Betlemme”, per la 
bella cifra di oltre 25 mila euro.

DOMENICA: BILANCI, NOMINE
E PREMI
La domenica si è aper-
ta con l’intervento della Lion 
Manuela Crepaz, Direttrice del-
la Rivista Lion, che ha presen-
tato le relazioni tecnica ed eco-
nomico-finanziaria 2024/2025, 

nonché quella programmatica 
2025/2026. La quota per socio 
resta invariata a €5,70. 
Sono stati approvati il rendicon-
to consuntivo dell’anno sociale 
2023/2024 con la relazione del 
tesoriere IPDG Michele Gianno-
ne e quella dei revisori dei con-
ti presentata dall’immediato PCC 

Claudio Sabattini, la situa-
zione economico-finanzia-
ria del Multidistretto al 30 
aprile 2025, e la quota an-
nuale 2025/2026, presen-
tata dal DG Patrizia Cam-
pari, pari a €38,25 a socio. 
La quota pro capite desti-
nata alle spese ammini-
strative del Multidistretto 
per il 2025/2026 è stata 
confermata in €16,75.
L’Assemblea ha asse-
gnato il Campo Italia 
Disabili per il triennio 
2025/2028 ai Distret-
ti IA riuniti, con sede 
presso la Cooperativa 

“La Prateria” di Domo-
dossola. Direttrice sarà la Lion 
Martina Mattiuzzo. La quota an-
nua pro-socio è fissata in €1,50.

VINCITORI E CONCORSI
Sono stati proclamati i vincitori 
dei principali concorsi. Per il Pe-
ace Ambassador, proposto dal 
DG Ghaleb Ghanem, sono sta-
ti premiati il Lion Salvatore Gras-
so, l’Associazione Rondine – Cit-
tà della Pace e il Centro di Ate-
neo per i Diritti Umani “Antonio 
Papisca”. Il Premio Thomas Ku-
ti – Concorso Musicale Euro-
peo è andato alla violoncellista 
Giada Moretti (Distretto A), pre-
sentata dal Lion Giacomo Spil-
ler, con un’esibizione musica-
le che ha entusiasmato la platea. 
Le è stato consegnato un premio 
di €500. Per lo Young Ambassa-
dor, è stato premiato Filippo To-
nellotto (Distretto TA2), presen-

Il disegno di Jacopo Russo, 
vincitore del concorso "Un Poster 
per la Pace"
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tato dal Lion Loris Baraldi, ac-
compagnato dal Presidente del 
Lions club Lignano Sabbiadoro 
Lion Flavio Caramia e dalla offi-
cer del Distretto 108Ta2 Lion Se-
rena Martelli. Anche a lui è sta-
to conferito un premio di € 500 
e la soddisfazione di partecipare 
alla selezione europea che si ter-
rà al prossimo Forum Europeo a 
Dublino. Per il concorso Poster 
per la Pace, è stato premiato Ja-
copo Russo, 12 anni, studente 
della scuola secondaria di primo 
grado dell’Istituto Comprensivo 
“Balilla – Compagnone – Rigna-
no” di San Marco in Lamis (Fog-
gia). Il suo disegno, sponsorizza-
to dal Lions club Gargano Cul-
tura e Ambiente ETS – Distret-
to 108 AB, ha ricevuto un premio 
di 500 euro. La premiazione è av-
venuta per mano del Presidente 
del Consiglio dei Governatori Le-
onardo Potenza e del Governato-
re del Distretto 108 AB, Emanue-
le Tatò. Per il Lifebility Award, i 
vincitori sono stati annunciati dal 
DG Enrico Barbato e da Enzo Ta-
ranto. L’edizione 2025 ha confer-
mato il ruolo del concorso come 
incubatore di idee a forte impat-
to sociale, premiando giovani in-
novatori e innovatrici provenienti 
da tutta Italia con progetti capaci 
di coniugare creatività, sostenibi-
lità, tecnologia e inclusione. Tra 
le proposte selezionate, spiccano 
soluzioni nei settori dell’agro-tec-
nologia, dell’intelligenza artificia-
le, della salute e dell’educazione 
scientifica, a cui si sono affian-
cati premi speciali per l’etica di-
gitale e la comunicazione socia-
le. Oltre ai riconoscimenti econo-
mici, alcuni vincitori avranno l’op-
portunità di rappresentare l’Italia 
a eventi internazionali Lion. Un 
segnale concreto di come il con-
corso, giunto alla sua quindicesi-
ma edizione, continui a valoriz-
zare il talento e la responsabilità 
sociale delle nuove generazioni.

COMMISSIONI E CONGRESSI 
FUTURI
Sono stati ufficialmente nomi-
nati i componenti delle Com-
missioni Multidistrettuali per-
manenti per l’anno sociale 
2025/2026, con indicazione dei 
membri neoeletti per il triennio 
2025/2028. Per la Commissione 
Affari Legali – Statuti e Regola-
menti risultano nominati Rober-
to De Battistini (Distretto IA1), 
Cecilia Franciosi (Distretto TA2), 
Antonino Poma (Distretto LA) 
e Francesco Accarino (Distret-
to YA). La Commissione Relazio-
ni Internazionali sarà composta 
da Aron Bengio (Distretto IA1), 
Roberto Settimì (Distretto IB3), 
Giorgio Brigato (Distretto TA3), 
Cristian Bertolini (Distretto TB), 
oltre ai componenti di diritto. Per 
la Commissione Attività di Servi-
zio sono stati nominati Yvette Pil-
lon (Distretto IA2), Oscar Bielli 
(Distretto IA3), Cristina Coltri (Di-

stretto TA1), Federica Biscaroni 
(Distretto L). Infine, per la Com-
missione Gioventù, Leo, Scambi 
Giovanili e Campi della Gioven-
tù sono stati designati Anna Ma-
ria Peronese (Distretto IB1), Loris 
Baraldi (Distretto TB), Rocco Sal-
tino (Distretto AB) e Sandra Be-
costrino (Distretto L).
Sono stati eletti quali Reviso-
ri dei Conti 2025/2026: Effettivi: 
Stefano Lunati (IB3), Pierantonio 
Bonomo (TA1), Roberto Adami 
(TA3). Supplenti: Massimo Bel-
lasio (IB1), Massimo Ferraro (YA).

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Approvata la candidatura di 
Taormina (Distretto 108YB) per 
la Conferenza del Mediterra-
neo 2028 con il DG Mario Pal-
misciano. Approvato anche il 
Congresso Nazionale 2026 a 
Milano (proposto dal LC Mila-
no Host) con il DGE Gianange-
lo Tosi, in programma dal 22 al 24 

Rossella Vitali, eletta Presidente del Consiglio dei Governatori
per l'annno sociale 2025/2026, con l'attuale Presidente Leonardo 
Potenza. Foto Giacomo Spiller
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maggio, con quota 2025/2026 di 
€7,00 a socio. Approvato infine il 
Congresso Nazionale 2027 a 
Palermo (proposto dal LC Paler-
mo Leoni), con quota 2026/2027 
di €7,50 a socio.

NUOVO ANNO, NUOVE GUIDE: 
L’ORGOGLIO DEI GOVERNATORI
È con grande emozione e fi-
ducia nel futuro che sono sta-
ti proclamati i nuovi Gover-
natori eletti per l’anno socia-
le 2025/2026: Giovanna Sere-
ni (IA1), Gaia Mainieri (IA2), Mau-
ro Imbrenda (IA3), Lorenzo Terle-
ra (IB1), Daniela Rossi (IB2), Ro-
berto Rocchetti (IB3), Gianange-
lo Tosi (IB4), Antonella Genove-
si (TA1), Paolo Pacorig (TA2), Ro-
berto Limitone (TA3), Teresa Fi-

lippini (TB), Stefano Maggiani 
(A), Girolamo Tortorelli (AB), Gra-
ziella Puddu Loddo (L), Gilberto 
Tuccinardi (LA), Giuseppe Naim 
(YA) e Diego Taviano (YB).
A guidare questo gruppo di lea-
der, nella delicata e importante 
funzione di Presidente del Con-
siglio dei Governatori per l’an-
no sociale 2025/2026, sarà la 
Lion Rossella Vitali del Distret-
to IB4, eletta con il convinto so-
stegno delle colleghe e dei colle-
ghi DGE.
È a loro che sarà affidato il com-
pito di traghettare l’Associazio-
ne verso nuove sfide e nuovi tra-
guardi, con il coraggio di innova-
re, la forza della coesione e la re-
sponsabilità del servizio. Perché, 
come ogni Lion sa, “dove c’è un 

bisogno, c’è un Lion”. E dove c’è 
una nuova generazione di Gover-
natori, c’è la promessa che quel 
bisogno sarà accolto, ascoltato e 
trasformato in azione concreta.

La segretaria nazionale Guenda-
lina Pulieri è stata la regista si-
lenziosa del Congresso: ha se-
guito con assoluta precisione 
l’andamento dei lavori, seguendo 
la scaletta, registrando votazioni 
e decisioni, e dando forma scrit-
ta a ogni passaggio con rigore e 
attenzione. In parallelo, Giacomo 
Spiller (Lc Alto Canavese) ha sa-
puto cogliere l’essenza dell’even-
to: 6662 scatti per restituire, im-
magine dopo immagine, l’ener-
gia e l’intensità di un Congresso 
dall’organizzazione perfetta.

Il nuovo Consiglio dei Governatori eletti per l'anno sociale 2025/2026.  Al centro Leonardo Potenza e Rossella Vitali. 
Foto Giacomo Spiller



22  |  LION - GIUGNO/LUGLIO 2025

ELENA APPIANI

Durante il 73° Congresso Na-
zionale del MD 108 Italy, in 
continuità con la storica col-

laborazione internazionale tra Spe-
cial Olympics International e Lions 
Clubs International, è stato firma-
to un Memorandum d’Intesa tra 
Special Olympics Italia, e il Mul-
tidistretto. L'accordo segna l’av-
vio di una collaborazione struttura-
ta a livello nazionale, con l’obietti-
vo di promuovere l’inclusione del-
le persone con disabilità intellet-
tive attraverso lo sport, la cultu-
ra e iniziative di carattere sociale.
Per Special Olympics Italia è inter-
venuta Alessandra Bianco, mem-
bro del Board e delegata dal Pre-
sidente Angelo Moratti, mentre a 
rappresentare i Lion è stato Leo-
nardo Potenza, Presidente del Con-
siglio dei Governatori. Alla cerimo-
nia ha partecipato anche Gerald 
Mballe, primo Advisor  Internazio-

Lions Italia e Special Olympics
insieme per l'inclusione
Firmato un nuovo Protocollo d'Intesa

nale del Programma unificato con 
i Rifugiati politici di Special Olym-
pics.
Il Protocollo, della durata di tre an-
ni, punta a valorizzare le sinergie 
tra le due organizzazioni attraver-
so una serie di progetti comuni su 
tutto il territorio nazionale. Al cen-
tro dell’accordo, l’impegno a favore 
della sensibilizzazione, del supera-
mento delle barriere fisiche e cul-
turali, e della diffusione di una cul-
tura dell’inclusione.
Tra le iniziative previste che tut-
ti i club e distretti italiani possono 
concretizzare: 
• sostenere la campagna “Adot-

ta un Campione” per sostenere la 
partecipazione degli atleti ai Gio-
chi Mondiali Special Olympics; 
• promuovere attività di raccol-

ta fondi; 
• offrire screening sanitari gra-

tuiti in occasione degli eventi 
sportivi;

• costituire nuovi Lions club, 
Champion Club, dedicati alla pro-
mozione dell’inclusione;
• creare un link tra i rispettivi 

club/reti periferiche al fine di at-
tivare collaborazioni sul territo-
rio e concordare eventuali inizia-
tive comuni per sviluppare servizi 
ed attività in favore delle persone 
con disabilità intellettiva. 
La firma di questo accordo segue 
il rinnovo dell’accordo internazio-
nale e firmato dal Presidente Fa-
bricio Oliveira con il Presidente di 
Special Olympics Tim Shriver per 
la partnership globale “Mission 
Inclusion” che favorisce l’inclusio-
ne delle persone con disabilità in-
tellettive attraverso le attività spor-
tive.
Per approfondire il progetto 
https://www.lionsclubs.org/it/re-
sources-for-members/resour-
ce-center/special-olympics-part-
nership

 I protagonisti del Memorandum d'Intesa tra Special Olympics Italia e il Multidistretto Italia. Foto Giacomo Spiller
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Abuliatama è una parola araba che significa 
“Padre degli orfani”. Così vengono chiamati, in 
Palestina, coloro che si occupano di assistere 
i bambini senza famiglia. E ce ne sono molti. A 
Betlemme, in particolare, è attivo “Le Crèche”, 
gestito dalle Figlie della Carità di San Vincen-
zo de' Paoli, un’organizzazione di suore laiche 
che hanno fatto voto di servire i poveri e agi-
scono in tutto il mondo.
Originariamente, l’orfanotrofio accoglieva i 
bambini abbandonati, spesso figli illegittimi. 
Oggi, con la spaventosa situazione venutasi a 
creare nella striscia di Gaza, accoglie un nu-
mero sempre maggiore di piccoli rimasti so-
li al mondo. Ne accoglie così tanti che le suo-
re non sanno più dove metterli. Costruito nel 
1884, l’edificio è strutturato per ospitare 50 

bambini (o poco più), e oggi ce ne sono 70.
Ma, soprattutto, sono i locali a non esse-
re più adeguati. La presidente del Lions club 
Betlemme, Nahida Nasser Ghattas, si è fatta 
promotrice di un progetto per ampliare e am-
modernare l’orfanotrofio. Attorno a lei si so-
no subito raccolti gli altri tre Lions e Leo club 
della zona, assieme ai quali ha lanciato un ap-
pello internazionale. La richiesta di aiuto è sta-
ta prontamente accolta dal Multidistretto 108 
Italy che ha lanciato il service “Con il Cuore a 
Betlemme”.
Non serve molto: la cifra necessaria è di circa 
300 mila dollari. La nostra Fondazione ne ha 
già messi a disposizione 150 mila. A noi tocca il 
resto. Con il primo appello lanciato pochi mesi 
fa abbiamo ne abbiamo raccolti circa la metà. 
Con un piccolo sforzo possiamo raggiungere 
rapidamente il traguardo e rispondere all’ap-
pello lanciato anche dal cardinale Pizzaballa, 
patriarca di Gerusalemme.
È il modo migliore per manifestare concreta-
mente, ancora una volta, la nostra solidarietà e 
dimostrare che c’è tanta gente al mondo che 
opera per contrastare la guerra e le sue spa-
ventose e disumane conseguenze.

Franco Bianchi
MDO Marketing

ABULIATAMA.
CON IL CUORE A BETLEMME

Dove la guerra strappa via le famiglie, l’amore ricostruisce.
I Lions accanto ai bambini soli,

per dare un futuro all’orfanotrofio Le Crèche.



SHELBY WASHINGTON

A Budapest, in Ungheria, 
una mensa comunita-
ria attiva da lungo tempo 

sta facendo la differenza offrendo 
pasti nutrienti tutti i giorni. Con il 
crescente bisogno di assisten-
za alimentare – aumentato in 
particolare dopo l’arrivo di rifu-
giati ucraini – la Dankó Street 
Communal Kitchen è diventata 
una risorsa vitale per bambini, fa-
miglie e anziani.
Fondata nei primi anni ’90, la 
mensa di Dankó fornisce pa-
sti regolari agli abitanti di Bu-
dapest più bisognosi. Garan-
tisce un pasto caldo ai bambini 
degli asili nido, e colazione, pran-
zo e cena alle persone ricovera-
te in ospedale. Inoltre, offre pasti 
ai bambini dell’asilo di via Dan-
kó e agli studenti della Susan-
na Wesley Foundation (WJLF) 
di Budapest, per lo più prove-
nienti da contesti svantaggiati e 
con scarso accesso al cibo.
La mensa noleggiava un pul-
mino da nove posti per conse-

gnare i pasti e acquistare forni-
ture ogni giorno. Tuttavia, con l’i-
nizio della distribuzione di pasti 
anche ai rifugiati ucraini, un so-
lo mezzo non era più sufficien-
te. Ciò causava ritardi nella con-
segna dei pasti, al punto che il 
personale e i volontari hanno 
iniziato a usare le proprie au-
to. L’ex governatore distrettuale 
del Distretto 119, András Fésus, 
racconta: «Nel nostro distretto 
si può vedere ogni giorno quanti 
senzatetto ci siano nelle strade e 
nelle piazze. Una cucina è in co-
struzione accanto al John Wesley 
Theological College: finora, si è 
cercato di consegnare il cibo an-
che lì con auto troppo vecchie e 
malconce».
Per affrontare il problema, i Lions 
club del Distretto 119 hanno 
utilizzato un Hunger Grant da 
57.734 dollari, insieme alle do-
nazioni dei soci del club, per ac-
quistare furgoni destinati al 
trasporto di persone e alimenti 
per la mensa comunitaria di via 
Dankó e per la Susanna Wesley 

Foundation.
I tre furgoni aiuteranno a servi-
re 500 persone bisognose ogni 
giorno. Questi mezzi permette-
ranno alla mensa di consegnare 
cibo agli asili, alle scuole, alle ca-
se di riposo e ovunque ci sia più 
bisogno.
I Lion possono svolgere un ruo-
lo fondamentale nel combattere 
l’insicurezza alimentare grazie al 
programma Lcif Hunger Grant, 
che consente di sostenere men-
se scolastiche, banche alimenta-
ri, centri di distribuzione pasti e 
iniziative simili. Rafforzare questi 
servizi umanitari aiuta a garanti-
re che il cibo raggiunga chi ne ha 
urgente necessità. In un mondo 
in cui quasi un miliardo di per-
sone soffre la fame, il progetto 
della mensa di via Dankó dimo-
stra come la determinazione e il 
servizio dei Lion possano offri-
re un grande sollievo a chi lotta 
contro la fame.
Visita lcif.org/hunger per sa-
perne di più sui Lcif Hunger 
Grants.
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Lotta alla fame a Budapest 
Offrire speranza attraverso i pasti quotidiani: grazie a Lcif e ai Lions club locali sono 
stati acquistati nuovi furgoni per il trasporto di cibo pronto a Dankó
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Un sogno lungo generazioni in India
La storia di una famiglia, di un sogno condiviso e di un’eredità educativa
che continua a trasformare vite in India da oltre quarant’anni

SHELBY WASHINGTON

Oltre quarant’anni fa, Saroj ji e Lalji Mehrotra 
erano una giovane coppia con grandi so-
gni. Erano attratti dalla filantropia e da una 

visione coinvolgente: sostenere l’istruzione del-
le giovani ragazze nelle piccole comunità dell’In-
dia. Guidati dai principi educativi del Mahatma Gan-
dhi, svilupparono istituzioni scolastiche e crearono il 
Sar-La Education Trust per sostenere il loro sogno 
in modo permanente.
Questa chiara visione educativa ha portato alla fon-
dazione di quattro istituzioni e al sostegno di al-
tre sei scuole. Dal 1982, il Sar-La Education Trust ha 
integrato l’istruzione formale, professionale e tecni-
ca per i bambini delle aree svantaggiate. Il Trust 
mantiene anche una duratura collaborazione con la 
Karnavati Lions Education Foundation per portare 
avanti la sua missione.
Il rapporto tra Sar-La e i Lion è iniziato nel 2000, 
quando hanno collaborato alla creazione della Lalji 
Mehrotra Lions School ad Ahmedabad, inaugura-
ta nel 2002. Fu la realizzazione di un sogno sia per 
Sar-La sia per i Lion. In quanto scuola affiliata all’I-
cse, offre un curriculum completo e l’insegnamento 
in inglese, preparando gli studenti a una varietà di 
carriere e opportunità.
Il Past International President Rohit C. Mehta, 
noto come il padre del lionismo indiano, era 
estremamente orgoglioso di questo progetto. 
Suo figlio, il Governatore distrettuale Lion Anuj 
Mehta, afferma: «Mio padre sognava di costruire 
una scuola per studenti svantaggiati e il suo so-
gno si è realizzato. Attraverso il Sar-La Educa-
tion Trust, stiamo integrando i valori nell’i-
struzione. Vogliamo distinguerci 
concentrandoci su cultura, forma-
zione del carattere e buone ma-
niere, oltre a fornire una soli-
da base educativa, e vedia-
mo i frutti di questo approc-
cio quando i genitori tornano 
per celebrare i successi dei lo-

ro figli ormai adulti. Sono orgoglioso di seguire le or-
me di mio padre. Sono fiero che la nostra famiglia 
stia lasciando un’eredità educativa per gli studenti».
Il Sar-La Education Trust è stato tramandato con 
cura attraverso tre generazioni, ispirando i sogni 
di molti, incluso il nipote di Lalji Mehrotra, Chetan 
Mehrotra. In qualità di Executive Trustee del Trust, 
Mehrotra dichiara: «Sono orgoglioso dell’eredità 
della nostra scuola. La qualità dell’istruzione che of-
friamo è molto richiesta e la scuola ha dimostrato il 
proprio valore con la crescita costante delle iscri-
zioni nel corso degli anni. Oggi abbiamo circa 1.400 
studenti e ascoltiamo storie straordinarie di succes-
so da chi ha eccelso nella propria carriera».
Recentemente il Trust ha firmato una partnership 
da 250.000 dollari con la Lions Clubs Internatio-
nal Foundation India nell’ambito della Corporate 
Social Responsibility, per sostenere la costruzione 
di una scuola per l’infanzia presso la Lalji Mehro-
tra Lions School, espandendo così il servizio a un 
numero ancora maggiore di studenti. Quando il Pre-
sidente nazionale Csr per l’India, Past International 
Director Pravin Chhajed, riflette sull’impatto di Sar-
La, ritiene che abbia fatto una differenza straordina-
ria e afferma: «Attraverso questa partnership, siamo 
riusciti a offrire servizi educativi di qualità a costi ac-
cessibili per molti anni. Di conseguenza, oggi siamo 
considerati una delle dieci migliori strutture educa-

tive della città e continuia-
mo a crescere».
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Inclusione, disabilità e impegno civico:
la visione della Ministra Locatelli
Dal G7 di Assisi al sostegno ai caregiver: un dialogo con la Ministra per le Disabilità
tra obiettivi concreti e collaborazione con i Lion

BRUNO FERRARO

Il G7 di Assisi dello scorso au-
tunno ha registrato una mas-
siccia presenza dell’associa-

zionismo, ivi compreso quello lio-
nistico. Per noi Lion la partecipa-
zione era doppiamente giustifica-
ta: per il service nazionale, ma an-
che per l’impegno assunto dal-
la Ministra Locatelli nell’aprile 
2023, in occasione della propo-
sta di legge del lionismo veneto 
a favore dei caregiver familiari. 
Abbiamo perciò ritenuto opportu-
no intervistare la ministra, e que-
ste sono le sue risposte.

Signora Ministra, per la prima vol-
ta al mondo i Paesi del G7 si sono 
confrontati sui temi dell’inclusione 
e della disabilità. Quali le motiva-
zioni alla base dell’iniziativa pre-
sa dal governo italiano e quali gli 
obiettivi? Perché la scelta di Assisi? 
«L’idea è nata a New York duran-
te la 16a Conferenza annuale de-
gli Stati partecipanti alla Conven-
zione Onu sui diritti delle perso-
ne con disabilità, alla quale per la 
prima volta il governo italiano ha 
partecipato in presen-
za. È stata una prima 
volta assoluta che ha 
acceso un faro su que-
sti temi e ha dato un 
segnale chiaro: biso-
gna rafforzare l’impe-
gno di tutti i Paesi per 
la piena applicazione 

della Convenzione Onu, perché 
nessuno sia lasciato indietro».

I lavori, certamente articolati a 
causa della diversità di situazioni e 
di sensibilità dei Paesi partecipan-
ti, hanno permesso di raggiungere 
risultati e avanzamenti? Se sì, qua-
li i più importanti e significativi?
«Con la “Carta di Solfagnano”, fir-
mata il 16 ottobre 2024, abbiamo 
assunto impegni chiari che porte-
remo avanti e declineremo in azio-
ni concrete nei nostri rispettivi Pa-
esi. Penso, in particolare, all’inclu-
sione lavorativa, che dà veramen-
te dignità al percorso di vita della 
persona con disabilità, e ai servi-
zi, perché l’integrazione socio-sa-

nitaria è fondamentale. Penso an-
che alla messa in sicurezza del-
le persone con disabilità in caso 
di crisi climatiche, umanitarie o di 
conflitti, su cui stiamo già lavoran-
do, nella consapevolezza che ser-
vono protocolli mirati e specifici; e 
anche all’utilizzo delle nuove tec-
nologie e dell’intelligenza artificia-
le per migliorare la qualità di vita 
delle persone».

La giornata del 14 ottobre è sta-
ta riservata a un pubblico incon-
tro con il mondo associativo. Quale 
il motivo di questa scelta? Quante 
le associazioni che hanno raccolto 
l’invito?
«Abbiamo scardinato prassi con-
solidate e abbiamo aperto alle fa-
miglie, alle associazioni, alle per-
sone, per dimostrare la concretez-

za dell’Italia e le grandi poten-
zialità del mondo associativo 
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La Ministra
Alessandra Locatelli

e del Terzo settore del nostro Pa-
ese, ma anche quanto siamo im-
pegnati nel determinare un rea-
le cambiamento culturale e civile. 
Erano presenti 50 stand con va-
rie associazioni nazionali e regio-
nali, per presentare i loro progetti 
e le loro attività. Anche al Castello 
di Solfagnano, sede della giornata 
preparatoria del 15 e della Ministe-
riale del 16 ottobre, hanno lavorato 
oltre venti associazioni che impie-
gano ragazzi con disabilità».

I Lion si sono da tempo aperti a ini-
ziative nel campo della disabilità e 
dell’inclusione. Il service nazionale 
per l’anno 2024-2025 è “Autismo e 
Inclusione, nessuno escluso”. Qua-
li le sue indicazioni per iniziative il 
più possibile incisive e concrete?
«I Lion sono da sempre un pun-
to di riferimento per il territorio, 
e personalmente, quando colla-
boro con loro, mi sento parte di 
una squadra vincente. Sono so-
cia onoraria del club di Gavirate, 
ho ricevuto la Melvin Jones e per 
me questo è motivo di grande or-
goglio. I Lion operano con costan-
za e in modo capillare in tutti gli 
ambiti della vita quotidiana. Sono 
tantissimi gli esempi di azioni vir-
tuose che potrei elencare, e quin-
di vorrei ringraziare di cuore tutti i 
governatori, i singoli club di servi-
zio e tutti coloro che con energia 
ed entusiasmo operano al servizio 
degli altri. Per me, che rappresen-
to il livello massimo delle istituzio-
ni che si occupano di persone, di 
situazioni complesse e anche di 
vita, è fondamentale proseguire 
con questa importante col-
laborazione. Sto promuo-
vendo sempre di più lo 
stile Lion e l’ottima qua-

lità dei progetti italiani dei Lion 
anche alle istituzioni con cui dia-
logo all’estero».

Un ricordo: quello del grande Con-
vegno Multidistrettuale nella Sa-
la Capitolare di Piazza Minerva 
a Roma del 19 aprile 2023, in cui i 
Lion presentarono una proposta 
di legge sui caregiver assistenzia-
li e furono invitati da Lei, Ministra, 
per un incontro al fine di portare 
avanti l’iniziativa. Quali i succes-

sivi sviluppi?
«Il riconoscimento del caregiver 
familiare è una priorità, e il tavo-
lo interministeriale che abbiamo 
istituito con il Ministero del Lavo-
ro ha lavorato per definire una cor-
nice normativa che possa cogliere 
gli aspetti maggiormente rilevanti 
per le persone che amano e che 
curano e che non vogliono esse-
re sostituite, ma accompagnate in 
questo delicato compito. Abbiamo 
presentato l’informativa al Consi-
glio dei Ministri, tracciando le li-
nee principali sulle quali procede-
re all’impostazione del disegno di 
legge. Il lavoro prosegue e la nor-
ma darà riscontro alle tante ne-
cessità. Sono fiduciosa che si pos-
sa arrivare presto a dare una ri-
sposta concreta, e attesa da anni, 
alle famiglie».

Grazie, Signora Ministra, per 
quanto detto e per le indica-
zioni date. I Lion sono e sa-

ranno sempre in prima 
linea per tener fede 
al loro slogan: “Do-
ve c’è il bisogno, lì 
ci sono i Lion”.
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AI: Lion uniti per
l'innovazione responsabile

Milano, intelligenza artificiale e cittadinanza attiva:
il convegno Lion fa il punto sull’innovazione responsabile

MARIO CASTELLANETA

Si è svolto a Palazzo Marino, sede 
del Comune di Milano, il Conve-
gno multidistrettuale Lion dal ti-

tolo “Innovazione responsabile e so-
stenibilità dell’intelligenza artificia-
le”. L’incontro ha riunito personalità 
delle istituzioni, del mondo accademi-
co, delle professioni e del terzo settore 
per riflettere su una delle sfide più ur-
genti e decisive del nostro tempo.
A inaugurare i lavori è stata la sotto-
segretaria alla pubblica istruzione e al 
merito, Paola Frassinetti, che ha por-
tato il saluto del governo, sottolinean-
do l’impegno per una campagna pub-
blico-privata di alfabetizzazione digi-

tale rivolta agli studenti. A seguire, il 
presidente del Consiglio dei governa-
tori Leonardo Potenza ha espresso 
il plauso dei Lion italiani, ringrazian-
do la governatrice delegata, Rossella 
Vitali, per l’eccellente organizzazione 
dell’evento.
Numerosi gli interventi istituziona-
li che hanno dato prestigio al conve-
gno, svoltosi il 4 e 5 aprile: il capo di 
gabinetto del sindaco, Filippo Barbe-
ris, in rappresentanza del sindaco Sa-
la, l’assessore regionale Alessandro 
Fermi, la consigliera comunale Diana 
De Marchi, il generale Camillo De Mi-
lato, presidente dell’Osservatorio me-
tropolitano, e il parlamentare europeo 
Francesco Maran.

La filosofia del convegno, come ha il-
lustrato la governatrice Vitali, si è arti-
colata su tre aree di lavoro: scientifi-
ca, istituzionale e operativa.
L’area scientifica ha ospitato contri-
buti illuminanti da parte di autorevo-
li docenti universitari. Ermanno Boc-
chini, già direttore internazionale Lion 
e docente dell’Università Federico II, 
ha tracciato un quadro della norma-
tiva europea, auspicando una sem-
plificazione delle regole attuali e una 
maggiore spinta alla ricerca, seguen-
do il modello del Cern. Nicola Gatti, di-
rettore dell’Osservatorio Airic del Poli-
tecnico di Milano, ha stimato che l’in-
telligenza artificiale è destinata a ge-
nerare un impatto economico globa-

LionsGrow, un modello per rivitalizzare l’organizzazione

Il tema di studio nazionale 2024/2025, “Lionismo 5.0 – Intelligenza artificiale tra opportunità e rischi” 
ha ispirato, in tutto il Multidistretto 108 Italy, la realizzazione di convegni, incontri, momenti formativi 
e la creazione di veri e propri strumenti per l’implementazione efficace ed etica dell’IA anche nel 
sociale. In quest’ottica, le Lion e i Lion italiani si sono impegnati nella promozione di un utilizzo 
consapevole dell’intelligenza artificiale, sia all’interno delle attività dei club, sia nella diffusione dei 
valori del lionismo. Proponiamo qui tre estratti che raccontano alcune di queste iniziative.

GIANCARLO VECCHIATI

Il progetto LionsGrow, avviato nel Distretto IA1, dimostra 
che è possibile integrare innovazione tecnologica e va-
lori tradizionali. Strutturato per una sperimentazione di 

24 mesi, prevede obiettivi concreti: potenziamento delle 
competenze digitali dei soci, implementazione dell’IA nel-
le attività dei club, incremento del numero di soci, miglio-
ramento nella fidelizzazione e nella partecipazione attiva.
La prima fase, già avviata, si concentra sulla diagnosi del-
lo stato di salute dei club. Parallelamente, sono iniziate 
le prime sperimentazioni: alfabetizzazione degli officer 
sull’IA, identificazione di club pilota per l’utilizzo su pro-

blemi specifici, diffusione della chatbot LionsGPT per 
il supporto pratico ai club e formazione del Gmt integra-
ta con strumenti di IA. L’intelligenza artificiale, nei Lions 
club, non deve sostituire l’elemento umano, ma libera-
re tempo e risorse, suggerendo soluzioni da approfon-
dire collegialmente e permettendo a socie e soci di de-
dicarsi con maggiore efficacia alle relazioni interpersona-
li e ai service.
Un elemento distintivo di LionsGrow è la creazione di un 
team dedicato all’innovazione digitale, che supporta i 
club nell’implementazione delle nuove tecnologie, libe-
rando tempo dalle attività amministrative e creando più 
spazio per la solidarietà.
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AI e robotica come motore per la crescita economica

le tra i 9,6 e i 15,3 trilioni di dol-
lari nei prossimi cinquant'an-
ni. Carlo Tacchetti, dell’Univer-
sità San Raffaele, ha sottolinea-
to il ruolo cruciale della raccol-
ta e analisi dei dati per la perso-
nalizzazione delle terapie onco-
logiche. Flavio Ceravolo, dell’U-
niversità di Pavia, ha posto l’ac-
cento sul rischio che un’interpre-
tazione distorta dell’IA nella vita 

quotidiana possa alimentare nuove 
disuguaglianze e comportamenti an-
tisociali. Giacinto Fiore e Pasquale Vi-
scanti, fondatori del centro “Intelligen-
za Artificiale Spiegata Semplice”, han-
no presentato la loro attività divulga-
tiva, con sede ad Altamura, dedicata 
alla semplificazione dei concetti com-
plessi legati all’IA.
L’area istituzionale ha visto una ta-
vola rotonda con i presidenti degli or-
dini professionali di Milano. L’avvo-
cato Antonino La Lumia, presiden-
te dell’Ordine degli avvocati, ha illu-
strato la “Carta dei legali milanesi” 
per un uso responsabile dell’IA. Ac-
canto a lui, sono intervenuti Marcel-
la Caradonna, presidente dell’Ordi-
ne dei commercialisti, Diego Catania, 
presidente dell’Ordine delle profes-
sioni sanitarie tecniche, Andrea Man-
delli, presidente dell’Ordine dei far-
macisti, Davide Baventore, vicepresi-
dente dell’Ordine degli psicologi della 
Lombardia, e monsignor Bressan, in 

un confronto interprofessionale sulle 
sfide dell’intelligenza artificiale nei di-
versi ambiti lavorativi.
Uno dei momenti più significativi del-
la prima giornata è stata la firma del 
protocollo d’intesa tra l’Osservato-
rio metropolitano di Milano e il di-
stretto Lion 108Ib4 per la costituzio-
ne dell’“Osservatorio permanente 
sulla sostenibilità sociale dell’intel-
ligenza artificiale”. Un segnale forte 
dell’impegno civico dei Lion anche in 
questo campo strategico per il futuro.
La seconda giornata è stata dedicata 
all’area operativa e ha mostrato l’a-
nima concreta del movimento Lion. 
Sotto la moderazione di Andrea Sia-
nesi, responsabile distrettuale del te-
ma di studio, sono stati presentati pro-
getti che integrano l’intelligenza artifi-
ciale nei servizi Lion. Dopo una pano-
ramica generale sulle origini dei pro-
getti, curata da Roberto Burano, Giu-
seppe Daidone e Giovanni Vallone, si 
sono alternati al microfono numerosi 
relatori. Giancarlo Vecchiati e Giovan-
ni Trivisonni hanno presentato il pro-
getto “AI al servizio della crescita del 
lionismo”. Paolo Gianotti e Tommaso 
Giunti hanno illustrato “Lions GPT”, 
una piattaforma basata su IA pensa-
ta per ottimizzare l’operatività Lion. 
Roberto Trovarelli ha parlato dell’ap-
plicazione dell’IA in aiuto alle famiglie 
di bambini con malattie rare in attesa 
di diagnosi. Enzo Taranto ha introdot-

to il programma “AI e Lifebility”. Gia-
como Rizzi ha presentato il video car-
diografo per la valutazione non invasi-
va del cuore. Matteo Beccatelli ha il-
lustrato un progetto sull’adattamento 
dell’agricoltura ai cambiamenti clima-
tici. Il progetto SE LEGGO, per l’appli-
cazione dell’IA alla lettura, è stato illu-
strato da Enrico Pons. Enrico Minel-
li ha proposto una riflessione sull’IA 
e il mercato del lavoro, mentre Mattia 
Grassi ha trattato il tema giovani e oc-
cupazione, analizzando le potenzialità 
dell’IA in ambito educativo e profes-
sionale.
In chiusura, la governatrice delegata 
Rossella Vitali ha voluto ringraziare 
calorosamente tutti coloro che hanno 
contribuito alla riuscita del convegno, 
a partire dal past governatore 
Mario Castellaneta, e ha ribadito 
quanto l’impegno collettivo sia 
stato fondamentale per il successo 
dell’iniziativa.
Il convegno ha rappresentato un 
passo importante per il Multidi-
stretto Italy, non solo nell’analisi cri-
tica dell’intelligenza artificiale, ma an-
che nella riaffermazione del ruo-
lo dei Lion come protagonisti con-
sapevoli del cambiamento. Non più 
solo al fianco dei non vedenti e contro 
la fame, ma anche contro la nuova po-
vertà culturale legata all’ignoranza di-
gitale. Veri e propri “cavalieri dei non 
vedenti nell’era digitale”.

QUIRINO FULCERI

La robotica e l'intelligenza artificiale, con le loro ap-
plicazioni innovative e l’impatto sul territorio, sono 
stati al centro di un convegno svoltosi a Pontedera. 

L’evento, intitolato “Macchine intelligenti: robotica ed in-
telligenza artificiale in Valdera e dintorni”, è stato pro-
mosso dal Lions club Pontedera e dal Distretto 108LA 
Toscana.
La prima sessione ha approfondito le potenzialità dell’in-
telligenza artificiale nel trattamento di dati complessi e nel-
le sue applicazioni in robotica e Internet of Things, le ri-
cerche avanzate dell’Istituto di Biorobotica nei settori del-

la biorobotica e della bionica e l’importanza di un ap-
proccio interdisciplinare uomo-macchina per migliora-
re la vita quotidiana. Nella seconda sessione, si è parla-
to di robotica autonoma per l’automazione industriale 
e dell’ecosistema delle startup italiane, del ruolo strategi-
co dei Centri di Competenza nel promuovere tecnologie 
digitali e collaborative nel tessuto imprenditoriale e di so-
luzioni robotiche avanzate per un’agricoltura più efficien-
te e sostenibile.
L’iniziativa ha permesso di conoscere il “Miglio dell’Inno-
vazione”, polo d’eccellenza per ricerca e trasferimento tec-
nologico a Pontedera.
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Come fare comunicazione esterna
Comunicare le attività del proprio club all'esterno è fondamentale per attirare 
nuovi soci, collaborazioni e sponsorship: scopriamo come farlo in modo efficace

ALBA CAPOBIANCO

Nel nostro quotidiano 
riconosciamo sempre 
più il potere della co-

municazione e l’importan-
za strategica della comu-
nicazione esterna anche 
per la nostra organizzazione. 
Promuovere le nostre at-
tività, informare le comu-
nità su eventi, progetti e 
iniziative, coinvolgere part-
ner locali per realizzare service 
efficaci e di impatto: tutto que-
sto è ormai centrale per ciascu-
no di noi.
Comunicare la nostra missio-
ne, le aree tematiche di interven-
to e le opportunità di collabo-
razione come volontari contri-
buisce a sensibilizzare la po-
polazione, rafforzando il no-
stro ruolo culturale e civico. 
Comunicare all’esterno ci spin-
ge anche a riflettere sul nostro 
operato, valorizzando ciò che ha 
maggiore rilevanza per le comuni-
tà a cui ci rivolgiamo e restituendo 
senso e visibilità al nostro servizio.
Se il nostro impegno resta confi-
nato all’interno, la grandezza del-
la nostra organizzazione rischia di 
rimanere in ombra. È attraverso la 
comunicazione che riceviamo fee-
dback, apprezzamenti, spunti per 
nuove iniziative e una maggiore 
consapevolezza del nostro impat-
to sociale.
Non basta dunque “fare” e “fa-
re bene”: è essenziale anche far-
lo sapere, al momento giusto e al 
pubblico giusto. Servono strate-

gie diversificate in base al target  
e nessun canale deve essere tra-
scurato.
Un sito web distrettuale aggior-
nato e intuitivo, collaborazioni con 
media tradizionali (stampa, radio, 
televisione), eventi pubblici e vir-
tuali: ogni mezzo può amplifica-
re la portata dei nostri messaggi. I 
social media, in particolare, of-
frono grandi opportunità di inte-
razione immediata e personaliz-
zata. Ogni piattaforma ha le pro-

prie caratteristiche: aggior-
namenti su Facebook, con-
tenuti rapidi su X, comunica-
zione visiva su Instagram, vi-
deo e interviste su YouTube.

Per sfruttarne il potenziale, è però 
necessario rispettare alcu-
ne regole: cura del contenu-
to, stile adeguato, lunghez-
za calibrata, uso mirato degli 
hashtag e interazione costan-
te con il pubblico. È fondamen-
tale rispondere a commenti, 
messaggi e menzioni per cre-
are una comunità online viva e 
partecipe. L’utilizzo di videomes-
saggi dei soci, testimonianze 

dei cittadini e messaggi di 
testimonial rafforzano ulte-
riormente il messaggio.

Una comunicazione ester-
na efficace consente ai club di 
accrescere la propria visibilità, 
autorevolezza e riconoscibilità, 
rafforzando al contempo la mis-

sione e i valori del Lions Internatio-
nal a livello globale.
Nel Distretto 108 YA, grazie al so-
stegno del Governatore Tomma-
so Di Napoli e al lavoro del Team 
della Comunicazione Esterna, ab-
biamo supportato i club nel valo-
rizzare il proprio servizio, promuo-
vendo progetti e identità con stru-
menti concreti di autopromozio-
ne. Abbiamo rafforzato la loro vi-
sibilità, stimolato entusiasmo e or-
goglio nel raccontarsi. I risultati 
sono tangibili, ma resta essenzia-
le continuare a investire nella ca-
pacità di comunicare: una compe-
tenza sempre più decisiva per il fu-
turo dei nostri club.
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Per il comitato organizzatore del Gruppo di 
Lettura Lions dedicarsi al Primo Salone del 
Libro Lions si sta dimostrando un’avventura 

entusiasmante, che richiede pianificazione rigorosa 
e creatività.
L’alto numero di adesioni, da parte di autori Lions 
provenienti da tutti i distretti italiani, ha premiato l’i-
dea e ora gli iscritti saranno contattati dalla segrete-
ria per il completamento della pratica.  
Confermo che la data del Salone del Libro Lions sarà 
il 4 e il 5 ottobre e che si svolgerà presso l’Unahotel 
in piazza della Costituzione a Bologna. A ogni au-
trice e autore sarà messo a disposizione uno spazio 
dove poter mostrare e presentare le proprie opere.
Durante i due giorni del Salone, che è aperto al 
pubblico, si terranno incontri con relatori per appro-

fondire temi legati alla scrittura, alla lettura e all’e-
ditoria. 
La sera del 4 ottobre, ci sarà una cena di gala pres-
so l’Unahotel, dedicata agli autori e ai loro ospiti.  
Per richiedere informazioni è possibile inviare una 
email a segreteria@gruppoletturalions.it 

A CURA DI IVANA SICA

PRIMO SALONE DEL
LIBRO LION

Lions Club International

Incontro dei Lion in Cadore
Ci troveremo allo Chalet al Lago di San Vito di Cadore

domenica 3 agosto 2025
Informazioni e prenotazioni

PDG Mir Monsef Massud - cell. 333 9336020 - arch.massud@gmail.com 

Incontro dei Lion in Cadore
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Chi? 27 Lion e Leo
Quando? A Pasqua
Dove? A Odessa, a Mykolayiv, a Zaporithia
direzione Ucraina
Come? Con una colonna di sette furgoni
Cosa? Aiuti umanitari, abbracci, sguardi, sorrisi 
Perché? Perché non possiamo fare finta di niente

MANUELA CREPAZ E CLAUDIA BALDUZZI

La notte del Venerdì Santo, mentre nelle chiese si spe-
gnevano le luci e si attendeva la Risurrezione, loro 
partivano. Non verso la più classica gita fuori porta, 

ma verso un confine. Un confine che separa la vita dalla 
paura, la quiete dal boato, la Pasqua dalla guerra.
La colonna di furgoni Lion e Leo, sostenuta dalla Fonda-
zione Lions Milano Città Metropolitana Ets, ha attraversa-
to l’Europa con il coraggio di chi non si volta dall’altra par-
te. Ha portato con dieci quintali di derrate alimentari, un ge-
neroso contributo di medicinali, materiale scolastico, gio-
cattoli, occhiali – oltre 3.000 paia, già consegnate nei villag-
gi di Kobliv e Berezansky. Ma ciò che trasportavano dav-
vero non stava nei pacchi: era presenza, voce, sorrisi. 
Era il messaggio silenzioso ma potente: non vi abbiamo di-
menticati.
Sono arrivati a Odessa sotto coprifuoco, con la città 
oscurata e la strada che tremava sotto le ruote. A pochi 
chilometri dal fronte, il pericolo è ovunque, subdolo, lo per-
cepisci nell’aria buia, non sai da dove arriva, lo annusi. Ma si 

Dove suona      la sirena

MULTIDISTRETTO

Servizio fotografico a cura
di Giovanna Bedoni
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Dove suona      la sirena
nasconde sotto una calma che paralizza. Quando suona la 
sirena, nessuno corre. «Perché scappare ogni volta? Non si 
vivrebbe più», ha spiegato loro il vescovo. Ed è forse questa 
la ferita più atroce: l’abitudine alla morte.
I bambini studiano in rifugi sotterranei di tre metri quadri, 
senza luce né finestre. Eppure, scrivono, disegnano, sorri-
dono. Per loro sono arrivate altalene, portate dai Leo. Un 
gesto piccolo, ma d’impatto: un bambino che gioca è un 
bambino che resiste.
Nelle campagne non cadono bombe, ma c’è un altro 
assedio: quello della povertà. Le case sono spoglie, gli 
sguardi bassi, le parole poche, la miseria tanta. La rasse-
gnazione è più sommessa, ma non meno lacerante.
In città, invece, la guerra si maschera. La gente si veste 
bene, cammina dritta, si trucca. È un modo per non lasciar-
si schiacciare e soffocare. Ma basta una sirena, un’esplosio-
ne lontana, per ricordare che tutto è appeso a un filo e che 
la vita è una condizione evanescente.
Allora ci si chiede: che futuro ha questa gente? E ci si ri-
sponde: nessuno, se il mondo guarda altrove.
Questa guerra la viviamo anche noi. La alimentiamo, 
pezzo dopo pezzo, giorno dopo giorno, con l’indifferenza, il 
cinismo, la distanza. Ma ogni gesto può abbattere un muro, 
gesti antichi di una prossimità concreta: una ciotola di riso, 
una stufa, una matita colorata... Un segno di fiducia che par-
la al cuore e dice: «Non siete soli».
Essere Lion significa questo: tendere la mano dove la 
mano manca, scegliere l’umanità quando tutto intorno 
la tradisce. Significa esserci, con tutto il cuore, perché la 
guerra è il peggio dell’umanità – uno schifo che toglie sen-
so, speranza, luce, futuro – ma la pace si costruisce. Tutti 
e ciascuno hanno, stretto nella propria mano, un mattone.

MULTIDISTRETTO
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Alpine Lions Cooperation,
uniti per la montagna e le comunità
Sfide e visioni per le 
terre alte: il progetto del 
Distretto 108 IA1 esplora 
il futuro sostenibile delle 
aree montane in risposta
ai cambiamenti climatici

LIBERO ZANNINO

A lpine Lions Cooperation 
(Alc) è oggi una realtà mit-
teleuropea di collabora-

zione tra 11 distretti transalpini 
(108 Italia: IA-1, IA3, IB1, TA1, TA2, 
TA3; 114 Austria: Centro, West; 111 
Germania: Baviera sud, Baviera est; 
129 Slovenia), con circa 27 mila so-
ci. 
Nelle riunioni del board degli ultimi 
due anni, l'attenzione si è concen-
trata su progetti legati alle proble-
matiche derivanti dagli effetti dei 
cambiamenti climatici sull'abita-
bilità dei territori.
Il progetto presentato dal Distretto 
108 IA1 nell'ultima riunione tenuta-
si ad aprile a Lochau (Austria), "Abi-
tare la metro-montagna in tempi di 
cambiamento climatico/Dati non 
convenzionali e scenari demografi-
ci per lo sviluppo sostenibile delle 
aree montane piemontesi e valdo-
stane", è un'iniziativa innovativa ela-
borata dall'associazione Forwar-
dTo di Torino. Quest'ultima è un'or-

ganizzazione non profit costituita 
da ricercatrici e ricercatori dell'U-
niversità e del Politecnico, non-
ché da professionisti di diversi am-
biti, specializzata nell'analisi di sce-
nari futuri alternativi di medio-lungo 
periodo per disegnare visioni stra-
tegiche e roadmap nel presente.
Il progetto si basa su precedenti ini-
ziative scientifiche, indagini e attivi-
tà progettuali promosse dal Diparti-
mento di Culture, Politica e Società 
dell'Università di Torino, in collabo-
razione con una fitta rete di attori 
territoriali.
La montagna è vista come alter-
nativa da parte di coloro che desi-
derano abbandonare le città infuo-
cate e inquinate, caratterizzate da 
iper-agglomerazione sociale e pro-
duttiva. Emerge sempre più l'aspi-
razione a trasferirsi in modo per-
manente, o per lunghi periodi, 
verso le terre alte.
Al tempo stesso, però, le terre al-
te stanno diventando sempre più 
fragili: alluvioni, frane, disbosca-
menti, abbandono dei terreni, in-
vecchiamento della popolazione 
residente, emigrazione giovanile, 
carenza o riduzione di servizi e in-
frastrutture essenziali alla vita delle 
persone e allo sviluppo delle attività 
economiche.

Il progetto si propone di:
• raccogliere e analizzare da-
ti socio-demografici e climati-
co-ambientali secondari relativi 
al territorio della Città Metropoli-
tana di Torino, con riferimento ai 
suoi comuni montani e in rap-
porto alle attività di ricerca con-
dotte a livello nazionale nell'am-
bito della convenzione Unito-I-
stat-Ministero dell'Ambiente e 
della Sicurezza Energetica;

• sviluppare un modello previ-
sionale dell'evoluzione demo-
grafica e residenziale a suppor-
to della programmazione territo-
riale, con un focus specifico sulla 
Città Metropolitana di Torino (che 
comprende 312 comuni e un ter-
ritorio in cui oltre il 52% della su-
perficie è costituito da montagne 
e il 21% da colline), con partico-
lare attenzione al fenomeno del-
le migrazioni verticali (dalle me-
tropoli alle terre alte), che rappre-
senta un'opportunità per rivitaliz-
zare le aree montane, ma impo-
ne nuove sfide legate alla mobili-
tà, ai servizi pubblici, agli alloggi, 
alla vivibilità e all'antropizzazione 
del territorio;

• analizzare le opportunità e i ri-
schi derivanti dalle nuove dina-
miche insediative e dagli impat-
ti climatici;

• definire scenari di intervento e 
politiche pubbliche mirate per 
la coesione territoriale, la resilien-
za ambientale e la qualità dell'a-

bitare.
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Forum permanente Med e Mar Nero
Dialogo tra i giovani del Mediterraneo: innovazione e tecnologia 
al centro del terzo Meeting Nazionale a Messina

SALVATORE NAPOLITANO

In occasione del terzo Meeting Nazionale del 
Forum Permanente del Med e Mar Nero, tenu-
tosi nell’Aula Magna dell’Università degli Studi di 

Messina, il focus è stato dedicato alle esperienze e 
competenze dei giovani Leo con diverse profes-
sionalità ma valori comuni. Giovani imprendito-
ri, accademici, giornalisti e tecnici si sono confron-
tati su un tema cruciale per favorire l’unione delle 
idee e facilitare le relazioni: quali tecnologie inno-
vative dovrebbero essere messe in campo dal-
le istituzioni per facilitare il dialogo tra i giovani 
nell’area del Mediterraneo?
Un argomento ancora marginale nel dibattito poli-
tico italiano, così come nel mondo Lion, un’assen-
za che segnala una carenza di sensibilità educati-
va verso le nuove generazioni, nonostante la retori-
ca spesso abbondante.
La Tavola degli Scopi dei Lions club indica chia-
ramente che essi devono “fornire un luogo di di-
battito per discussioni aperte su qualsiasi tema di 
interesse pubblico, con l’eccezione della politica di 
parte e del settarismo religioso”.
In questa direzione, il Forum Permanente del Me-
diterraneo e Mar Nero per il Futuro dei Giovani 
propone una piazza digitale dedicata ai giovani: 
l’Agorà del Mediterraneo, o “AgoMed”. Un luogo 
virtuale dove discutere temi di interesse generale, 
scambiare conoscenze, competenze e opportuni-
tà di lavoro tra le comunità delle Tre Rive del Me-
diterraneo.
Il Leo/Lion deve evolversi in una comunità di-
gitale, una rete sociale virtuale capace di condivi-

dere e scambiare rapidamente informazioni e idee, 
superando con l’intelligenza artificiale le barriere 
di confini, lingue e religioni. Un approccio originale 
e rivoluzionario per un’organizzazione che fatica a 
innovarsi nel servizio, soprattutto rispetto alle nuo-
ve esigenze delle comunità cui si rivolge.
In un mondo popolato da oltre 8 miliardi di indivi-
dui, dove la povertà coinvolge circa 700 milio-
ni di persone secondo la Banca Mondiale, le or-
ganizzazioni umanitarie globali devono adottare 
modelli di solidarietà innovativi e tecnologicamen-
te avanzati. Interventi strutturali ed efficaci, capaci 
di integrarsi senza sovrapporsi alle realtà di volon-
tariato locali.
La forza da trasformare in sistema è la rete socia-
le che i Lion hanno costruito nel loro primo secolo 
di vita, un vero e proprio miracolo. Questa rete de-
ve assumere un ruolo propulsivo dei valori lionistici 
nel mondo — pace, sicurezza, libertà — diventan-
do uno strumento autorevole di relazioni e con-
divisione di informazioni, sia tra soci, sia con isti-
tuzioni culturali, economiche e accademiche. Così 
potrà contribuire a formare la coscienza globale su 
temi geopolitici cruciali.
Solo con innovazione, digitalizzazione e supporto 
dell’IA possiamo giocare la partita decisiva per da-
re significato e speranza alla nostra esistenza nel 
mondo di oggi. È una sfida necessaria per supera-
re il periodo oscuro e confuso che l’umanità sta 
attraversando, dove i principi fondamentali di tu-
tela della libertà, intelligenza e sicurezza dell’indivi-
duo e delle nazioni sono già compromessi in alcu-
ne aree del Mediterraneo e oltre.
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Giocare insieme per vincere tutti
Lo sport, il lavoro e il linguaggio: quando l’inclusione diventa realtà.
Nuovo progetto promosso da New Voices per non lasciare nessuno indietro

MILENA ROMAGNOLI

C’è un’idea semplice, ma 
rivoluzionaria, alla ba-
se del progetto “Gio-

care Insieme Vincere Tutti”, 
promosso da New Voices insie-
me ai Lion e ai Leo del Multidi-
stretto 108 Italy: nessuno deve 
restare indietro.
Perciò ogni persona, indipen-
dentemente dalle proprie abilità 
o disabilità, ha il diritto di parteci-
pare pienamente alla vita socia-
le, lavorativa e culturale del no-
stro Paese. Non è uno slogan, ma 
una visione concreta. Una sfida 
quotidiana, che si fonda su valo-
ri universali come la dignità, la 
partecipazione, l’uguaglianza. E, 
soprattutto, è una speranza con-
divisa, che ha bisogno dell’impe-
gno di tutti per trasformarsi in re-
altà.

TRE PILASTRI PER COSTRUIRE 
L’INCLUSIONE
Il progetto nasce con un obiettivo 
chiaro e ambizioso: organizzare 
attività di servizio nei 17 distret-
ti italiani per promuovere l’inclu-
sione delle persone con disabi-
lità in tre ambiti fondamentali: 
lo sport, il lavoro e il linguag-
gio. Tre pilastri capaci di incidere 
profondamente non solo nella vi-
ta quotidiana delle persone coin-
volte, ma anche nella cultura del-
le comunità in cui viviamo. 

LO SPORT: UNO SPAZIO
PER ABBATTERE LE BARRIERE
Lo sport rappresenta da sempre 
uno straordinario veicolo di inclu-
sione sociale. La sua forza sta nel 
linguaggio universale che par-
la al corpo, all’impegno, alla col-
laborazione. In un campo spor-
tivo, le differenze si attenuano, i 
ruoli si mescolano, il rispetto re-
ciproco prende forma concreta. 
Il progetto "Giocare Insieme Vin-
cere Tutti" crede profondamen-
te in questo potenziale: attraver-
so il gioco di squadra, l’impegno 
condiviso e la valorizzazione del-
le abilità individuali, lo sport di-
venta un luogo dove barriere fi-
siche e culturali possono esse-
re superate. Dove persone con 
e senza disabilità imparano a co-
noscersi, a fidarsi l’una dell’altra, 
a vincere o perdere insieme. E, 
soprattutto, dove si costruiscono 
relazioni autentiche, fondate sul-
la stima reciproca e sulla bellez-
za della diversità.

IL LAVORO: DIGNITÀ, IDENTITÀ
E APPARTENENZA
Il lavoro è molto più di una fon-
te di reddito: è un diritto fonda-
mentale, un potente strumen-
to di realizzazione personale e di 
integrazione sociale. Lavorare si-
gnifica sentirsi parte attiva del-
la società, contribuire con le pro-
prie competenze, costruire un’i-
dentità riconosciuta. Ep-

pure, per molte persone con di-
sabilità, l’accesso al mondo del 
lavoro resta un percorso pie-
no di ostacoli. Ostacoli che non 
derivano solo dalla mancanza di 
opportunità, ma anche da pre-
giudizi inconsapevoli, da una 
scarsa conoscenza del potenzia-
le delle persone con disabilità e, 
spesso, da ambienti non pronti 
ad accoglierle in modo adegua-
to. "Giocare Insieme Vincere Tut-
ti" propone quindi azioni concre-
te: formare le aziende affinché si-
ano pronte a riconoscere e valo-
rizzare le competenze del-
le persone con disabilità; 
rendere i luoghi di la-
voro accessibili anche 
dal punto di vista rela-
zionale e organizzativo; 
creare reti virtuose tra 
famiglie, istituzioni, enti 
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e imprese per accompagna-
re le persone in un percorso 
di autonomia, crescita e rea-
lizzazione.

IL LINGUAGGIO: PRIMA CHIAVE 
DELL’INCLUSIONE
Ma c’è un aspetto, meno vi-
sibile ma altrettanto crucia-
le, che il progetto vuole met-
tere in luce: il linguaggio. Le 
parole che scegliamo non 
sono neutre. Non possiamo 
parlare di inclusione se con-
tinuiamo a usare espressioni 
che etichettano, che semplifi-
cano, che feriscono. Il linguaggio 
è lo specchio della cultura di una 
società e, allo stesso tempo, uno 
degli strumenti più efficaci per 
trasformarla. Ecco perché ser-
ve un linguaggio aggiornato, 

rispettoso, centrato 
sulla persona. Non 
è una questione di 
“politicamente cor-

retto”, ma di respon-
sabilità culturale. 
Cambiare le paro-
le significa cambia-

re lo sguardo, educa-
re alla complessità, acco-

gliere la diversità con con-
sapevolezza e rispetto.

UNA NUOVA CULTURA DEL NOI
Come nello sport, anche 
nel lavoro e nel linguaggio 

dobbiamo imparare a fa-
re squadra. A riconoscere 
che ognuno ha un ruolo 
da giocare, un talento da 
offrire, una voce da ascol-
tare. L’inclusione non è 
solo un obiettivo da rag-
giungere, ma un proces-
so continuo, un modo di 

stare al mondo. "Giocare 
Insieme Vincere Tutti" non 
è un semplice service, ma 
un invito collettivo a co-
struire un nuovo patto 
sociale. Un patto in cui le 
differenze non sono un li-
mite, ma una risorsa. In cui 
ogni persona – con o sen-
za disabilità – possa tro-
vare il proprio posto, esse-
re valorizzata, sentirsi pie-
namente parte del tutto. È 
questa la sfida più grande 
e più bella: costruire una 
cultura del “noi”, dove cia-
scuno è importante per 
ciò che è.

VINCIAMO TUTTI,
SE CAMMINIAMO INSIEME
E allora sì, vinciamo tutti. Quando 
apriamo una porta in più, quando 
tendiamo una mano, quando tra-
sformiamo un ostacolo in oppor-
tunità. Vinciamo tutti quando 
impariamo a camminare insie-
me, senza lasciare indietro nes-
suno. Una società è davvero ci-
vile quando ogni voce può esse-
re ascoltata, ogni talento può es-
sere espresso, ogni persona può 
sentirsi riconosciuta e accolta. È 
questo il futuro che vogliamo co-
struire, insieme. Non un futuro 
ideale, ma un presente possibi-
le, fatto di gesti quotidiani, di ini-
ziative concrete, di scelte consa-
pevoli. Perché ogni passo verso 
l’inclusione è un passo avan-
ti per tutti. E, alla fine, davvero, 
vincere insieme significa vince-
re tutti.
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Nasce Crec Lions for Pets
In Italia si punta ora alla creazione di più centri di riabilitazione con la pet therapy 

GIANFRANCO COCCIA

Dalla filantropia al servizio 
operativo, applicando il 
Codice del Terzo Settore: 

va in questa direzione il progetto 
“Crec Lions for Pets”.
Esso si propone come capofi-
la di una rete solidale che ha 
per obiettivo l’inclusione del-
le persone con disabilità lega-
te all’autismo o a disturbi intel-
lettivo-comportamentali, utiliz-
zando, tra gli altri strumenti, la ri-
abilitazione mediante la tera-
pia assistita con gli animali.
Il programma, elaborato dal Lc 
For Pets Rovigo in collaborazio-
ne con il Centro di Riabilitazio-
ne Equestre Crec Capitol Lions 
Ets di Roma, appartenente al Di-
stretto 108L (unico in Italia rico-
nosciuto dal Lions International 
e autorizzato dal Ministero del-
la salute), prevede la creazio-
ne, in Italia, di più centri di ria-
bilitazione nei quali attuare la te-
rapia assistita con gli animali, in 

collaborazione con aziende, uni-
versità o enti sanitari qualificati, 
a condizione che operino nel ri-
spetto delle linee guida del Mini-
stero della salute.
Al progetto, di carattere multi-
distrettuale, hanno già aderito 
i Lc Bassano Jacopo Da Ponte, 
Pescantina, Roma Aurelium, Val-
sugana, Vigonza 7 Campanili e il 
Leo club Chioggia, oltre al rag-
gruppamento Alpine Lions Co-
operation, che comprende i Di-
stretti dell’Arco Alpino di Italia, 
Austria, Germania e Slovenia.
Dopo l’illustrazione del proget-
to da parte della presidente del 
club, la veterinaria Maria Gabriel-
la Zanirato, sono seguiti vari in-
terventi, tra cui quello del gover-
natore del Distretto TA3, Enri-
co Barbato, di Vilma Munerato e 

Maria Gabriella Zanirato,
veterinaria e presidente
del Lc for Pets Rovigo

del Pdg Dario Nicoli, curatori del 
progetto stesso e del manua-
le “Empatia a quattro zampe”, 
edito dalla Fondazione di club 
Lions Distretto TA3 Ets.
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Un Limbiate Day... fantastico
Una giornata in amicizia attorno al "fiore all'occhiello" del lionismo italiano

SIRIO MARCIANÒ

Il 28° appuntamento del Ser-
vizio Cani Guida dei Lions è 
stato dedicato, come avviene 

ogni anno, alla nostra missione 
e ai protagonisti del nostro per-
corso di solidarietà: cuccioli, ca-
ni guida, istruttori, famiglie Pup-
py Walker, Lion, Leo e amici di 
ogni età.
Nel suo intervento di benvenu-
to, il presidente Gianni Fossa-
ti ha ricordato che «il Servizio 
Cani Guida dei Lions è arri-
vato al 66° anno d’ininterrotta 
attività a beneficio di chi non 
ha il dono della vista. Si trat-
ta di un’impresa straordinaria, 
senza precedenti» ha aggiunto, 
«e di una ricorrenza che tutti noi 
possiamo festeggiare con orgo-
glio, nel segno della considere-
vole longevità del primo servi-
ce nazionale del lionismo na-
to in Italia. Un’impresa straor-
dinaria che è iniziata nel lonta-
no 1959 e che a tutt’oggi, con ri-
sultati sempre più concreti, è in 
grado di restituire ai non veden-
ti l’autonomia necessaria per 
iniziare una nuova vita con i lo-
ro angeli a quattro zampe».
«Cari amici, il nostro Centro di 
Limbiate» ha concluso Gian-
ni Fossati «è una struttura im-
pegnativa, che noi Lion gestia-
mo e amministriamo molto be-
ne e con l’apporto di personale 
specializzato. Ma questo gran-
de impegno non ci farà mai di-
menticare che il Servizio Cani 
Guida dei Lions è una “realtà 
bella e vera”. Una realtà che ci 

mostra i valori della nostra esi-
stenza e ci spinge a continuare, 
nella certezza che saremo an-
cora, per molti anni, i protago-

nisti di una storia straordinaria».
Il programma della giornata è 
iniziato con la suggestiva sfi-
lata di apertura e con il lancio 
simbolico di centinaia di pal-
loncini colorati. A seguire c’è 
stata la santa messa, celebra-
ta da Padre Emilio, i saluti del-
la ministra Alessandra Locatel-
li e dell’assessore di Regione 
Lombardia Elena Lucchini, un 
ricordo di papa Francesco e del 
consigliere del Servizio Rober-
to Monguzzi, la premiazione dei 
soci d’onore e la consegna dei 
riconoscimenti a chi ha aiutato 
il Servizio, i brevi interventi del 
questore di Como Marco Calì e 
della governatrice del Distret-
to Ib4 Rossella Vitali, la dimo-
strazione del nostro metodo di 
addestramento, il concerto del-
la “Si Può Fare Band” e una ric-
ca lotteria.
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Kili4Kids:
14 donne Lion,

14 nazioni,
una missione comune

Inna Flaga
porta il cuore Lion
fino al Campo Base 
dell’Everest

MANUELA CREPAZ

Dal 14 al 26 aprile 2025, il 
progetto Kili4Kids ha rag-
giunto una nuova tap-

pa: il Campo Base dell’Everest. 
A 5.364 metri di altitudine, tra 
ghiaccio e vento, 14 donne Lions 
di 14 nazioni hanno unito forza, 
determinazione e spirito di servi-
zio per raccogliere fondi destinati 
alla costruzione di una scuola per 
bambine e bambini in difficoltà.
A rappresentare l’Italia: Mjf Inna 
Flaga, fondatrice e team leader 
del progetto, del Lions club Lo-
mellina Parco del Ticino.
Kili4Kids nasce da un sogno am-
bizioso: scalare 10 montagne in 
10 Paesi e costruire 10 scuole, 
per un totale di 1 milione di dol-

lari. Dopo il Kilimanjaro e il Mon-
te Kenya, è ora il turno del Nepal, 
dove sorgerà la terza scuola, do-
po quelle già realizzate a Nairobi 
e a Moshi, in Tanzania.
La spedizione ha percorso oltre 
130 chilometri tra sentieri d’alta 
quota, villaggi tradizionali e pa-
norami mozzafiato, fino al Kala 
Patthar (5.643 m), punto di os-
servazione privilegiato sull’Eve-
rest.
Kili4Kids è diventato un punto di 

riferimento per le donne Lions di 
tutto il mondo, che accettano la 
sfida non solo per superare i pro-
pri limiti, ma per dimostrare con-
cretamente cosa significa “We 
Serve”.
«La vita è una sfida continua» 
racconta Inna Flaga «accettarla 
per dare amore ed educazione ai 
bambini è il gesto più importante 
che possiamo fare».
Maggiori informazioni su
https://kili4kids.org
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Nato nel 2023 come progetto parallelo al Lifebili-
ty Award, Lifebility for Humanities si rivolge agli 
adolescenti con l’obiettivo di promuovere l’etica 
attraverso racconti basati su esperienze reali. Il 
concorso valorizza il pensiero critico e la narrazio-
ne, coinvolgendo studenti con formazione umani-
stica. I finalisti vincono un viaggio studio a Bruxelles 
e la pubblicazione del proprio racconto in un libro 
distribuito nelle scuole e online. Il vincitore parte-
cipa anche a un evento alle Nazioni Unite a New 
York. La scorsa vincitrice, Stefania Tessari, ci rac-
conta del suo viaggio negli USA.

ENZO TARANTO
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Lifebility: impressioni di New York
Un viaggio in tre fotogrammi 
raccontato dalla vincitrice 
del premio Lifebility for Humanities

STEFANIA TESSARI

Una nuova città, di quelle che nell’immagina-
rio comune fanno da sfondo ai film, di quelle 
che non dormono mai. Un nuovo continente, 

un “Nuovo Mondo”, dall’altra parte dell’oceano. E la 
visita al quartier generale di una delle istituzioni più 
importanti al mondo: l’Onu, un faro di pace, sicu-
rezza e sviluppo.
Non ero mai stata a New York, né negli Stati Uniti. 
Provo immensa gratitudine per la generosa oppor-
tunità che mi è stata offerta, grazie al premio as-
segnato al mio racconto "Petra e il Significato" 
da Lifebility, attraverso questo viaggio a New York 
e la possibilità di visitare il Palazzo di Vetro dell’O-
nu, in occasione della Giornata Lions con le Na-
zioni Unite.
Se dovessi racchiudere quest’esperienza in tre 
fotogrammi, non avrei dubbi su quali scegliere.
Una mattina mi sono svegliata alle cinque e mez-
za, ora locale, complice il jet lag che ancora non mi 
aveva permesso di sintonizzarmi con il fuso orario di 
New York. Ho deciso così di passeggiare tra le ave-
nues e le streets, senza una meta precisa, con il solo 
scopo di “assaporare” la città. Ho percepito una città 
viva, entropica, ma comunque accogliente. 

Il secondo “fotogramma emotivo” l’ho scattato 
sul ferry boat che da Battery Park conduce a Sta-
ten Island. Grazie al suggerimento di alcuni amici, ci 
sono salita all’ora del tramonto. All’andata, la visione 
della sagoma della Statua della Libertà con lo sfon-
do del cielo colorato in mille sfumature di arancione 
mi ha lasciata senza parole. Poi, passare accanto a 
Ellis Island — che tra il 1892 e il 1954 ha visto appro-
dare 12 milioni di immigrati da tutto il mondo — ha 
evocato in me una forte commozione.
Se l’andata in battello è stata toccante e profonda, 
il ritorno verso Manhattan è stato decisamente 
un’esperienza fuori dall’ordinario. Vedere davan-
ti a me lo skyline di New York, illuminato e maesto-
so, avvolto dal buio della sera e dalla baia, è stato 
impagabile.
Il terzo fotogramma ha a che vedere con la multi-
culturalità e con il sentirsi parte di una missione uni-
ca e condivisa, insieme a un gruppo di persone ani-
mate da spirito di servizio e dalla volontà di lascia-
re un segno positivo nel mondo. Il Lions Internatio-
nal ha celebrato i 79 anni di collaborazione con le 
Nazioni Unite in occasione della Giornata Lions 
con l’Onu.
Nel 1945, ai leader Lion fu chiesto di contribuire al-
la stesura della Carta delle Ong per le Nazioni Unite, 
e in questa giornata è stata celebrata la partnership 
coltivata in questi ultimi ottant’anni.
In uno scenario globale che ultimamente offre pochi 
motivi di speranza, alle Nazioni Unite ho percepito la 
fermezza e la motivazione di persone che ogni gior-
no provano ad agire nel e per il giusto, nel rispetto 
della dignità di tutti i popoli del mondo.
Grazie Lions e grazie Lifebility per le opportunità 
che il vostro network dona ai giovani.

 L'esterno della sede Onu a New York.
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Rosa, inno di coraggio e uguaglianza
Il team New Voices del distretto TA3 ha proposto un progetto educativo
e musicale per celebrare il coraggio di Rosa Parks e sensibilizzare i giovani

STEFANIA OTTAVIANI 

Da sempre le e i Lion sono in 
prima linea nella lotta con-
tro ogni forma di discrimi-

nazione. Per rafforzare questo im-
pegno, il team New Voices del Di-
stretto TA3 ha portato nelle scuo-
le superiori del territorio il proget-
to “Rosa”, una lezione-concerto 
che celebra la figura di Rosa Par-
ks e il suo coraggio nella lotta 
per i diritti civili. Questo proget-
to, approvato nel 2019/2020, ha ot-
tenuto il rinnovo del Centro Studi 
(presidente Pdg Mario Marsullo) e 
l’approvazione del Governatore del 
Distretto 108 TA3, Enrico Barba-
to, anche per l’anno sociale 2024-
2025, a testimonianza del suo va-
lore e della sua capacità di sensi-
bilizzare le e i giovani su temi fon-
damentali come il rispetto, l’ugua-
glianza e la lotta contro ogni for-
ma di ingiustizia e discriminazione.
Dodici brani originali in inglese, 
magistralmente interpretati da vo-
ci soliste e band, si intrecciano con 
immagini d’epoca e testi tradotti in 

tempo reale. La narrazione, intrisa 
di emozione, svela come il corag-
gio silenzioso di Rosa Parks ab-
bia scosso le fondamenta dell’A-
merica e come la sua tenace lot-
ta per l’uguaglianza abbia ridise-
gnato il corso della storia. Amplifi-
cata dalla potenza evocativa del-
la musica (dal blues al gospel, dal 
jazz al rock), la storia si trasforma 
in un messaggio universale e sen-
za tempo, un’esortazione a costru-
ire una società fondata sui pilastri 
della giustizia e dell’equità.
L’omaggio a Rosa Parks è stato 
portato in scena il 9 marzo al tea-
tro Don Bosco di Padova, alla pre-
senza di circa duecento persone, 
non solo come evento celebrati-
vo in occasione della Festa Inter-
nazionale della Donna, ma so-
prattutto come un messaggio for-
te e chiaro contro ogni forma di di-
scriminazione. L’evento è stato re-

so possibile grazie al supporto 
del Centro Studi e dei club par-
tecipanti: Abano Terme Gaspa-
ra Stampa, Abano Terme, Cam-
posampiero, Cittadella, Jesolo Li-
do, Padova Antenore, Padova Ele-
na Cornaro Piscopia, Padova Gat-
tamelata, Padova Jappelli, Padova 
Morgagni, Padova Tito Livio, Rovi-
go For Pets e Rovigo Host, nonché 
grazie alla fattiva collaborazione 
dell’insegnante suor Patrizia Rossi, 
che ha creduto nel valore della no-
stra iniziativa.
La lezione-concerto è stata poi ri-
proposta in versione ridotta anche 
presso l’Istituto Barbarigo di Pado-
va.
Il team New Voices invita a con-
siderare questo progetto come 
uno strumento efficace per dif-
fondere un messaggio univer-
sale contro ogni forma di discri-
minazione, sensibilizzare le nuo-

ve generazioni sui te-
mi cruciali della discri-
minazione e dell’ugua-
glianza, coinvolgere le 
scuole del territorio in 
un’iniziativa di alto va-
lore sociale, rafforzare 
l’immagine dei Lion co-
me punto di riferimento 
per l’impegno civico.
Restano ancora mol-
ti problemi irrisolti, ma 
numerosi passi avanti 
sono stati compiuti sul-
la via dell’integrazione, 
tenendo presente che i 
diritti non sono acquisi-
ti per sempre, ma vanno 
difesi quotidianamente.
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L’arte di Borta corre con il cuore
Il pittore e socio Lion Gianni Borta firma due biciclette 
solidali con i ragazzi di Progettoautismo Fvg

MANUELA CREPAZ

Gianni Borta, pittore friu-
lano di fama internazio-
nale e socio del Lions 

club Udine Lionello, ha festeg-
giato il suo 84° compleanno nel 
segno dell’arte e della solidarietà. 
Due biciclette da corsa, perso-
nalizzate con i suoi inconfondibili 
tratti naturalistici e dipinte insie-
me ai ragazzi della Fondazione 
Progettoautismo Fvg, sono sta-
te protagoniste di una significati-
va iniziativa benefica in occasio-
ne della presentazione della tap-
pa Fiume Veneto-Asiago del Gi-

ro d’Italia.
Le bici, messe all’asta in forma si-
lenziosa, hanno permesso di rac-
cogliere circa 3.000 euro che 
saranno destinati alla realizza-
zione del villaggio di co-hou-
sing per persone con autismo 
e le loro famiglie, promosso dal-
la Fondazione con sede a Felet-
to Umberto. Il progetto, rappre-
sentato dalla presidente Elena 
Bulfone, è stato sostenuto anche 
dall’imprenditore Enzo Cussigh, 
storico partner del Giro, che ha 
donato i due mezzi.
Un’iniziativa che unisce sport, ar-
te e impegno sociale, nel perfetto 
spirito lionistico: servire con ge-
nerosità e concretezza chi affron-
ta ogni giorno la propria corsa più 
importante, quella della vita.

Nasce un nuovo parco cittadino grazie
al Lions club Manfredonia Sipontum

SIMONE MARIDELE

Manfredonia ha un nuovo parco cittadino: 
la cerimonia di piantumazione di 200 al-
beri, iniziativa promossa dal Lions club 

Manfredonia Sipontum, ha preso il via con le vo-
ci del coro di 200 bambini che hanno cantato l’in-
no nazionale, creando un momento di grande par-
tecipazione e coinvolgimento. Il progetto ha previ-
sto anche la realizzazione di un impianto di irriga-
zione e tutte le operazioni necessarie alla prepara-
zione del terreno, come scavi, analisi e selezione di 
specie autoctone.
Sono stati piantati 60 alberi da frutto all’interno 
del comprensorio della Caritas diocesana, con 
l’intento di coinvolgere attivamente le famiglie ospi-

ti della Casa della Carità. L’obiettivo condiviso con 
don Luciano Vergura, direttore della Caritas dioce-
sana, è favorire un’attività concreta che possa ave-
re anche un valore educativo e produttivo.
Altri 140 lecci sono stati messi a dimora in un’a-
rea comunale, al fine di offrire nuovi spazi verdi 
alla cittadinanza e migliorare la qualità dell’aria, 
in una zona soggetta al traffico veicolare. Il nuovo 
parco fornirà ombra, ossigeno e un luogo di ritrovo 
per chi desidera sostare all’aperto.
Durante la cerimonia è stata scoperta una targa 
in memoria dell’ingegnera Marisa Curci, scom-
parsa prematuramente, in riconoscimento dei suoi 
meriti professionali.

200 nuovi alberi
per il futuro
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Banca degli Occhi Lions “Melvin Jones”

Dialogo tra esperti e giovani sull’importanza del dono

Serata di solidarietà, sport e generosità con la presenza di Lorenzo Musetti

Lorenzo Musetti - Foto Wikipedia -di si.robi

    MARIELLA POZZI

All’evento promosso dai Lions club della Zona 
4B, presenti campioni del tennis come Lo-
renzo Musetti e Gianluca Mager: una se-

rata all’insegna della solidarietà, dello sport e del-
la generosità ha animato Sanremo, nella suggestiva 
cornice del Circolo Golf degli Ulivi. L’iniziativa, pro-
mossa dai sette Lions club, ha saputo coniugare 
beneficenza e passione sportiva.
Fulcro della serata è stata un’asta benefica di ogget-
ti sportivi donati da grandi nomi del tennis italiano. 
Tra i pezzi battuti, la racchetta di Fabio Fognini, ag-
giudicata per 270 euro, e il cappellino di Jannik Sin-
ner, che ha raggiunto i 300 euro. Il totale raccolto 
è stato di 2.600 euro, interamente devoluti a so-
stegno delle attività della Fondazione, impegnata 
nella promozione della donazione di cornee e nella 
tutela della vista.
A rendere ancora più speciale l’evento, la presenza 
di due ospiti d’onore: Lorenzo Musetti, attualmente 

numero 6 del ranking mondiale e fresco di parteci-
pazione al Rolex Monte Carlo Masters, e Gianluca 
Mager, già numero 62 Atp. La loro partecipazione 
ha attirato numerosi appassionati e reso l’incon-
tro ancora più memorabile.

LAURA INGLIMA

Prosegue l’attività di informa-
zione e sensibilizzazione 
sulla donazione delle cor-

nee e sul lavoro della Banca degli 
Occhi promossa dal Lions club Lo-
ano Doria.
La Fondazione Banca degli Oc-
chi Lions “Melvin Jones” è un En-
te del Terzo Settore senza scopo 
di lucro che si occupa del ripri-
stino e della conservazione del-
la vista. È l’unica struttura in Ligu-
ria specializzata nella raccolta, se-
lezione, conservazione e distribu-
zione di cornee idonee al trapianto, 
e rappresenta la prima Banca degli 
Occhi Lions in Europa, nonché l’u-

nica in Italia.
Le cornee raccolte sono inserite in 
una lista nazionale e vengono as-
segnate in base alle richieste dei 
chirurghi oftalmologi per pazienti 
in attesa di trapianto. 
La donazione delle cornee con-
sente di trattare numerose pato-
logie che compromettono la vi-
sta, migliorando significativamen-
te la qualità della vita dei riceventi. 
Possono donare tutte le persone 
che abbiano un’età compresa tra 
i 3 e gli 85 anni, anche in presen-
za di patologie oculari come mio-
pia o cataratta, poiché la cornea è 
un tessuto privo di vasi sanguigni e 
non comporta problemi di compa-
tibilità immunologica.

Presso l’Istituto Scolastico di Lo-
ano, gli studenti delle classi quin-
te hanno partecipato a un incontro 
dedicato a questo importante te-
ma. Sono intervenuti Nicoletta Na-
ti, socia del club e presidente del-
la Banca degli Occhi Lions, Bruno 
Franco, direttore del Centro Trasfu-
sionale Asl2, e Sara Tessarin, pre-
sidente della sezione Avis di Loa-
no. L’evento è stato organizzato da 
Massimo Telese, socio del Lions 
club Loano Doria e consigliere 
dell’Associazione Amici Banca de-
gli Occhi Lions.
L’incontro ha suscitato grande in-
teresse tra i circa 130 studenti pre-
senti, contribuendo a diffondere 
conoscenza e consapevolezza su 
un gesto semplice ma fondamen-
tale come quello della donazione.
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Ripercorrendo la Via Herculea
Il service distrettuale valorizza l’antica strada romana come volano di crescita 
culturale, educativa e turistica per le nuove generazioni e il territorio lucano

PATRIZIA BACCARI

Il service distrettuale “La Via 
Herculea: dalla Maiella al Pol-
lino” è giunto al secondo anno 

di attività.
Lo scopo del lavoro svolto è far 
conoscere al territorio l’esisten-
za di questa straordinaria e po-
co nota via romana che, en-
trando in Basilicata da Veno-
sa, attraversa l’area del Vultu-
re-Melfese, raggiunge Poten-
za e prosegue verso sud fino 
a Grumento. Altrettanto im-
portante è trasmettere, so-
prattutto ai più giovani, il si-
gnificato storico e strate-
gico di questa antica stra-
da, che i Romani scelsero 
per penetrare nell’antica Lu-
cania, una terra incontamina-
ta e ricca di risorse alimentari 
indispensabili ai legionari du-
rante i lunghi viaggi lontani 
da Roma.
In questo spirito sono sta-
ti organizzati incontri con le 
scolaresche, passeggiate ar-
cheologiche nelle antiche vil-
le romane e percorsi stori-
co-religiosi lungo la Via Sa-
cra, che si sovrappone in parte al-
la stessa Via Herculea. Particolar-
mente significativa è stata la visita 
alla città di Grumentum, sede di 
un museo ricco di reperti roma-
ni, conclusasi con la rappresenta-
zione di un’opera classica nell’anfi-
teatro romano.
Tra le altre attività, si segnala una 
tavola rotonda dal titolo “La nostra 
Regione e la Via Herculea: tracce 
del nostro glorioso passato”, oltre 

all’iniziativa “Natale sulla Via Her-
culea”, dedicata alla valorizzazione 
dei siti religiosi. Agli studenti delle 
scuole medie è stato donato un li-
bro che racconta storie dell’antica 
Roma, mentre il percorso “Viaggio 
nel Tempo delle Cattedrali lungo la 
Via Herculea: Acerenza” ha coniu-
gato storia, archeologia ed enoga-

stronomia in un’esperienza im-
mersiva.
Per diffondere ancora meglio la 
conoscenza della nostra strada ro-
mana, il gruppo di studio ha bandi-
to un concorso rivolto agli alunni 
delle scuole superiori. Dopo la vi-
sita al museo, i partecipanti saran-
no chiamati a realizzare una pro-
pria creazione artistica, ispirata 
da un elemento romanico che ab-
bia particolarmente colpito la loro 

immaginazione.
Ispirati dal motto del nostro gover-
natore Tommaso Di Napoli, «Inno-
viamo con il cuore e con la men-
te», noi della Via Herculea abbia-
mo voluto dare vita a un service 
che unisse storia, cultura, amore 
per il territorio, consapevolezza 
dei problemi sociali, rispetto per 

l’arte e la natura, e il deside-
rio di riscoprire le preziosi-
tà gastronomiche della no-
stra terra.
Tanto tempo fa, i Roma-
ni compresero la grandez-
za della nostra Lucania. Ora 
tocca a noi metterla in lu-
ce, attraverso modalità nuo-
ve, coinvolgenti e condivise. Il 
gruppo di studio sta già lavo-
rando a nuove iniziative per 
raggiungere traguardi sem-
pre più ambiziosi, rafforzan-
do il legame con le istituzio-
ni e il territorio, senza mai di-
menticare che i Lion nasco-
no per creare, promuovere 
e soprattutto unire — con il 
cuore e con la mente.
Le iniziative sono state realiz-
zate in collaborazione con il 
Ministero della Cultura, la Re-

te Museale della Basilicata, la So-
printendenza Archeologica Bel-
le Arti e Paesaggio della Basilica-
ta, il Museo Archeologico Nazio-
nale della Basilicata “Dino Adame-
steanu”, il Cnr Basilicata, il Parco 
Archeologico di Grumento, l’Uni-
bas, la Scuola di Specializzazione 
in Beni Archeologici di Matera, il 
Premio Letterario Basilicata, l’Uffi-
cio Scolastico Regionale e le scuo-
le di ogni ordine e grado.
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“Palermo per i bambini” 
torna sul palco
Successo per il nono anno consecutivo
dello spettacolo benefico

ENZO TRAINA

Con un appuntamento giun-
to al nono anno consecu-
tivo, il Lions club Paler-

mo Leoni ha messo in scena lo 
spettacolo di beneficenza “Paler-
mo per i bambini”, organizzato da 
Gabriele Miccichè, past presiden-
te del club e officer del Distretto 
108 YB. Anche quest’anno si è re-
gistrato il tutto esaurito.
Oltre mille persone, tra soci Lion 
e amici coinvolti, hanno assistito 
all’esibizione di numerosi artisti, 

musicisti, cantanti, comici. Gli 
applausi scroscianti hanno san-
cito il successo dell’evento. Tra il 
pubblico, numerose autorità lioni-
stiche, militari e civili, incluso il sin-
daco di Palermo, Roberto Lagalla.
Natalia Alimena, presidentessa del 
Lc Palermo Leoni, e Gabriele Mic-
cichè hanno ringraziato i presen-
ti per aver contribuito alla realizza-
zione dello spettacolo, il cui rica-
vato sarà destinato all’Associa-
zione Catarsi, per corsi di musi-
coterapia rivolti a bambini autistici 

dagli 8 ai 12 anni appartenenti a fa-
miglie in difficoltà; all’Associazio-
ne Raizes, per un laboratorio tea-
trale con ragazzi del carcere Mala-
spina che scontano pene alternati-
ve; a Fra’ Mauro, del quartiere Da-
nisinni, per il centro educativo che 
accoglie ragazzi dai 6 ai 14 anni; e 
alla Lcif, per il sostegno alla lotta 
contro il cancro infantile.

Solidarietà in farmacia
Ottima partecipazione alla raccolta di farmaci promossa dal Lions club 
e dal Leo club Fasano per sostenere l’azione della Croce Rossa sul territorio

MARTINO GRASSI

Successo per l’iniziativa soli-
dale promossa dal Lions 
club Fasano e dal Leo 

club Fasano, finalizzata alla 
raccolta di farmaci da ban-
co di prima necessità a favore 
delle famiglie seguite dalla Cro-
ce Rossa locale.
Numerosi cittadini fasanesi, con 
grande spirito di solidarietà, si so-
no recati presso le due farmacie 
aderenti all’iniziativa, la farmacia 
Lanzisera e la farmacia Barnaba, 
acquistando e donando medici-
nali come antinfluenzali, farmaci 

pediatrici, antinfiammatori, analgesici, pre-
parati per la tosse, prodotti per disturbi ga-

strointestinali, antidolorifici per dolori 
articolari e muscolari, antistamini-
ci, disinfettanti, vitamine e sali mi-
nerali.
I due farmacisti coinvolti, Felice 
Lanzisera, presidente del Lions 
club Fasano, e Luisa Barnaba, 
socia del Lions club Monopoli, 
hanno poi consegnato i farmaci 
raccolti a Roberto Posado, presi-
dente della Croce Rossa Italiana – 
sezione di Fasano, che ha ringrazia-

to i promotori per la lodevole iniziativa 
e si è fatto carico della distribuzione 
dei medicinali alle famiglie assistite.
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A Lecce un convegno dedicato alla tutela
delle imprese e l’informazione dei cittadini
sulle novità fiscali, per renderli contribuenti consapevoli

MATTEO SANCES

Informare i contribuenti sul-
le anomalie del sistema che 
mettono in difficoltà le impre-

se e segnalare le novità in ma-
teria bancaria e fiscale: questo è 
l’obiettivo del ciclo di convegni 
organizzato in tutta Italia con il 
patrocinio delle New Voices e di 
alcuni Lions club, in collaborazio-
ne con professionisti, imprese e 
consumatori.
L’appuntamento tenutosi a Lec-
ce, presso l’ex Convitto Palmieri, 
dal titolo “Tutela delle imprese 
tra fisco e sistema bancario”, ha 

visto la partecipazione e il patro-
cinio di Lc Puglia dei Patrimoni 
e dei Cittadini, Lc Salento Zero 
Barriere, Lc Poggiardo Unicris e 
Lc Salento Porta Grika.
Antonio Sorrento, presidente di 
Partite Iva Nazionali e socio Lion, 
ha sottolineato come a seguito 
della riforma fiscale (Legge n. 
111/2023), il progressivo svuota-
mento delle funzioni del Garan-
te del Contribuente, che non può 
più intervenire in caso di errori 
del fisco o comportamenti scor-
retti dei funzionari, ribadendo 
l’importanza di informare citta-
dini e imprese su queste criticità.

L’importanza del service   educazione finanziaria

Dopo due anni di intensa attività svolta insieme, sottoscritto un accordo
di collaborazione tra Distretto Lions 108 AB e sede di Bari della Banca d’Italia 

MARIA SERENA CAMBOA

Il service “Educazione Finanziaria” nasce 
dall’esigenza impellente di innalzare il livel-
lo di alfabetizzazione economico-finanziaria 

della popolazione italiana, attualmente relega-
ta agli ultimi posti nelle classifiche mondiali della 
cultura finanziaria. L’informazione e la conoscen-
za rappresentano infatti il primo baluardo contro 
le truffe economiche e informatiche.
A partire dall’anno sociale 2023-2024, il Distretto 
108AB Puglia è in costante partnership con la 
Banca d’Italia, sedi di Bari e Lecce, per la rea-
lizzazione del service su tutto il territorio regiona-
le. L’iniziativa è rivolta a studenti, anziani, immigra-
ti, donne e uomini in difficoltà, e ad altre catego-
rie considerate “fragili”.

A consacrazione dell’intensa attività svolta insie-
me, lo scorso febbraio il direttore della sede di Ba-
ri della Banca d’Italia, Sergio Magarelli, e il gover-
natore del Distretto Lions 108 AB, Emanuele Ta-
tò, hanno sottoscritto un accordo di collabora-
zione. L’intesa prevede la promozione e l’organiz-
zazione congiunta di incontri su tematiche legate 
alla finanza personale e alla tutela della clientela, 
oltre alla realizzazione di iniziative formative ri-
volte a socie e soci Lion, con l’obiettivo di forma-
re nuovi educatori da impiegare in eventi di edu-
cazione finanziaria.
A implementazione dell'accordo, è previsto l’avvio 
nei prossimi mesi di eventi di formazione per so-
ci Lion del Distretto e di corsi in tutta la regione 
di digitalizzazione finanziaria contro le truffe infor-
matiche.
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Preparare i giovani della Gen Z
al futuro: l’educazione finanziaria
per formare cittadini consapevoli

MILENA ROMAGNOLI

Da sette anni il Progetto Lions "Educazio-
ne Finanziaria" è attivo nelle scuole supe-
riori liguri e piemontesi del Distretto Lions 

108 IA2. Avviato nel 2019 su proposta presenta-
ta al governatore Lions e all’allora direttore della 
sede di Genova della Banca d’Italia, il progetto si 
ispira alle indicazioni del Ministero della Pubblica 
Istruzione, che già nel 2015 invitava le scuole a in-
trodurre l’educazione finanziaria nei program-
mi scolastici, per colmare le carenze evidenziate 
dalle indagini Ocse sulla preparazione degli italia-
ni in questo ambito.
Grazie alla collaborazione con gli esperti del-
la Banca d’Italia, sono stati compiuti importanti 
passi avanti e il distretto ha contribuito a sensibi-
lizzare migliaia di studenti del triennio degli istitu-
ti superiori, promuovendo una diffusa alfabetizza-
zione finanziaria.

L’importanza del service   educazione finanziaria

A partire dal 9 settembre 2024, un decreto del 
Ministero dell’istruzione e del merito ha introdot-
to l’obbligo dell’insegnamento dell’educazio-
ne finanziaria all’interno dell’educazione civi-
ca, misura necessaria per migliorare una prepa-
razione che, a livello europeo, risulta ancora tra le 
più basse.
Nel Distretto IA2, durante l’anno scolastico in cor-
so, su richiesta degli istituti sono stati coinvol-
ti circa 8000 studenti dalle seconde alle quinte 
classi delle scuole superiori, in linea con l’esten-
sione della normativa a tutte le fasce scolastiche. 
Quella che inizialmente era solo una raccoman-
dazione è oggi divenuta un obbligo formativo. Le 
scuole hanno aderito numerose agli incontri pro-
posti, che nel tempo si sono ampliati: dai temi 
centrali come la stabilità dei prezzi, l’equilibrio 
dei conti pubblici e il ruolo della Bce, fino ad ar-
gomenti attuali come il Pnrr, la cybersicurezza e 
la finanza sostenibile.
I Lions club hanno supportato le scuole del pro-
prio territorio, sponsorizzando le attività e conse-
gnando gli attestati di partecipazione nel corso 
del convegno finale, che si svolge da anni a Ge-
nova, presso il Salone di Palazzo Tursi, con il pa-
trocinio del Comune.
Nel convegno, aperto dal Governatore Alessan-
dro Bruno, gli studenti sono stati ancora una volta 
protagonisti, presentando le proprie slide su vari 
aspetti dell’educazione finanziaria, oggi compe-
tenza imprescindibile per comprendere la com-
plessità economica della società contemporanea.

 Il Governatore Alessandro Bruno con l’Officer 
responsabile Milena Romagnoli consegna gli attestati 
al liceo Lanfranconi di Genova
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Sport Hability per l'inclusione
Le voci degli atleti paralimpici raccontano come lo sport possa abbattere barriere

FABIO PILASTRO

Il convegno “Sport Hability: 
una strada maestra di inclu-
sione sociale”, promosso dai 

Lions club di Piacenza e pro-
vincia – con capofila il Lions 
club Piacenza Il Farnese – e 
moderato dal direttore dell’Uni-
tà Spinale di Fiorenzuola Rober-
to Antenucci, ha posto al centro il 
ruolo dello sport nell’inclusio-
ne delle persone con disabilità.
Il progetto “Sport Hability”, av-
viato dall’Ausl di Piacenza e dal 
Comitato Italiano Paralimpico, 
ha visto il supporto concreto dei 

Lion, che hanno fornito attrezza-
ture per attività di scherma e ci-
clismo integrati.
Particolarmente toccanti le te-
stimonianze degli atleti: Fabri-
zio Cornegliani, oro paralimpico 
nella cronometro H1 handbike, 
ha raccontato il proprio percorso 
sportivo e umano, mentre Claudio 
Santi ha descritto l’attività dei cicli-
sti paralimpici al Velodromo Pave-
si. Giuseppe Rossano, del Circo-
lo Schermistico “Pettorelli”, ha 
parlato dei risultati raggiunti nella 
scherma integrata, con cinque at-
leti in gara nel recente campionato 
nazionale per non vedenti.

Ridere per una 
nobile causa
Grande successo di pubblico
per lo spettacolo di Leonardo Manera 
organizzato dal Distretto 108 IB3

EVELINA FABIANI

Con un’ottima partecipazione di pubblico, il 
Distretto 108 IB3 ha portato in scena al 
Teatro Carbonetti di Broni lo spettacolo di 

Leonardo Manera "Sincero. Racconto di una vi-
ta sul palco".
Un’occasione per ricordare che ridere fa bene, 
sempre, ancor di più se lo si fa per una causa no-
bile: sostenere la nostra Fondazione. L’umorismo 
ha il potere di alleggerire la realtà e farci dimen-
ticare, almeno per un momento, le difficoltà quo-
tidiane. E chi meglio di Leonardo Manera, volto 
storico di Zelig, sa fare tutto questo?
Con grande padronanza del palco, senza mai 

strafare, Manera ha saputo coinvolgere il pubbli-
co grazie agli strumenti del cabarettista di quali-
tà: ironia intelligente, personaggi ben caratteriz-
zati, monologhi esilaranti. La sua comicità, capa-
ce di interpretare i nostri tempi, ha trasformato la 
quotidianità in uno specchio divertente, ma anche 
riflessivo.
La perfetta unione tra divertimento e solida-
rietà ha permesso di devolvere oltre 6.000 euro 
a Lcif. L’umorismo, questa volta, non solo ha rega-
lato sorrisi: ha anche contribuito a servire un mon-
do nel bisogno.

La consegna
del guidoncino
Lions
al comico
Leonardo  
Manera

Fabrizio Cornegliani - foto 
comitatoparalimpico.it
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Novi Ligure guarda avanti
Idee, visioni e impegno civile per il futuro del territorio

GIANNI CASTELLANI

Un teatro gremito, un parter-
re di ospiti d’eccezione e un 
tema ambizioso: costruire 

il futuro di Novi Ligure con uno 
sguardo attento al passato. È 
stato questo il cuore del convegno 
che il Lions club Novi Ligure ha 
voluto donare alla città per cele-
brare i suoi 70 anni di attività, coin-
volgendo la cittadinanza in una ri-
flessione pubblica aperta, concre-
ta e proiettata verso domani.
"Costruire il nostro futuro con lo 

sguardo attento al nostro passa-
to": questo il titolo dell’evento, che 
si è svolto il 16 maggio presso lo 
storico Teatro Romualdo Marenco.
Lavoro, sanità, industria, logi-
stica, imprenditoria femminile: 
questi i grandi temi al centro de-
gli interventi. 
L’iniziativa ha offerto spunti pre-
ziosi su come conciliare cresci-
ta economica e coesione socia-
le, sviluppo urbano e rispetto del-
le radici. 
A coordinare il confronto, il giorna-
lista Luca Ubaldeschi. Tra i prota-

gonisti della serata: Matteo Miga-
ni, general manager dell’Outlet di 
Serravalle; Rocchino Muliere, sin-
daco di Novi Ligure; Massimilia-
no Nannini, ammiraglio e capo di 
gabinetto della Regione Liguria; 
Fabrizio Palenzona, imprenditore; 
Paolo Ponta, prefetto di Piacenza; 
Manuela Repetti, senatrice; Gui-
do Repetto, presidente della Elah 
Dufour Novi; Federico Riboldi, as-
sessore regionale alla sanità e sin-
daco di Casale Monferrato; Paola 
Rivaro, docente dell’Università di 
Genova.

Serata con i campioni dello sci
Due leggende dello sci di fondo, Franco Nones e Cristian Zorzi, protagonisti di una 
serata dedicata alle Olimpiadi Milano-Cortina 2026 con il Lions club Rovereto Host

PAOLO FARINATI

Il Lions club Rovereto Host 
ha voluto dedicare un’inte-
ressante ed esclusiva se-

rata alle prossime Olimpiadi 
invernali, che si svolgeranno 
dal 6 al 22 febbraio 2026 in 
varie celebri località alpine del 
Veneto, del Trentino-Alto Adi-
ge/Südtirol e della Lombardia.
Ospiti d’eccezione della serata so-
no stati Franco Nones, meda-
glia d’oro nella 30 km di sci di fon-
do alle Olimpiadi di Grenoble del 
1968, e Cristian Zorzi, medaglia di 
bronzo nella gara sprint di fondo 
alle Olimpiadi di Salt Lake City del 
2002 e medaglia d’oro nella staf-
fetta 4x10 km di fondo alle Olim-

piadi di Torino del 2006. 
Franco Nones e Cristian Zorzi 
hanno emozionato il pubblico con 
le straordinarie immagini sto-
riche delle loro imprese, che li 
hanno visti primeggiare contro i 
grandi campioni, soprattutto del-

le nazioni scandinave.
Una serata che celebrato la 
grandezza degli sportivi ita-
liani, attendendo lo spettaco-
lo che le prossime olimpiadi 
italiane sapranno certamen-
te offrire.
Prima del loro attesissimo in-
tervento, è stato Tiziano Mel-
larini, presidente della Fede-

razione Italiana Sport Invernali 
del Trentino, a illustrare ai nume-
rosi presenti come la nostra regio-
ne sia riuscita a proporsi con suc-
cesso per ospitare un’olimpiade. 
Ha raccontato inoltre il grande la-
voro svolto, e tuttora in corso,  in 
tutte le località coinvolte, per offri-
re al mondo intero uno spettacolo 
sportivo unico.

Da sinistra, Franco Nones,
Cristian Zorzi e Tiziano Mellarini
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MANUELA CREPAZ 

PO.W.E.R. è l’acronimo 
di Possibility for Women 
Equality and Rights, ovve-

ro “Possibilità per l’Uguaglian-
za e i Diritti delle Donne”. Ma è 
anche una parola dal significa-
to potente: “potere”. E proprio 
di potere parla questo progetto 
lionistico, nel suo senso più au-
tentico — il potere di conosce-
re, scegliere, difendersi, espri-
mersi, progettare il proprio fu-
turo con consapevolezza e li-
bertà.
Il progetto è stato ideato dall’av-
vocato Roberto Granzotto, socio 
del Lions club Cadore Dolomi-
ti, ed è cresciuto grazie all’impe-
gno congiunto di diversi Lions 
club del Distretto 108TA2, tra 
cui Belluno, Feltre e i propri 
Leo, Vittorio Veneto e Trieste 
Alto Adriatico.
PO.W.E.R. si sviluppa come un 
percorso formativo rivolto al-
le studentesse e agli studenti 
delle scuole superiori, con l’o-
biettivo di promuovere la cultu-
ra della parità di genere attraver-
so un lavoro profondo su stere-
otipi, linguaggi, relazioni e diritti. 
Al centro, c’è la convinzione che 
la parità non sia un traguar-
do raggiunto, ma un processo 
culturale in continua evoluzio-
ne, che richiede ascolto, forma-
zione e partecipazione.
Ogni edizione del progetto pre-

PO.W.E.R. Possibility
for Women Equality and Rights
Un progetto lionistico per l’empowerment 
delle nuove generazioni

vede incontri distin-
ti per ragazze e ra-
gazzi, per favori-
re uno spazio sicu-
ro e aperto al con-
fronto, guidato da 
figure professiona-
li altamente qualifica-
te. Tra queste spicca Ele-
onora Pinzuti, docente e 
formatrice esperta in co-
municazione di genere, 
studi culturali e 
empowerment 
femminile, che 
accompagna le e i 
partecipanti in un viag-
gio formativo coinvolgente 
e trasformativo. I percorsi si 
concludono con un momento 
di dialogo collettivo, in cui stu-
dentesse e studenti si confronta-
no tra loro, condividono riflessio-
ni e acquisiscono nuove consa-
pevolezze assieme alla formatri-
ce Cristina Zaetta, del Lc Cado-
re Dolomiti.
Il cuore di PO.W.E.R. è l’em-
powerment femminile: un cam-
mino che rafforza la consapevo-
lezza del proprio valore, promuo-
ve l’indipendenza, stimola il pen-
siero critico e prepara a rivendi-
care i propri diritti. Le ragazze 
imparano a orientarsi in una 
realtà ancora segnata da di-
seguaglianze, a riconoscere le 
proprie potenzialità e a farsi spa-
zio nella società in modo libero e 

determinato.
Parallelamente, il progetto coin-
volge i ragazzi in un percorso 
di decostruzione dei model-
li maschili dominanti, per pro-
muovere una cultura del rispet-
to, dell’empatia e della corre-
sponsabilità. PO.W.E.R. è, in de-
finitiva, un service autentica-
mente lionistico: nato dal ter-
ritorio, fondato sulla collabora-
zione con scuole, enti, famiglie  
e associazioni, capace di attivare 
risorse, energie e coscienze. 
È un investimento nelle nuo-
ve generazioni, affinché pos - 
sano diventare protagoniste del 
cambiamento verso una società 
più equa, inclusiva e consapevole.
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Cecina: Lion presenti con iniziative solidali

IVO BAGGIANI

Il Lions club Cecina ha pro-
mosso due importanti iniziative 
benefiche a favore del territorio, 

dimostrando ancora una volta il 
proprio impegno concreto nel so-
ciale e nella cultura.
In collaborazione con il Lions club 
Volterra, ha sostenuto la manife-
stazione “Run For Care”, il cui ri-

Cantare per stare insieme
Il Lions club Isola d'Elba
fa un regalo speciale
al Centro Diurno
di Portoferraio: un karaoke 
per la musicoterapia

VITTORIO FALANCA

I Lions club riescono spesso a intervenire rapidamente in si-
tuazioni per le quali alla pubbli-

ca amministrazione sarebbero ne-
cessari tempi molto più lunghi.
Questa volta è stato il caso del 
Lions club Isola d’Elba che, nel 
pomeriggio di lunedì 5 maggio, ha 
donato al Centro Diurno di Por-
toferraio Casa del Duca, su ispi-
razione del Lion Marino Sartori, 

che svolge attività musicale in vo-
lontariato presso il centro, un ap-
parato karaoke “Canta Tu”.
Il presidente del sodalizio, Rober-
to Marini, ha così commentato l’e-
vento: «Vogliamo favorire l’eser-
cizio musicale come strumento 

Dalle raccolte solidali per 
la lotta contro l'Alzheimer 
all'asta benefica per 
il reparto di medicina 
dell'ospedale di Cecina,
i Lion sono in prima linea 
nel territorio

di comunicazione che dà la pos-
sibilità a tutti di condividere mo-
menti di socialità e di permettere 
a persone con abilità diverse, at-
traverso esercizi di musicoterapia, 
di esprimersi e far emergere le lo-
ro potenzialità».

 L'asta benefica enologica organizzata
dal Lions club Cecina (foto da Facebook)

cavato è stato destinato all’acqui-
sto di attrezzature per i locali del 
Museo Civico Archeologico di Ro-
signano Marittimo, destinati ad 
accogliere il programma “Alzhei-
mer e musei: l’arte per supera-
re la solitudine”. Il progetto, ri-
conosciuto dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, si è propo-
sto di offrire alle persone affette da 
Alzheimer e da altre forme di de-
menza la possibilità di esprimer-
si attraverso l’arte, incoraggiando 
una comunicazione ancora possi-
bile basata sull’immaginazione e 
la fantasia, piuttosto che sulla me-
moria e sulle capacità logico-co-
gnitive residue.
Il Lions club Cecina ha inoltre or-
ganizzato un’asta benefica di 
prestigiose etichette enologi-
che, grazie al supporto di nume-

rose aziende vinicole e strutture 
enogastronomiche del territorio, 
in particolare del bolgherese. Il ri-
cavato è stato interamente devo-
luto all’acquisto di strumentazione 
medica per il reparto di medicina 
dell’ospedale di Cecina. 
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Racconti lionistici a Parabiago
Un incontro tra tradizione lionistica e cultura all’Università degli adulti e della terza età

Da circa un anno, Villa Corvini a Parabiago 
ospita le attività dell'Università degli adul-
ti e della terza età Riale. Fin dalla sua fon-

dazione, l'Uate, nata da un'iniziativa ispirata ai valori 
lionistici, ha dedicato uno dei momenti centrali del 
proprio percorso a Lions International.
Durante l'ultima celebrazione, sono intervenute due 
figure di rilievo del lionismo internazionale: il gover-
natore del Distretto 108 IB1, Anna Maria Perone-
se, e il Get Multidistrettuale Pdg Danilo France-
sco Guerini Rocco, che riveste anche il ruolo di ret-
tore dell'univerisità.
Peronese ha condiviso i suoi racconti, di cui è au-

trice, ricchi di riflessioni e testimonianze impronta-
te ai valori di audacia, motivazione e passione, ele-
menti che contraddistinguono il suo stile di leader-
ship all'interno del movimento lionistico.
A chiusura del pomeriggio, è stato proposto un con-
tributo culturale tratto dalla rassegna "La Versilia-
na": l'ascolto ha ricreato in modo evocativo l'atmo-
sfera della serata versiliese, restituendo agli spet-
tatori suggestioni vivide, come il profumo del ma-
re e dei pini. Si ringrazia il professor Marco Rossi, 
regista e ideatore del reading "D'Annunzio Erotico", 
per aver gentilmente concesso la registrazione del-
lo spettacolo. [D.F.G.R]

Tennis e podistica solidale
A Lanciano la solidarietà si avvale dello sport per comunicare i valori Lion

ANDREA CARUNCHIO

Due eventi del mese di mag-
gio hanno ben rappresen-
tato il significato del “esser-

ci” e dell’agire con spirito di servi-
zio. Il primo evento si è svolto il 1° 
maggio presso il Circolo Tennis 
di Lanciano. È stata un’iniziativa 
che ha rafforzato i valori della soli-
darietà, inclusione e amicizia. I ra-
gazzi e le famiglie dell’Asd Lan-
ciano Special, che ogni giorno af-
frontano situazioni comples-
se, hanno partecipato a le-
zioni di tennis offerte dai 
maestri del Circolo Tennis 
Frentano, seguite da una 
partitella finale con i ragazzi 
stessi. Il maestro Lello Di Lo-
reto ha offerto la sua dispo-
nibilità a collaborare con l’A-
sd Special. 
Durante l’evento, i ragaz-
zi hanno ricevuto borrac-

ce e kit di pronto soccorso dona-
ti dal Lions club Lanciano, acqui-
stati con il ricavato del service te-
nutosi a Gessopalena in memoria 
della socia Maria Rita Di Fabri-
zio: un gesto semplice ma concre-
to per sostenere le attività dell’as-
sociazione.
Il secondo evento si è svolto il 4 
maggio con il Lions Day, organiz-
zato dal nostro club satellite New 
Generation in collaborazione con 
la Croce Rossa di Lanciano, i Podi-

sti Frentani e il Comune di Frisa. Il 
presidente del club satellite, Tom-
maso Di Crisci, insieme ai soci del 
club e ai soci senior, ha parteci-
pato attivamente all’iniziativa. Du-
rante la gara podistica "I Tre Bor-
ghi", è stato possibile informare 
il pubblico sulle attività del Lions 
club, offrendo servizi come la mi-
surazione di pressione e glicemia, 
e raccogliendo occhiali usati e cel-
lulari dismessi.
Alla fine di queste due giorna-

te, tutti i partecipanti han-
no rafforzato il proprio im-
pegno e valore personale. 
Realizzare concretamen-
te questi meravigliosi ser-
vice come punto di con-
nessione tra associazio-
ni, istituzioni e comunità 
onora uno degli scopi fon-
damentali del Lions club: 
creare sinergie all’inter-
no delle nostre comunità.
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Comunicare
per conquistare
I Lions club del Distretto YA 
esplorano il valore della parola 
nella società contemporanea

ARISTIDE BAVA

La capacità di comunicare in 
modo chiaro, etico e incisivo è 
fondamentale per chiunque vo-

glia avere un impatto reale sulla so-
cietà. È questo il messaggio emer-
so dall’evento formativo “Comunica 
e conquista: il tema delle parole”, 
ospitato a Ercolano, in Campania.
Attraverso gli interventi di esperti pro-
venienti dal mondo del giornalismo, 
dell’università e della formazione, è 
stato evidenziato come la comunica-
zione efficace non si limiti a trasmette-
re un messaggio, ma rappresenti uno 
strumento essenziale per costruire 
relazioni, promuovere valori e inci-
dere positivamente sulla società.
Tra i relatori: la giornalista Carmela 
Maietta (Il Mattino), il formatore Alber-
to Soci, la coach Marina Billwiller, spe-
cialista in comunicazione efficace e 
Pnl, e Alessandra Micalizzi, esperta in 
sociologia dei processi culturali. L’in-
contro è stato coordinato da Alba Ca-
pobianco, responsabile della comuni-
cazione esterna del Distretto 108YA.
Particolare attenzione è stata dedicata 
al valore dei contenuti e alla necessità 
di comunicare, sempre ancorando-
si a un sistema di valori etici e chia-
ri, evitando messaggi generici o di-
sarticolati.
I lavori si sono conclusi con l’interven-
to del governatore Tommaso Di Na-
poli, che ha sottolineato quanto il te-
ma della comunicazione sia centra-
le anche all’interno della missione lio-
nistica.

Educare
alla gentilezza

Un messaggio
dai ragazzi
ai ragazzi, 
grazie a un video
di Peer education

SANDRA SACCHETTI

Quest’anno la squadra 
New Voices del Di-
stretto 108A, in col-

laborazione con i Leo, ha re-
alizzato un service dal titolo 
“Educare alla Gentilezza”.
È un video rivolto ai ragaz-
zi delle scuole secondarie, 
perché crediamo che la scuo-
la sia il luogo dove si costru-
iscono i cittadini di domani e 
rappresenti l’ambiente più fa-
vorevole a rilevare i segni an-
ticipatori o le avvisaglie che 
nascono silenziose fra i ban-
chi e nella rete.
Il video nasce come progetto 
per attivare un percorso edu-
cativo al sentimento della 
gentilezza, ma anche forma-
tivo e preventivo, con l’obietti-
vo di diffondere la cultura del 
rispetto e arginare comporta-
menti violenti, verbali e non 
verbali. Ogni giorno sentiamo 

parlare di bullismo, cyber-
bullismo, violenza di gene-
re, mancata considerazione 
e accettazione della diversità, 
fattori che ostacolano l’inclu-
sione. Sono fenomeni socia-
li in continua espansione, che 
vanno affrontati e fermati at-
traverso forme efficaci di pre-
venzione.
Il video è stato realizzato uti-
lizzando la tecnica della pe-
er education, in cui i ragazzi 
stessi sono i protagonisti del 
messaggio. Parlare ai propri 
coetanei con un linguaggio 
diretto e autentico può favo-
rire una maggiore immede-
simazione e riflessione, of-
frendo anche un’occasione di 
confronto e dibattito.
Lo scopo è diffondere la cul-
tura del rispetto reciproco, fa-
vorire l’inclusione e l’accetta-
zione del diverso, per costru-
ire un autentico senso di co-
munità.
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Una treccia per i pazienti oncologici
Un gesto di bellezza e solidarietà: il service
“Ti dono il sorriso” del Lions e Leo club Messina Ionio

PINA D'ARRIGO

Il Lions e Leo club Messina Io-
nio hanno aderito al service di-
strettuale “Ti dono il sorriso”, 

promosso dalla delegata distret-
tuale Laura Mangiafridda, con l’o-
biettivo di sostenere le persone 
affette da cancro attraverso la do-
nazione di capelli per la realizza-
zione di parrucche oncologiche.
Sono state distribuite oltre cen-
to locandine in numerosi saloni di 
parrucchieri, ma anche in parroc-
chie, farmacie e supermercati del-
la città, con una capillare azione di 
sensibilizzazione.
Le prime donazioni di trecce stan-

no già arrivando, segno tangibile 
del coinvolgimento della comuni-
tà. Particolarmente significativa è 
stata la risposta dei commercian-
ti, che nella quasi totalità dei casi 
hanno accolto con favore l’inizia-
tiva. Alcuni parrucchieri si sono 
offerti di tagliare gratuitamente 
i capelli a chi decide di donare, 
contribuendo con generosità alla 
causa.
Molto toccante anche la reazio-
ne delle persone che scelgono di 
donare: molte di loro si sono det-
te grate per l’opportunità di par-
tecipare a un gesto solidale così 
concreto, che restituisce umanità e 
bellezza a chi si trova a vivere un 

momento di grande fragilità.
Le trecce donate non sono soltan-
to materiale per parrucche: rappre-
sentano un abbraccio simbolico, 
un segno di vicinanza e di speran-
za per chi affronta la malattia.

VITTORIO FALANCA

«La mia mamma è super perché fa tutto 
in un minuto».
È un pensierino espresso da una bam-

bina che frequenta la seconda elementare, giunta in 
compagnia della mamma alla postazione di piazza 
Cavour a Portoferraio, dove si svolgeva, a cura del 
Lions club Isola d’Elba, la distribuzione delle Aza-
lee della Ricerca a favore dell’Airc (Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Cancro).
Domenica 11 maggio, infatti, in concomitanza con la 
Festa della Mamma, piazza Cavour, come molte al-

L'azalea
della ricerca 
Il Lions club Isola d'Elba ha collaborato 
con l'Airc per la vendita
delle sue azalee solidali

tre piazze d’Italia, si è colorata con i variopinti vasetti 
floreali messi in mostra sotto l’apposito gazebo.
La socia Barbara Niccolai, responsabile del club per 
i contatti con l’Airc, ha così commentato lo svolgi-
mento della manifestazione: «Questo è il secondo 
anno in cui il Lions club mi affida la delega per i rap-
porti con l’Airc e continuo a provare una forte emo-
zione nel vedere come la cittadinanza e gli ospiti 
aderiscano a questo incontro con la ricerca e con 
la solidarietà».
A fronte di 334 piantine assegnate a Portoferraio, è 
stato raccolto l’importo di € 4.770, interamente de-
voluto al Comitato Airc di Firenze.
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MICHELLE 
HUNZIKER: 

DONNE OGGI
L’impegno sociale, la forza del femminile 

e il potere della solidarietà secondo
una delle donne più amate d’Italia

GIULIETTA BASCIONI

Michelle Hunziker è una 
figura carismatica e di 
grande successo, nota 

non solo per la sua brillante car-
riera nel mondo dello spetta-
colo, ma anche per il concreto 
impegno sociale. Il suo ruolo in 
Doppia Difesa testimonia la pas-
sione con cui si batte contro la 
violenza di genere e promuove 
l’empowerment femminile. Ol-
tre alle numerose attività filantro-
piche, Michelle riesce a concilia-
re con armonia il lavoro e la vita 
familiare, dedicandosi con amo-
re alle figlie e al nipotino. In que-
sta intervista, desideriamo appro-
fondire la sua visione del fem-
minile e del potere della solida-
rietà, esplorando insieme le sfide 
e le strategie per un cambiamen-
to positivo nella società.

Michelle, in che modo il tuo con-
cetto di ‘femminile’ influenza il tuo 
impegno per l’uguaglianza di ge-
nere?
«Credo che le donne debba-
no avere gli stessi diritti, doveri e 
possibilità degli uomini, la stes-
sa libertà di autodeterminazio-

ne e quindi la stessa possibilità 
di scegliere, oltre che di dire “no” 
con coraggio e fermezza. Questa 
è per me la vera uguaglianza.Pur-
troppo, l’abbiamo raggiunta più a 
parole che nei fatti e continuare a 
ripetere che ormai le donne so-
no pari agli uomini non fa che ri-
tardare il momento in cui l’ugua-
glianza sarà davvero sostanziale e 
non soltanto formale.
Quanto alla violenza, è qualcosa 
che – semplicemente – non de-
v’essere accettato, in nessun caso 
e in nessuna forma: questo è uno 
dei pilastri su cui si fonda Doppia 
Difesa, la Onlus che ho costitui-
to nel 2007 con l’avvocato Giulia 
Bongiorno».

Quali sono, secondo la tua espe-
rienza, le forme più insidiose di 
violenza e discriminazione – sia fi-
siche che psicologiche – che le don-
ne affrontano quotidianamente?
«Ogni forma di violenza sulle 
donne, inclusa quella domesti-
ca, è una grave violazione dei di-
ritti umani: libertà, dignità, inte-
grità fisica e psichica. Soprattut-
to in passato, veniva liquidata co-

me fatto casuale, frutto di un inci-
dente o di un raptus di follia, ma 
la Convenzione di Istanbul ha da 
tempo definito la violenza come 
strutturale manifestazione di rap-
porti non paritari tra i sessi. E da 
questa disparità, presente in fami-
glia come sul lavoro, scaturisco-
no, a seconda dei casi, compor-
tamenti minacciosi e offensivi: la 
donna viene controllata, umiliata, 
perde la libertà non solo di fare e 
di essere, ma addirittura di pensa-
re e dunque la fiducia in sé stessa. 
Vediamo uomini che con prepo-
tenza cercano di impedire a mo-
gli e compagne di lavorare, che 
vorrebbero isolarle, allontanando-
le dalla famiglia di origine e dagli 
amici, che pretendono di tenerle 
chiuse in casa: tutto questo per ri-
uscire a dominarle, come fossero 
oggetti di loro proprietà anziché 
esseri umani. Gli atti di prevarica-
zione psicologica sono meno vi-
stosi delle aggressioni fisiche, ma 
non per questo fanno meno ma-
le: i lividi sull’anima possono es-
sere anche più dolorosi di quelli 
sul viso».

Quali sono stati i principali suc-
cessi di Doppia Difesa nel campo 
dell’empowerment femminile e in 
che modo il tuo coinvolgimento si 
inserisce in un impegno più ampio 
contro la violenza di genere e può 
ispirare altre realtà?
«Da oltre quindici anni DD ope-
ra per aiutare le vittime di violenza 
sul fronte psicologico e legale, ol-
tre che per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica e sollecitare l’adozio-
ne di nuove norme per contrasta-
re il fenomeno. 
A novembre del 2023 è stata av-
viata un’iniziativa per accompa-
gnare le vittime verso il raggiun-
gimento dell’indipendenza eco-
nomica, che è indispensabile per 
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essere davvero libere: bisogna lottare per mante-
nerla, per conquistarla o per ritrovarla, altrimenti si 
rischia di mettere la propria vita nelle mani di qual-
cun altro e di non riuscire più a riprendersela. 
Attraverso un protocollo d’intesa firmato con il Con-
siglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del La-
voro, e con l’aiuto di professionisti del settore, Dop-
pia Difesa cerca di formare, collocare e/o ricolloca-
re le donne che hanno subìto violenza».

Quali strumenti e strategie ritieni essenziali per pro-
muovere l’empowerment femminile e favorire un 
cambiamento culturale positivo?  In che misura cre-
di che l’educazione e la cultura possano trasformare 
gli stereotipi di genere e contribuire a creare una so-
cietà più equa?
«Bisogna lavorare innanzitutto sul piano culturale: 
trasmettere il concetto che non esistono ruoli, atti-
vità o comportamenti adatti solo agli uomini e al-
tri adatti solo alle donne, un pregiudizio che spes-
so diventa alibi di clamorose ingiustizie: pensiamo 
per esempio alla cura dei bambini e alle faccende 
di casa. Nel rispetto della libertà altrui, tutti posso-
no fare, ed essere, qualunque cosa. 
Spesso, invece, certi pregiudizi vengono instillati 
o alimentati fin dalla più tenera età: per questo è 
così importante il ruolo della famiglia e della scuo-
la. Non è mai troppo presto per aiutare i bambini a 
capire, innanzitutto attraverso l’esempio, che pari-
tà di genere, rispetto per l’altro/a e collaborazione 

sono alla base di tutto, e che problemi e conflitti si 
risolvono parlando e confrontandosi, senza sminu-
ire, senza aggredire, senza ridicolizzare. Stereotipi 
e pregiudizi legati al genere rappresentano le radi-
ci culturali della violenza, che esplode soprattutto 
all’interno del rapporto di coppia: anche tra giova-
ni e perfino giovanissimi, come dimostrano anche i 
più recenti casi di femminicidio».

Conosci l’associazione Lions e le sue attività di ser-
vizio? Se sì, in che modo pensi possano contribuire a 
sensibilizzare sul tema della violenza di genere?
«Conosco i Lions come un’organizzazione molto 
impegnata, su più fronti, per il bene della società. 
Parlare della violenza è sempre utile: spesso è solo 
sentendone parlare che chi la subisce diventa con-
sapevole di esserne vittima; questa consapevolez-
za è il primo passo per uscirne. 
Inoltre, chi ascolta può riconoscersi in determina-
te situazioni, rendendosi conto di non essere sola 
e di non doversi vergognare, quindi più facilmente 
chiederà aiuto».

Infine, come riesci a conciliare il tuo intenso impe-
gno lavorativo e sociale con la vita familiare e in che 
modo questo equilibrio rafforza la tua missione di 
solidarietà?
«Mi rendo conto di essere una privilegiata per-
ché posso contare su degli aiuti: è vero, ho una vi-
ta molto piena, ma in fondo a me si richiede “so-
lo” di sapermi organizzare, e tutt’al più di fare qual-
che rinuncia. Il mio lavoro, tra l’altro, mi piace mol-
to. Tantissime donne, invece, sono costrette a fare 
grandi sacrifici, dividendosi senza aiuti tra un lavo-
ro che magari non avrebbero nemmeno scelto e la 
cura della famiglia e della casa. 
È soprattutto questa consapevolezza che mi spin-
ge a impegnarmi per migliorare la condizione fem-
minile».

Michelle Hunziker è un esempio di come visibilità 
e responsabilità possano andare di pari passo. 
Con passione, determinazione e autenticità, conti-
nua a essere voce per chi non riesce ancora a far-
si sentire.
La ringraziamo per aver condiviso questa testimo-
nianza che tocca mente, cuore e coscienza.
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VERONICA 
BERTI 

BOCELLI

GIULIETTA BASCIONI

Veronica Berti Bocelli in-
carna l’equilibrio tra pas-
sione, famiglia e impe-

gno sociale. Moglie del tenore 
Andrea Bocelli, madre e vice-
presidente della Andrea Bo-
celli Foundation (Abf), è un 
esempio di come si possano 
coniugare leadership e sensi-
bilità. In questa intervista, rac-
conta la sua esperienza per-
sonale e professionale.

La sua passione per la musica 
nasce fin dall’infanzia. In che 
modo ha influenzato il suo ap-
proccio al lavoro nella fondazio-
ne?
«La musica è sempre stata par-
te della mia vita: mio padre era 
un baritono e ho studiato pia-
noforte e violino da bambina. In 
casa, l’opera era la colonna so-
nora quotidiana. Con Andrea, 
al nostro primo incontro, ab-
biamo parlato proprio di opera. 
La musica per noi è una forma 
di bene e questo si riflette an-
che nei progetti Abf. Un esem-
pio è “Voices of the World”, che 
porta il canto corale in contesti 
vulnerabili, promuovendo edu-
cazione, collaborazione e sen-
so di comunità. Cantare insie-
me insegna il valore della coe-
sione e della responsabilità in-
dividuale».

Come riesce a conciliare il ruo-
lo di moglie, madre e vicepresi-
dente?
«Non ci sono segreti o formu-
le perfette. È una sfida costan-
te che cerco di affrontare con 
impegno, consapevole dei limi-
ti e delle difficoltà. Ogni ruolo ri-
chiede dedizione, ma cerco di 
viverli con equilibrio. Mi affido 

a parole guida come positivi-
tà, responsabilità, fiducia e col-
laborazione. Considero il lavoro 
una fortuna e una responsabi-
lità e trovo grande motivazione 
nel sapere che ciò che faccia-
mo è utile agli altri».

Un progetto che ha avuto un im-
patto profondo?
«Ogni progetto Abf è pensa-
to per generare un impatto re-
ale, in particolare tra giovani e 
soggetti fragili. Recentemente 
abbiamo inaugurato un nuovo 
spazio educativo, l’Abf Globa-
lab, nel complesso di San Firen-
ze: un laboratorio dedicato alla 
creatività e alla formazione, con 
metodi innovativi. La raccolta 
fondi è parte integrante del mio 
lavoro: attraverso i nostri incon-
tri, cerco di creare connessioni 
tra chi può aiutare e chi ha bi-
sogno di supporto».

Ha spesso sottolineato l’impor-
tanza della solidarietà tra don-
ne. Può raccontare un’esperien-
za significativa?
«Abf è un team in gran par-
te femminile, e questo è un va-
lore. Credo nell’armonia come 

chiave di una leadership sana 
e condivisa. Nel corso degli an-
ni ho incontrato donne straor-
dinarie, con cui si è creata una 
sorellanza autentica. Una figura 
che rappresenta questa idea è 
Rania di Giordania: donna e le-
ader, impegnata in battaglie per 
i diritti delle donne e dei bambi-
ni, ha saputo mettere il suo ruo-
lo al servizio del bene comune».

Che cosa vorrebbe trasmettere 
alle giovani donne?
«Ogni vita è unica, ma credo 
fermamente nel ruolo fonda-
mentale della donna nella fami-
glia e nella società. Le giovani 
devono prendere coscienza del 
proprio potenziale e della pro-
pria specificità, senza compete-
re con l’uomo, ma valorizzando 
le differenze. Non si tratta di so-
stituire, ma di completare, con-
tribuendo con sensibilità, forza 
e competenza».

C’è una persona che ha influen-
zato profondamente la sua vi-
sione della vita o il suo impegno 
filantropico?
«Due figure in particolare. Pa-
pa Francesco, che ha guidato 

Leadership e sensibilità:  Veronica Berti Bocelli
si racconta, tra musica, lavoro e solidarietà
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la visione della nostra fondazio-
ne fin dall’inizio, ricordandoci di 
porre attenzione ai più debo-
li. E Padre Rick Frechette, me-
dico e sacerdote che opera ad 
Haiti, un gigante dell’umanità. 
La sua opera, nata accogliendo 
dieci orfani, oggi aiuta migliaia 
di persone e ci ricorda quanto 
possa fare la dedizione auten-
tica».

Quali sono i progetti principali 
della fondazione e quelli in pro-
gramma?
«Abf ha raccolto oltre 70 milio-
ni di euro dal 2011, costruendo 
12 scuole in Italia e ad Haiti, of-
frendo istruzione a più di 20.000 
studenti. Ha garantito cure me-
diche e acqua potabile a ol-
tre 400.000 persone e raggiun-

to 17.000 studenti ospedalizza-
ti con il progetto Digital Lab. La 
nostra missione è “Empowering 
people and communities”: vo-
gliamo favorire percorsi di cre-
scita e sviluppo che trasformino 
la vita delle persone».

Ha avuto occasione di collabo-
rare con i Lions club? Cosa pen-
sa della loro visione e del loro 
servizio?
«Con i Lion abbiamo un rap-
porto storico e molto positi-
vo. Ricordo con affetto la Con-
vention di Amburgo, dove An-
drea fu premiato per l’impegno 
umanitario. Apprezziamo mol-
to le iniziative a favore dei non 
vedenti e il sostegno offerto ad 
Haiti. I Lion sono un esempio 
concreto di filantropia operosa 
e costruttiva».

Quale messaggio vorrebbe da-
re ai giovani per incoraggiarli a 
costruire un futuro più solidale?
«Fare del bene al prossimo è 
un desiderio naturale, insito 
nel cuore di tutti. Prendersi cu-
ra delle persone, cito Andrea. 
non vuol dire essere generosi: 
è un atto d’intelligenza, un per-
corso che tutti. Ciascuno come 

può, dovremmo perce-
pire come senza al-
ternative. Perché la 
solidarietà è gioia 

di condividere. E senza solida-
rietà non c’è accoglienza, non 
si superano le diversità, non c’è 
empatia e vince il più forte. Ma 
ho la ragionevole certezza che 
le nuove generazioni, nella stra-
grande maggioranza, già sap-
piano tutto questo. Infatti, sono 
ottimista e nutro una grande fi-
ducia nei ragazzi di oggi».

Le parole di Veronica Berti Bo-
celli ci ricordano che la vera le-
adership nasce dalla capaci-
tà di ascoltare, comprendere 
e agire con cuore e mente. Il 
suo impegno nella Andrea Bo-
celli Foundation e il suo esem-
pio di vita rappresentano una 
fonte d’ispirazione per chiun-
que desideri contribuire a un 
mondo più giusto e solidale. 
Concludiamo questa conver-
sazione con il suo messaggio 
rivolto alle nuove generazio-
ni: «Credo nel “fare”, e questo 
mio tempo, così come quello di 
chi ci sta leggendo, ritengo sia il 
“tempo del fare”: l’esistenza ter-
rena è limitata, e le stagioni del-
la vita portano con sé pregi e li-
miti che è giusto sapere ascol-
tare. Fino a quando il buon Dio 
mi darà sufficienti energie, pen-
so di avere la responsabilità di 
spenderle al meglio. Il mio au-
gurio è che i giovani indirizzi-
no le proprie forze con positi-
vità e costruttività verso la so-
lidarietà, verso l’ascolto. Ascol-
to che è il valore e la cifra me-
todologica – insieme allo stu-
dio del contesto – più efficace 
per realizzare gli obiettivi. Aiu-
tare il prossimo è un’esperien-
za che dona pienezza e genera 
ottimismo in chi la percorre. Se 
ci si attiva seguendo la direzio-
ne del bene, più energie doni e 
più energie ricevi».
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DORMI BENE, VIVI MEGLIO

Il sonno come pilastro 
di salute cerebrale, memoria 
e benessere psicofisico

ANTONIO DEZIO

Il sonno è indispensabile per la vita di tutti gli 
esseri viventi e avviene attraverso un graduale 
passaggio dallo stato di veglia, caratterizzato da 

un’attività cerebrale veloce e disorganizzata, a un 
sonno profondo in cui le onde cerebrali rallentano 
e diventano più ampie. Questa è la fase del son-
no ristoratore, durante la quale avviene l’elimi-
nazione delle scorie metaboliche, il consolida-
mento delle informazioni in memoria e, nell’età 
evolutiva, la massima produzione dell’ormone del-
la crescita.

UN MOMENTO DI "PULIZIA INTERIORE"
Studi recenti hanno dimostrato che, durante il 
sonno, il cervello si libera delle tossine accu-
mulate durante il giorno. In particolare, entra in 
azione il cosiddetto sistema glinfatico, una re-
te di circolazione di liquido cerebrale che si at-
tiva maggiormente durante il riposo, permetten-
do una rapida ed efficace “pulizia” del cervello da 
prodotti di scarto potenzialmente dannosi per i 
neuroni.

RIPOSARE PER IMPARARE MEGLIO
Un ruolo cruciale nella formazione della me-
moria e nei processi di apprendimento è svol-
to dall’ippocampo, una regione situata nella parte 
interna del lobo temporale. L’ippocampo funzio-
na come un serbatoio temporaneo dei ricordi – 
paragonabile a una piccola chiavetta Usb – che, 
una volta pieno, necessita di trasferire le informa-
zioni alla corteccia cerebrale, la “memoria a lungo 
termine”. Questo trasferimento avviene proprio 
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durante il sonno, che rappresenta quindi un mo-
mento di rielaborazione attiva di quanto appreso 
durante la veglia. È un ciclo che si ripete ogni gior-
no e ogni notte, rendendo l’ippocampo ogni mat-
tina pronto ad accogliere nuove informazioni. La 
deprivazione di sonno, al contrario, compromette 
la capacità di apprendimento, le performance co-
gnitive e i tempi di reazione.

DORMIRE CI RENDE CREATIVI
Un altro beneficio poco noto del sonno è la cre-
atività: la struttura particolare dei sogni favori-
sce connessioni inedite tra informazioni e con-
cetti, stimolando la risoluzione dei problemi. Non 
è un caso se molti scienziati e artisti raccontano 
di intuizioni nate durante il sonno. Il chimico Au-
gust Kekulé, ad esempio, raccontò di aver intui-
to la struttura ad anello del benzene proprio gra-
zie a un sogno.

L'INSONNIA FA MOLTO PIÙ MALE DI QUANTO 
CREDIAMO
La carenza di sonno influisce negativamente 
anche sul benessere psicologico, provocando 
stanchezza, irritabilità e difficoltà di concentrazio-
ne. Questi disturbi possono variare da semplici di-

Alcuni consigli per dormire bene

1.	 Andare a letto e svegliarsi sempre alla stessa ora, anche nei weekend.
2.	 Evitare di mangiare o bere troppo tardi la sera.
3.	 Limitare l’assunzione di caffeina nel pomeriggio ed evitare la nicotina.
4.	 Smettere di fare attività fisica almeno tre ore prima di andare a letto.
5.	 Evitare il consumo di alcolici nelle ore serali.
6.	 Dormire in una stanza buia, silenziosa e ben ventilata, con una temperatura fresca.
7.	 Evitare l’uso di computer, smartphone o tablet prima di coricarsi.
8.	 Esporsi alla luce naturale durante il giorno, soprattutto al mattino.
9.	 Se possibile, sotto controllo medico, evitare farmaci che disturbano o ritardano il sonno.
10.	Fare un bagno caldo o una doccia rilassante prima di dormire.

sagi a gravi deficit che rendono difficile affronta-
re le attività quotidiane. Sul piano fisico, le conse-
guenze della privazione cronica di sonno includo-
no ipertensione, patologie cardiovascolari, disfun-
zioni metaboliche e riproduttive, fino a un indebo-
limento del sistema immunitario.
Purtroppo, si stima che tra un terzo e un quarto 
della popolazione mondiale soffra di insonnia, 
e circa il 10% presenti una forma tale da richiede-
re un trattamento terapeutico. È importante però 
chiarire che episodi isolati di insonnia non sono 
preoccupanti e possono essere compensati nel 
tempo. Inoltre, è frequente che le persone insonni 
sovrastimino il tempo necessario per addormen-
tarsi e il numero di risvegli notturni, e sottostimino 
invece il tempo effettivamente dormito.

COME TORNARE 
A FARE SOGNI D'ORO
Quali sono le soluzioni? Le linee guida europee 
e americane indicano come trattamento di pri-
ma scelta la terapia cognitivo-comportamenta-
le, da sola o, se necessario, affiancata a un trat-
tamento farmacologico prescritto e monitorato 
da un medico. A questa va sempre associata una 
buona igiene del sonno.
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Intervista al Presidente Internazionale 
Lions Clubs International

REDAZIONE

In occasione della sua visi-
ta in Italia al Multidistret-
to 108 Italy, abbiamo intervi-

stato Fabrício Oliveira per fa-
re il punto su alcuni temi cen-
trali per i Lions club e il lioni-
smo. Fedele al suo motto “Ma-
ke your mark” (in italiano “La-
scia la tua impronta”), Oliveira 
guarda al futuro con un obiet-
tivo chiaro: promuovere il be-
nessere e la salute mentale a li-
vello globale.

Il mondo sta cambiando rapi-
damente. Quali strategie ritie-
ne fondamentali affinché i Lion 
restino un punto di riferimento 
globale nell’aiuto umanitario e 
nell’attrarre nuovi soci, soprat-
tutto giovani?

«È vero, il mondo è cresciuto e 
continua a crescere. Oggi sia-
mo oltre 8 miliardi di persone, e 
i bisogni umanitari stanno cre-
scendo forse più velocemente 

della disponibilità di 
volontari. La nostra 
missione principa-
le, come Lion, è servi-
re. Dobbiamo organiz-
zarci sempre meglio per 
aumentare il numero di per-
sone aiutate in tutto il mondo. 
In questo momento, ci siamo 
posti l’obiettivo di raddoppia-
re il numero di persone servi-
te. I giovani, le donne, i familia-
ri dei soci e molte altre perso-
ne saranno i benvenuti in que-
sto movimento, perché voglia-
mo ampliare il nostro impatto 
nei confronti delle grandi ne-
cessità del presente».

Mission 1.5 è un obiettivo ambi-
zioso che mira a portare il nu-
mero di socie e soci Lion a un 
milione e mezzo. Quali azioni 
concrete possono mettere in at-
to i club locali per contribuire 
a questo traguardo e rendere il 
lionismo più attrattivo?

«I club hanno un grande poten-

ziale per attrarre nuove perso-
ne. In molti Paesi ci sono an-
cora numerose città prive di 
un Lions club, quindi abbiamo 
un’enorme possibilità di cresci-
ta. Il nostro obiettivo è arrivare 
a servire un miliardo di persone 
all’anno entro il 30 giugno 2027. 
Per farlo, servono più braccia, 
più volontari. Mission 1.5 nasce 
proprio con l’intento di ispirare 
e motivare le e i Lion ad attrarre 
altri individui in questo esercito 
globale di solidarietà».

Lei è un uomo d’azione, un vo-
lontario. Ma al di fuori del suo 
impegno, chi è Fabrício Olivei-
ra? 

«Sono una persona che ha ini-
ziato a lavorare molto presto, a 

FABRICIO 
OLIVEIRA
E L'IMPORTANZA DI
"LASCIARE IL SEGNO"
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soli otto anni. Non perché ne 
avessi bisogno: i miei genito-
ri erano in grado di mantener-
ci. Ma essendo imprenditori, mi 
hanno trasmesso fin da picco-
lo i valori dell’imprenditoriali-
tà e della responsabilità. Mi de-
finirei come una persona con 
obiettivi chiari, resiliente e per-
severante. Se dovessi scegliere 
una sola parola per raccontar-
mi, direi: perseverante».

Uno dei punti di forza dei Lions 
club è il radicamento nelle co-
munità locali. C’è un progetto 
che l’ha colpita in modo parti-
colare per il suo impatto?

«Sì, ho avuto l’opportunità di vi-
sitare tanti progetti lionistici nel 
mondo, ma uno in particola-
re mi ha colpito. È nato in una 
piccola città della Finlandia con 
circa sei mila abitanti. Sorpren-
dentemente, lì ci sono tre Lions 
club attivi. Uno di questi ha svi-
luppato un progetto per la re-
alizzazione di fornelli alimenta-
ti a energia solare, destinati a 
comunità rurali prive di acces-
so al gas. Questi fornelli a bas-
so costo vengono anche invia-

ti in Ucraina, per aiutare la po-
polazione in difficoltà. La nostra 
fondazione li sostiene, e ogni 
Lion del mondo con cento eu-
ro può contribuire all'acquisto e 
alla spedizione.

I Lion si definiscono apolitici. 
Ma in un mondo sempre più po-
larizzato, segnato da guerre, cri-
si umanitarie ed estremismi, è 
davvero possibile restare neu-
trali? Oppure l’impegno socia-
le richiede anche scelte morali e 
politiche?

«I Lion sono e rimarranno apo-
litici. Non possiamo prendere 
posizione in questioni politiche, 
religiose o simili, che sono scel-
te personali e libere per ogni in-
dividuo. Tuttavia, le nostre so-
cie e i nostri soci sia Lion sia 
Leo sono liberi di fare le pro-
prie scelte politiche o religiose 
a titolo personale. Ciò che non 
è consentito è parlare a nome 
dell’organizzazione su questi 
temi. Come istituzione, restia-
mo neutrali».

Un’ultima domanda. A livello 
personale, c’è un progetto o un’i-
dea che vuole assolutamente re-
alizzare? Cosa le farebbe dire: sì, 
ho lasciato il segno?

«Negli ultimi anni, soprattutto 
dopo la pandemia di Covid-19, 
abbiamo visto crescere i pro-
blemi legati alla salute menta-
le, in particolare tra i giovani. 
Uno degli obiettivi che mi stan-
no più a cuore è proprio il be-
nessere mentale delle perso-
ne. A breve incontrerò i rap-
presentanti dell’Organiz-
zazione Mondiale della 
Sanità per creare un’al-
leanza e lavorare insie-
me nei prossimi anni 
per aiutare un miliar-
do di persone in tutto il 
mondo su questi temi. 
Se riusciremo a siglare 
questa collaborazione, 
sarà una grande vittoria 
e, personalmente, senti-
rei davvero di aver lascia-
to la mia impronta». 

Ringraziamo Fabrício Olivei-
ra per il lavoro svolto durante 
la sua presidenza internazio-
nale, convinti che i valori co-
muni che uniscono tutti i Lions 
club del mondo saranno deter-
minanti nel proseguire le inizia-
tive già avviate e nel persegui-
re i futuri obiettivi dell’organiz-
zazione di servizio più grande 
al mondo.

«DOBBIAMO ORGANIZZARCI 
SEMPRE MEGLIO PER AUMENTARE 
IL NUMERO DI PERSONE AIUTATE 

IN TUTTO IL MONDO»
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IL NOSTRO CODICE ETICO
Una forza in cui credere 
e un valore da difendere

MARIACRISTINA FERRARIO

Comprendere i principali 
bisogni dell’essere uma-
no, pensare a un codi-

ce etico ispiratore di un modo 
corretto ed efficace per realizzar-
li: questo è ciò che Melvin Jones 
ha voluto come fondamento del-
la nostra organizzazione.
Un sodalizio che ha avuto la ca-
pacità di attrarre persone in tut-
to il mondo, appartenenti a etnie, 
culture e credi religiosi differenti, 
unite dall’aver compreso quan-
to fossero concreti i bisogni che 
Melvin Jones aveva individua-
to e quanto fosse indispensabi-
le, per realizzarli, essere mossi 
da principi di onestà, disinte-
resse, senso di uguaglianza ed 

empatia.
Noi siamo questi e vogliamo con-
tinuare a essere questi: donne e 
uomini dediti al servizio.
Vogliamo - e dobbiamo - esse-
re un’élite.
Non per i nostri curricula profes-
sionali, per i nostri conti in banca 
o per la nostra posizione sociale.
Vogliamo essere un’élite per la 
nostra integrità, per la profon-
dità con cui affrontiamo, con im-
pegno, i problemi dei nostri simi-
li, per la volontà di dedicarci a ciò 
che è veramente utile all’altro, su-
perando meschini personalismi, 
nostalgici attaccamenti a ciò che 
è ormai inutile, rivalità, antipatie e 
smanie di carriera.
Dobbiamo mantenerci saldi nei 
nostri principi, accettando an-
che di perdere quelle socie e 
quei soci che non li rispettano, 
e rifiutando coloro che ambisco-
no a indossare il nostro distinti-
vo senza aver compreso che, per 

portarlo, bisogna esserne degni.
Non possiamo essere perfetti - 
per fortuna!
Ma possiamo essere attenti a 
non deviare dal cammino che, 
diventando Lion, abbiamo deciso 
di percorrere.
Come fare? Aiutiamoci reci-
procamente a migliorare, sem-
pre. Critichiamoci senza pau-
ra e ricordiamoci che il lionismo 
è un’opera bellissima, ricca di 
potenzialità, che merita di esse-
re guardata con ammirazione.
Dovrebbe rappresentare un 
esempio di co-
me si possa la-
vorare insieme, 
fare del bene e 
servire con lo 
spirito autenti-
co di chi ama il 
proprio prossi-
mo.
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A CHI NON CONOSCE I LION

EVELINA FABIANI

Mi sono chiesta più volte 
cosa significhi davvero 
essere Lion oggi e, ogni 

volta, la risposta non è mai sta-
ta una definizione netta, ma piut-
tosto un mosaico di pensieri, im-
magini ed emozioni. Per questo 
ho deciso di scriverti, per condi-
videre con te questa mia rifles-
sione.
A mio modo di vedere, oggi il lio-
nismo non è soltanto un’appar-
tenenza: è un sentire profondo. 
Non si riduce a un simbolo, a una 
spilla, a una cerimonia. È un’atti-
tudine, una scelta che si rinno-
va ogni giorno. È, più che mai, un 
pensiero condiviso tra persone 
che hanno deciso di essere pre-
senti nel mondo, anche quando 
sarebbe più facile voltarsi dall’al-
tra parte. È un faro che si ac-
cende non solo nei grandi ge-
sti, ma soprattutto nelle picco-
le scelte quotidiane: nel dona-
re il proprio tempo anche quan-
do ne abbiamo poco, nel sedersi 
accanto a chi è in difficoltà senza 
indossare medaglie, ma solo un 
sorriso. È un modo di vivere ap-
pieno la propria comunità.
Il lionismo si trasforma, com’è 
giusto che sia, perché il mondo 
cambia. Oggi è digitale, interge-
nerazionale, aperto alle fragili-
tà, più attento all’inclusione. È il 
lionismo che abbraccia le nuo-
ve tecnologie, che cerca di par-
lare il linguaggio dei giovani. Tut-

tavia, si sente spes-
so dire che mancano 
i giovani. Ma è dav-
vero così? Forse i ra-
gazzi preferiscono 
forme di volonta-
riato più flessibi-
li, come i progetti a 
breve termine. So-
no più propensi al 
coinvolgimento in 
attività online, uti-
lizzando piattaforme 
digitali per contribui-
re a iniziative benefiche 
o partecipare a campagne 
di sensibilizzazione. La sfida, 
allora, è quella di adattarci al-
le loro esigenze. I miglioramen-
ti che auspichiamo sono possibi-
li se diventiamo la spina dorsale 
di un vero cambiamento, senza 
mai perdere di vista ciò che con-
ta davvero: la volontà di servire, 
non per dovere, ma per amore.
Come si vive il lionismo? Con 
passione, con piccoli gesti quo-
tidiani che spesso passano inos-
servati ma che fanno la differen-
za. Con il coraggio di mettersi in 
gioco, anche senza la certezza 
del risultato. Con la convinzione 
che il “noi” può fare molto di più 
dell’“io”. Ma sai una cosa? Si vi-
ve soprattutto “dentro”: quando 
un bambino torna a vedere gra-
zie a un paio di occhiali, quando 
una famiglia riceve un pasto cal-
do, quando un giovane trova una 
voce, quando ci riconosciamo 
non come soci, ma come per-

sone unite dallo stesso sogno.
Il lionismo, se lo lasci entrare, 
ti allarga lo sguardo, ti insegna 
ad ascoltare di più, a dare sen-
za aspettarti nulla in cambio. È 
una scuola di umanità continua, 
silenziosa, preziosa. È molto più 
di un’organizzazione: è una scel-
ta di vita consapevole. Ed è allo-
ra che capisci: il lionismo non si 
spiega, si vive.
Spero di aver-
ti convinto. Ti in-
vito a cammina-
re e servire in-
sieme, non per-
ché dobbiamo 
farlo, ma perché, 
insieme, possia-
mo fare la diffe-
renza.

Scoprire il significato profondo dell’essere Lion 
nell’epoca del cambiamento
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ESSERE
O APPARIRE?

LUCIANO DE ANGELIS

Nel mondo lionistico, come 
in altre organizzazioni, si af-
fronta spesso il dualismo 

tra qualità e formalità, tra sostan-
za e immagine. Temi già esplora-
ti da Luigi Pirandello, che invitano 
a riflettere sul significato profondo 
dell’essere e dell’apparire. Sebbene 
possano sembrare concetti astrat-
ti, hanno invece un impatto molto 
concreto sulle dinamiche di gruppo, 
sull’impegno sociale e sul modo in 
cui le associazioni vengono percepi-
te dalla società.
Per chiarire: “essere” significa au-
tenticità, valori fondamentali e im-
pegno reale verso la comunità. È ciò 
che i Lion dovrebbero incarnare nel-
le azioni quotidiane. “Apparire”, in-
vece, riguarda il modo in cui que-
sti valori vengono comunicati e 
percepiti all’esterno. Nell’ambito lio-
nistico, l’essere si traduce in proget-
ti realizzati, risultati tangibili, impat-
ti concreti. Tuttavia, anche l’apparire 
ha il suo peso, perché l’immagine 
pubblica e la reputazione di un’as-
sociazione incidono sulla sua ca-
pacità di attrarre nuovi soci, pro-
muovere collaborazioni e ottenere 
sostegno.
Essere e apparire, dunque, devo-
no convergere in una dichiarazione 
di intenti. L’una dimensione rafforza 
l’altra. La qualità non può ridursi al-
la buona riuscita di un evento. De-
ve diventare una pratica diffusa, che 

abbraccia ogni aspetto della vita as-
sociativa: dalla pianificazione alla re-
alizzazione, dal coinvolgimento dei 
soci al monitoraggio dei risultati. Un 
approccio realmente qualitativo 
genera valore duraturo e risponde 
in maniera efficace ai bisogni con-
creti delle comunità.
Ma la qualità richiede anche spirito 
critico, capacità di riflessione e vo-
glia di migliorare. Serve mettersi in 
discussione, accettare osservazioni, 
raccogliere feedback e trarne inse-
gnamenti. La qualità non è solo ef-
ficienza: è, soprattutto, efficacia.
Dall’altro lato, anche la formalità ha 
un ruolo importante. Le strutture di 
governance, le regole di condotta, le 
procedure operative sono strumen-
ti fondamentali per garantire traspa-
renza e responsabilità.
Nel lionismo, il giusto equilibrio 
è tutto. La formalità deve sostene-
re l’azione, non ostacolarla. Quando 
le regole diventano gabbie, i soci si 
sentono imprigionati e perdono mo-
tivazione. È dunque fondamentale 
che le pratiche formali siano flessi-
bili e adattabili, capaci di rispondere 
alle esigenze dei contesti in cui ope-
rano. I Lion devono lavorare affin-
ché la loro immagine pubblica sia 
coerente con ciò che realmente 
fanno. Questo significa comunicare 
con onestà e semplicità, senza auto-
celebrazioni o rappresentazioni di-
storte. Significa riflettere collettiva-
mente, comunicare in modo aperto, 
evitare ogni forma di superficialità.

Da qui nasce la mia proposta: un 
impegno esplicito per l’autenticità. 
Un patto etico tra soci che ponga 
la qualità come fondamento, la for-
malità come supporto, l’essere co-
me guida e l’apparire come natura-
le conseguenza. Solo così si costru-
isce coerenza.
Nel nostro sodalizio emerge sempre 
più il bisogno di confronto. E la con-
dizione per un confronto vero è la 
creazione di spazi di dialogo aper-
to e onesto tra i soci.
Infine, è fondamentale che l’identità 
dei Lion sia autentica e condivisa. La 
comunicazione esterna – dai social 
alle campagne pubblicitarie – deve 
riflettere i valori dell’associazione. At-
tenzione all’immagine sì, ma solo se 
questa è espressione sincera di ciò 
che siamo. La coerenza tra parole e 
azioni è la base 
su cui si costru-
isce la fiducia 
delle comunità.
Perché, in defini-
tiva, ciò che conta 
davvero è l’impat-
to. E l’impatto re-
ale nasce sempre 
dall’autenticità.

Equilibrio e comunicazione chiara e autentica 
al centro del pensiero Lion
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LIONISMO 
DI OGGI
Un impegno globale al servizio 
del bene comune, tra valori condivisi, 
innovazione e partecipazione attiva

GIANFRANCO COCCIA

Essere oggi soci Lion signi-
fica molto più che far parte 
della più grande organizza-

zione di servizio esistente al mon-
do. Vuol dire adottare uno stile di 
vita fondato su valori profondi 
come la solidarietà, la responsa-
bilità civica e l’impegno persona-
le verso i singoli individui e le co-
munità.
Inteso come un vero e proprio vil-
laggio globale, il Lions Internatio-
nal conta oltre 1,4 milioni di soci 
attivi, che formano una rete pla-
netaria determinata a operare nei 
settori cruciali del bisogno umani-
tario: salute, ambiente ed educa-
zione.
Essere Lion significa appartene-
re a un gruppo di persone che, 
in duecento Paesi sparsi in tutto 
il mondo, agiscono ispirandosi 
a una missione e a una visione 
ben note e condivise.
Negli ultimi anni, il lionismo ha 
vissuto una trasformazione si-
gnificativa, adattandosi con ef-
ficacia ai rapidi cambiamenti so-
ciali ed economici del nostro tem-

po. L’organizzazione ha rafforzato 
il proprio impegno verso l’inclu-
sività, valorizzando in particola-
re il ruolo delle donne e dei gio-
vani, anche attraverso programmi 
specifici come i Leo club e New 
Voices. Questo processo testimo-
nia la capacità dell’associazione 
di rinnovarsi, aprendosi a idee in-
novative e stimolando la parteci-
pazione attiva delle nuove gene-
razioni. Tale evoluzione consente 
ai Lion di rispondere con pron-
tezza e sensibilità alle esigenze 
emergenti della società.

La comunicazione è oggi uno 
strumento strategico fonda-
mentale per il lionismo moder-
no. L’organizzazione utilizza con 
efficacia le piattaforme digitali e i 
social media per diffondere il pro-
prio messaggio, raccontando sto-
rie autentiche e coinvolgenti del-
le attività e dei successi raggiun-
ti. Questo approccio comunicati-
vo, basato sull’empatia e sul coin-
volgimento diretto, consente ai 
Lion di raggiungere e sensibiliz-
zare un pubblico ampio e diver-
sificato.

Vivere il lionismo significa dun-
que partecipare attivamente al-
la vita associativa, con incontri re-
golari nei club, che rappresenta-
no sempre occasioni di confronto 
e scambio tra persone libere e di-
sponibili ad avvicendarsi, da oltre 
cent’anni, per apportare valore al-
la società civile.
In questo modo, i Lion possono 
continuare a collaborare armo-
niosamente tra loro, con le istitu-
zioni pubbliche e con altre realtà 
no profit, sempre nel rispetto del-
le proprie capacità progettuali e 
professionali, orientate al conse-
guimento del bene comune. Spi-
rito di fratellanza e solidarietà 
ne sono l’indispensabile corol-
lario, nella piena consapevolezza 
che il bene indi-
viduale ha come 
necessario pre-
supposto e com-
plemento quello 
collettivo.
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LION, UNA PASSIONE E UNA VISION

FILIPPO PORTOGHESE

Scrivo queste righe in uno 
stato di profonda commo-
zione, poiché poche ore fa è 

scomparsa la carismatica figura 
di Papa Francesco, simbolo in-
terreligioso della corretta convi-
venza. Egli ci ha ribadito il fonda-
mentale principio di non lascia-
re indietro nessuno, offrendo as-
sistenza, conforto e ogni possibi-
le forma di partecipazione alle al-
trui sofferenze. Questo messaggio 
si riflette pienamente nel Codice 
Etico Lionistico e nella nostra 
Vision, concepiti in piena e laica 
libertà, ma che si allineano sor-
prendentemente con i valori con-
divisi da molte religioni.
L'aiuto ai più deboli, 
ai più bisognosi, a chi 
soffre in silenzio, spes-
so con riservatezza 
e vergogna, è alla 

base del movi-
mento lionistico.

Nel contesto globale dei con-
flitti persistenti, delle tensioni per 
ottenere tregue durature e degli 
sforzi per la pace, numerose orga-
nizzazioni internazionali e asso-
ciazioni offrono il loro contributo 
spontaneo e capillare per stimola-
re la sensibilità emotiva del mon-
do e fornire aiuto.

Costruttori di ponti: l’attualità del messaggio lionistico 
di fronte alle sfide del nostro tempo

Con questa premessa, non pos-
siamo che ritenerci fortunati 
nell'appartenere a un'organiz-
zazione come Lions Internatio-
nal, che da oltre un secolo (dal 
giugno 1917) promuove dialogo, 
cooperazione e aiuto per il bene 
comune, superando razze, religio-
ni e ogni altra barriera.
Il poter interessarsi di ogni fragilità, 
in ogni parte del mondo, grazie al-
la pin che mostriamo con orgo-
glio, è il nostro impegno cui giu-
riamo fedeltà dal momento in cui 
entriamo nell'universo lionistico.
Le radici solidali descritte mirabil-
mente e con lungimiranza da Mel-
vin Jones ci permettono di operare 
in ogni campo, offrendo supporto 

umanitario e concreto 
con l'invio di fondi, ci-
bo, acqua e cure me-
diche. Recentemen-
te, le ingenti elar-
gizioni offerte dal 

nostro efficiente 
braccio operativo, l'Lcif, 
hanno aiutato milioni di perso-
ne e visto una sensibile partecipa-
zione volontaria dei soci, al di fuori 
dei contributi obbligatori.
Un'altra importante azione dei 
Lion è l'impegno nella riduzio-
ne delle disuguaglianze sociali, 
contribuendo all'alfabetizzazione 
e alla formazione, per ridurre le di-

suguaglianze che sono il preludio 
alle tensioni sociali. Questo per-
mise a Melvin Jones di rappresen-
tare i Lion nel 1945 all'Assemblea 
delle Nazioni Unite.
L'arte di "costruire ponti laddove 
esistono barriere" è stata letteral-
mente citata da Papa Francesco 
poche ore prima di lasciarci. Que-
sto lo ha detto rivolgendosi all'u-
dienza generale a San Pietro pri-
ma delle celebrazioni pasquali e 
possiamo considerarlo il suo te-
stamento spirituale, coincidente in 
maniera inequivocabile con il co-
dice lionistico.
Bisogna riconoscere la grande at-
tualità del movimento lionistico e 
dei soci che, grazie al loro impe-
gno, dimostrano che il cambia-
mento positivo è possibile. I Lion 
sono parte attiva delle opportuni-
tà di crescita che la società ci in-
dica e fanno di tutto per ottene-
re soluzioni pacifiche, aperte a 
bambini e adulti, uomini e don-
ne. Queste ultime sono spesso 
oggetto di inaudita violenza nel 
mondo e necessitano di partico-
lare considerazione; noi Lion ab-
biamo dimostrato di aver com-
preso il loro ruolo fondamenta-
le e stiamo adeguando i nostri 
Service. 
Possiamo ben concludere compia-
cendoci di con-
dividere la no-
stra Vision: "Es-
sere il leader 
mondiale nel ser-
vizio comunita-
rio e umanitario". 
Continuiamo a 
farlo con immu-
tato entusiasmo!
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RIFORMA DEL TERZO SETTORE

FILIPPO PORTOGHESE

In questo periodo assistiamo 
a una serie di comunicazio-
ni allarmanti circa l’eventua-

le attuazione di provvedimenti 
legislativi futuri che potrebbero 
limitare la consueta operatività 
dei Lions club, soprattutto per il 
timore, da parte dei soci, di incor-
rere in norme nuove, poco cono-
sciute e apparentemente in con-
trasto con il tradizionale modo di 
operare dei Lion.
Il noto medico Franz Fischer, 
saggista di finissima cultura na-
to a Vienna nel 1928, soleva ri-
petere che: “Chi mangia, di soli-
to dimentica facilmente la fame 
altrui”. Questa citazione apre la 
porta a numerose considerazioni, 
ma sottolinea come, per fare del 
bene, sia necessario comprende-
re nel dettaglio i bisogni degli al-
tri. Allo stesso tempo, mette in lu-
ce un egoismo umano forse ine-
vitabile.
I Lion si distinguono per essere 
un’eccezione: pur appartenendo 
a un mondo privilegiato, non di-
menticano le necessità del mon-

Tra cambiamenti in arrivo e il coraggio di continuare 
a fare del bene

do esterno, anche quello più lon-
tano. Proprio in questi giorni stia-
mo assistendo a una vera e pro-
pria gara di solidarietà, con do-
nazioni dirette da parte dei sin-
goli soci alla Lcif, raccolte fondi 
e azioni sinergiche, spontanee o 
coordinate dai rispettivi diretti-
vi, per offrire un sostegno mora-
le e concreto a chi è in difficoltà 
a causa di malattie, guerre, cala-
mità naturali o altre tragiche cir-
costanze.
Il timore – spesso malcelato – di 
dover affrontare nuove incom-
benze fiscali, che potrebbe-
ro richiedere competenze spe-
cifiche, rischia tuttavia di fre-
nare le iniziative e di scorag-
giare chi, invece, sarebbe pron-
to a fare del bene, anche at-
traverso contributi economici.
È in corso una riforma organica 
del Terzo Settore, il cui indiscus-
so precursore è il professor Ste-
fano Zamagni, che ho avuto mo-
do di conoscere e ascoltare più 
volte, restando incantato dalla 
sua competenza e dalla chiarez-

za della sua dialettica.
In molti distretti sono presenti of-
ficer competenti che stanno se-
guendo da vicino la questione, 
ancor più ora che si attendono 
nuove indicazioni legislative. Le 
disposizioni contenute nel Ti-
tolo X del Decreto Legislativo 
n. 117 del 2017 dovrebbero en-
trare pienamente in vigore a 
partire da gennaio 2026, dando 
completa attuazione alla riforma 
del Terzo Settore.
È importante rassicurare i soci 
più diffidenti e sospettosi: mol-
te associazioni – in particolare 
quelle che non operano con re-
gime Iva – non dovrebbero es-
sere coinvolte dalle nuove dispo-
sizioni. In tali casi sarà possibile 
continuare a operare utilizzando 
il solo codice fiscale, nella mas-
sima tranquillità amministrativa.
Sarà quindi ancora possibi-
le ricevere erogazioni liberali, 
donazioni e contributi pubbli-
ci, purché tracciabili, destinati 
a finalità di interesse generale 
e privi di scopo di lucro.
Continuiamo ad aiutare chi ha 
bisogno, offrendo il nostro con-
tributo nella misura in cui lo desi-
deriamo e possiamo, in un clima 
di serenità, volgendo lo sguardo 
verso un mondo che ci chiede 
aiuto.
Il già citato 
dottor Fischer 
amava anche 
dire: “Siamo tutti 
buoni, finché 
non ci costa 
nulla”.
Smentiamolo!
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XXI CONGRESSO DELLA FONDAZIONE A OSIMO

GIACOMO BEORCHIA

Osimo ha ospitato il XXI 
Congresso della Fon-
dazione Internaziona-

le Città Murate Lions club: un 
congresso ricco di eventi che, 
nella giornata del 26 aprile, ha 
rinnovato – come da statuto – il 
Consiglio Direttivo. Dal 1° luglio 
2025, la presidenza passerà al si-
ciliano Francesco Butera, Lc  Ge-
la Host, che succederà al friula-
no Giacomo Beorchia, socio del 
Lions club Venzone via Julia Au-
gusta.
Il 23 aprile, presso l’Auditorium 
della Lega del Filo d’Oro, si sono 
tenuti quelli che possiamo defi-
nire gli "Stati Generali del turi-
smo marchigiano", sia per l’ele-
vato numero di operatori pubblici 
e privati presenti, sia per la quali-
tà della loro partecipazione.
Sul tema si sono confrontati i 
massimi esponenti delle cate-
gorie economiche aderenti alla 
Camera di Commercio e alle or-
ganizzazioni degli artigiani, i rap-
presentanti delle università mar-

di contrastare la desertificazio-
ne dei centri storici, prevedere 
servizi adeguati all’interno delle 
mura, adottare soluzioni innova-
tive per una viabilità sostenibile 
e sostenere iniziative volte a con-
servare, gestire e promuovere le 
mura e i loro dintorni a beneficio 
di cittadini, visitatori e turisti.
La giornata del 25 aprile è sta-
ta dedicata alla visita del Mu-
seo della Fisarmonica di Castel-
fidardo, del Santuario della Ma-
donna di Loreto, della Basilica di 
San Francesco e della tomba di 
San Giuseppe da Copertino. La 
giornata si è conclusa al Teatro 
La Nuova Fenice di Osimo con 
l’emozionante concerto-spetta-
colo della “Fisorchestra Mar-
chigiana”.
Il Lions club Osimo ha potu-

to portare a termine il gran-
de lavoro svolto grazie al 
suo presidente Alfredo 
Pasqualini, ai suoi più 
stretti collaboratori e 
a tutti i soci.

chigiane, la Direzione Regiona-
le del Turismo e numerosi enti e 
associazioni che hanno illustra-
to progetti futuri e storie di suc-
cesso.
È emersa l’importanza delle reti 
tra soggetti pubblici e privati, la 
necessità di destagionalizzare il 
settore, sviluppare azioni per un 
turismo sempre più sostenibi-
le e passare dal turismo espe-
rienziale a quello trasformati-
vo, capace di generare un cam-
biamento interiore grazie all’im-
mersione nelle culture e tradizio-
ni locali.
Il 24 aprile, al Teatro La Nuova 
Fenice, si è tenuto il convegno 
dedicato al tema “Città stori-
che: più accessibili, più vivi-
bili”. Diversi relatori hanno 
condiviso esperienze e ri-
flessioni legate alla valo-
rizzazione delle anti-
che mura.
Tutti i relatori inter-
venuti hanno sotto-
lineato la necessità 

LE CITTÀ MURATE

Veduta aerea di Osimo. Gentile concessione dell’I.A.T. di Osimo e del fotografo ufficiale Bruno Severini
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ROBERTO MILANO,
IL VOLTO SILENZIOSO
DEL VERO LIONISMO

ARISTIDE BAVA

Ha scelto il silenzio, la discrezione, il fare.
Da ventidue anni, ogni giovedì dell’an-
no, Roberto Milano si reca alla stazione 

centrale di Napoli per distribuire alimenti, ge-
neri di prima necessità e parole di conforto a chi 
non ha più nulla. Lo fa in autonomia, senza clamo-
re, senza mai sollecitare incarichi o riconoscimen-
ti, semplicemente perché crede in ciò che fa. Lo fa 
perché è un Lion.

Il suo service si chiama “Stelle in strada” ed è 
un’azione continua e instancabile accanto ai sen-
za fissa dimora e ai “nuovi poveri” creati dalla cri-
si economica. Per due decenni, quest'opera è an-
data avanti nell’ombra, sostenuta solo da pochi 
volontari che, come lui, sentono il bisogno di 
agire concretamente, nel 
silenzio.
La portata del suo impe-
gno, pur volutamente 
lontana dai rifletto-
ri, è arrivata anche 
ai vertici del lioni-

smo internazionale.
Patti Hill, Gudrun Yngvadottir e l’indimentica-
to Sandro Castellana hanno espresso apprezza-
menti sinceri per il suo operato, visitando perso-
nalmente il service a Napoli. Ma lui, Roberto, non 
ne ha mai fatto parola. Perché chi agisce con il 
cuore non ha bisogno di mostrarsi.

Un plauso va al governatore Tommaso Di Napo-
li che, in occasione del Congresso del Distretto 
108YA svoltosi a Battipaglia, ha scelto di raccon-
tarla, offrendo ai presenti — e ora all’intero lioni-
smo italiano, grazie alla nostra rivista nazionale 
Lion — un esempio autentico di forza, costan-
za e coraggio.

Un Lion vero, che 
cammina in silenzio 
accanto agli ultimi, 
lasciando dietro di 

sé una scia di digni-
tà e speranza.

CORRISPONDENZE 
LIONISTICHE
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